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) 

, '. 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successIve modificazioni, recante 

"Disciplina dell'attività di governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri"; 

Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive moditicazioni, recante ;'Delega 

al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della 

Costituzione"; 

Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e successive modificazioni, 

recante "Disposizioni in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di 

Comuni, città metropolitane e Province", adottato in attuazione della delega contenuta 

nella predetta legge n. 42 del 2009; 

Visto l'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 216 del 2010, che prevede 

che, fermo restando quanto previsto dall'articolo 27 della legge n. 42 del 2009, lo stesso 

decreto non si appl ica agi i enti locali appartenenti ai territori delle Regioni a Statuto 

speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

Visto l'articolo L commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 216 dci 2010, il quale 

dispone che, al fine di assicurare un graduale e definitivo superamento del criterio della 

spesa storica nei riguardi di Comuni e Province, i fabbisogni standard determinati secondo 

le modalità dello stesso decreto costItuIscono il riferimento cui rapportare 

progressivamente nella fase transitoria, e successivamente a regime, il finanziamento 

integrale della spesa relativa alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle 

prestazioni; 

Visto l'articolo L comma 2. del predetto decreto legislativo n. 2 J 6 dci 20 I O. il 

quale prevede che, ai sensi dell'articolo 21, comma l, lettera d), della citata legge n. 42 del 

2009, ai emi del finanziamento integrale della spesa relativa alle funzioni fondamentali e ai 

livelli essenziali delle prestazioni, il complesso delle maggiori entrate devolute e dci fondi 

perequati vi non può eccedere l'entità dei trasferimenti soppressi e che, tino a nuo"U 

determinazione dei livelli essenziali in virtù della legge statale, sono livelli essenziali quelli 

già tissati in base alla legislazione statale vigente: 
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Visto, altresì, l' articolo l. comma 3, del decreto legislativo n. 216 del 20 IO, i I 

quale dispone che, fermi restando i vincoli stabiliti con il patto di stabilità interno, dal 

medesimo decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato 

oltre a quelli stabiliti dalla legislazione vigente; 

Visto l'articolo 2, del citato decreto legislativo n. 216 dei 2010, che individua, al 

comma 4, il 2013 quale anno di avvio della fase transitoria comportante il sllperamento del 

criterio della spesa storica e disciplina, al comma 5, le modalità e la tcmpistica delia fase 

transitoria; 

Visto l'articolo 3, comma I, lettere a) e b), dci decreto legislativo n. 216 del 2010. 

che stabilisce in via provvisoria, fino alla data di entrata in vigore della legge statale di 

individuazione delle funzioni fondamentali di Comuni, Città metropolitane e Province, le 

funzioni fondamentali ed i relativi servizi presi in considerazione ai fini del medesimo 

decreto legislativo; 

Visto, altresì, l'articolo 3, comma l-bis, del citato decreto legislativo n. 216 del 

20 I 0, che dispone che, in ogni caso, ai fini delia determinazione dei fabbisogni standard di 

cui al medesimo decreto, le moditichc ncjj'elenco delle funzioni fondamentali sono prese 

in considerazione dal primo anno successivo all'adeguamento dei certificati di conto 

consuntivo alle suddette nuove elencazioni, tenuto conto anche degli esiti 

dell'armonizzazione degli schemi di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118; 

Visto l'articolo 4 del citato decreto legislativo n. 216 del 2010, che disciplina la 

metodologia per la determinazione dei fabbisogni standard; 

Visto l'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 216 del 2010, che disciplina il 

procedimento di determinazione dei fabbisogni standard, affidando alla Soluzioni per il 

Sistema Economico - SOSE S.p.A. (già Società per gli studi di settore - SOSE S.p.A.; di 

seguito, SOSE), con la collaborazione scientifica dell'Istituto per la finanza e per 

l'economia locale - IFEL e con la collaborazione dell'ISTAT, il compito di predisporre le 

metodologie occorrenti alla individuazione dei fabbisogni standard e di determinarne i 

valori con tecniche statistiche che diano rilievo alle caratteristiche individuali dei singoli 

Comuni e Province. secondo le modalità ed i criteri ivi indicati; 

Visto l'articolo 6. che disciplina il procedimento di adozione della nota 

metodologica relativa alla procedura di calcolo per la detenni nazione dei fabbisogni 

standard di Comuni e Province e del tàbbisogno standard per ciascun Comune e Provincia: 

Visto il comma 3 del predetto articolo 6, che dispone che ciascun Comune e 

Provincia dia adeguata pubblicità sul proprio sito istituzionale del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri di adozione della nota metodo logica e del fabbisogno standard 

per ciascun Comune e Provincia. nonché attraverso le ulteriori forme di comunicazione del 
proprio bilancio; 



Considerato che la SOSE ha somministrato ai Comuni ed alle Province delle 

Regioni a Statuto ordinario appositi questionari funzionali alla determinazione dei 

fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali di cui al citato articolo 3 del decreto 

legislativo n. 216 del 20 lO ed, in pRl1icolare, ha somministrato alle Province appositi 

questionari relativi alle funzioni di istruzione pubblica (FP02U) ed alle funzioni riguardanti 

la gestione del territorio (FP04U); 

Rilevato che la SOSE ha provveduto a sottoporre alla Commissione tecnica 

paritetica per l'attuazione del federalismo, ai sensi dell'articolo 5, comma I, lettera e), del 

menzionato decreto legislativo n. 216 del 2010, le metodologie relative alla determinazione 

dei fabbisogni standard inerenti le predette funzioni di istruzione pubblica e quelle 

riguardanti la gestione del territorio delle Province, e che i risultati predisposti con le 

menzionate metodologie di elaborazione sono stati sottoposti al Dipartimento delle finanze 

ed al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e 

delle finanze, nonché alla stessa Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 
federalismo ti scale; 

Vista la delibera della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 

federalismo fiscale, adottata nella seduta del 2 luglio 2013, con la quale la menzionata 

Commissione ha approvato le note metodologiche relative alla determinazione dei 

fabbisogni standard inerenti le predette funzioni di istruzione pubblica e quelle riguardanti 
la gestione del territorio delle Province; 

Acquisito il parere favorevole del Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato del Ministero dell'economia e delle finanze in ordine alla verifica ai fini del rispetto 

dei vincol i di cui al citato articolo l, comma 3, del decreto legislativo n. 216 del 2010; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella seduta 
n ...... ; 

Sentita la Conferenza Stato - città e autonomie locali al sensi dell'articolo 6, 
comma l, del decreto legislativo n. 216 del 2010, nella seduta del .... ; 

Visti i pareri delle Commissioni parlamentari competenti espressi, al sensi 

dell' articolo 6, comma I, del decreto legislativo n. 216 del 20 l O, nella seduta del.. .. ; 

Vista la deliberazione definitiva del Consiglio dei Ministri, adottata nella seduta 
del ................ , 

DECRETA: 



Articolo 1 

1. Sono adottate le note metodologiche relative alla procedura di calcolo per la 

detem1inazione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno standard per ciascuna Provincia delle 

Regioni a Statuto ordinario relativi alle funzioni di istruzione pubblica ed alle funzioni 

riguardanti la gestione del territorio, allegati al presente decreto, di seguito indicati: 

a) Nota metodo logica recante determinazione dei fabbisogni standard per le 

Province - FP02U - Funzioni di istruzione pubblica, e relativi allegati; 

b) Nota metodo logica recante determinazione dei fabbisogni standard per le 

Province - FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del territorio, e relativi allegati. 

Articolo 2 

I. Le Province delle Regioni a Statuto ordinario danno adeguata pubblicità del 

presente decreto sul proprio sito istituzionale, nonché attraverso le ulteriori fOlme di 

comunicazione del proprio bilancio. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
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INTRODUZIONE 

Il Decreto Legislativo 26 novembre 2010, n. 216 riguardante le "Disposizioni in materia di detenninazione dei 
cosci c dci Fabbisogni Stand.1rd di Province, Città metropolitane e Comuni", pubblicato in Gnzetta Ufficiale il 
17 dicembre 2010, ha come descritto nell'articolo 1, la fmalità di disciplinare la determinazione dei Fabbisogni 
Standard per PrOvlnce c Comuni al fme di assicurare un graduale e definitivo 5uperamt:uto nei loro Liguardi del 
criterio della spesa storica. 

L'avvio della fase transitoria per il superamento della spesa storica è prevista a partire dal 20'13, con un passaggio 
graduale per gruppi di funzioni c coll il completamento dell'entrata in vigore nel 2014. 

In part:knlnrc, per le Province si analizzeranno le seguenti Funzioni fondamentali: 

• FunziollÌ generali di llllllninistrazione, di gestione e di controllo; 

• Fun:r.ioni di istrw;ione pubblica; 

• Funzioni nel campo dei trasporti; 

• Funzioni riguardanti la gestione del territorio; 

• Funzioni nel campo della tutela atubientale; 

• Funzioni nel campo dello sviluppo economico (Servizi deI mercato dci lavoro). 

Come descritto nell'an. 4, comm:l 1, dcI succitato Decreto Legislativo i Fabbisogni Standard, per ciascuna 
funzione fondamentale e i relativi servizi, tenuto conto dcUe specificirà dei comparti dei Comuni e delle Province, 
saranno determinati attraverso le seguenti fasi metodologiche: 

a) Identificazione delle informazioni e dei dati di natura strutturale e contabile necessari, acquisiti ,ia da banche 
dati ufficiali esistenti sia tramite rilevazione diretta con appositi questionari da inviare ai Comutù e alle 
Province, anche ai fmi di una ridassificazione o integrazione delle informazioni contenute nei certificati 
contabili; 

b) Individuazionc dei modelli organi7.7.ativi e dei livelli quantitativi ddle p[estazion~ determinati sulla base di Wl 

sistema di indicatori in rcl:lzione a ciascuna funzione fondament,11e c ai relativi 5ervi7.i; 

c) Analisi dei costi fmalizzata alla indiv-iduazione di quelli più significativi e alla determinazione degli intervalli di 
normnlità; 

cl) Individuazione di un modello di stima dci Fabbisogni Standard sulla base di criteri di rappresentatività 
attraverso la sperimentazione di diverse tecniche statistiche; 

e) Definizione di un sistema di indicatori, anche in riferimento ai diversi modelli organizzati,; ed agli obiettivi 
definiti, significativi per valutare l'adeguatezza dei servizi c consentire agli Enti Locali di migliomrli. 

La presente Nota Metodologica è stata costruita seguendo tale percorso e ba per oggetto la determinazione dci 
Fabbisogni Standard per le FWlzioni di istruzione pubblica. 

Il calcolo è litnitato alla spesa corrente di competenza finanziaria 2010, ovvero gli impegni di spes:\ di quell'anno 
di riferimento, al netto degli "Interessi passivi e oneri fmanziari diversi", degli "Oneri straordinari. della gestione 
corrente" e degli "Ammortamenti di e5ercizio". 

Facendo riferimento ad un pel"iodo diverso da quello di applicazione, i Fabbisogni Standard stimati in questa 
Nota Ilon hanno diretta valenza dal punto di vista finanziario, ma sono solo di ausilio al calcolo dci coefficienti di 
riparto rebUvamcnte alle Ftmzioni di istruzione pubblica, che a loro ~TOlta concorrono alla determinazione di un 
coefficiente di riparto complessivo, che si renderà disponibile a conclusione della fase transitoria con la stima dci 
Fabbisogni Standard per tutte le sei funzioni fondamentali i.ndividu.'1te dal Decreto Legislatiyo 26 novembre 
2010,11.216. 
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AMBITO DI RIFERIMENTO DELLE FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA 

La presente nota metodologica si riferisce alle Funzioni di istruzione pubblica :m:ùizzate con il questionario 
FP02U predisposto per le Province. 

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati di Conto Consuntivo relativi al 2010, le Funzioni di istruzione 
pubblica rappresentano per le Province delle Regioni a statuto ordinario il 21 % in tennini di spt:sa corrente 
rispetto alla spesa corrente complessiva delle sci funzioni fondamentali individuate dal Decreto Legislativo 26 
novembre 2010, n. 216. 

I servizi realizzati dalle Province nell'ambito delle Funzioni di istruzione pubblica sono poste a servizio di tutto 
l'Ente e degli Enti locali della Provincia e nello specifico interessano: 

• Istituti di istruzione second:uia; 

• htiruti gestiti direttamente dalla Provincia; 

• Formazione professionale ed altri servizi inerenti l'istruzione. 

In particolare: 

• I servizi I:clativi agli istituti di istruzione secondaria sono quelli relativi :illa gestione della scuola 
sccond:uia di secondo grado, più colloquialmente chiamata scuola superiore. Ai sensi delia nonnativa 
nazionale le Province provvedono fmanziariamente in termini di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei relativi edifici, nonche all'approvvigionamento di quanto necessario per il funzionamento delle 
scuole (utenze, spese varie d'ufficio, arredamento, ecc). Le Province sono alrtesì chiamate a I:oadiuvart: 
l'offata formativa. a realizzare il dimensionamento della rete scolastka e sono coinvolte nel sistema 
dell'offerta dì servizi pc:t la formazione professionale, qu.wdo non direttamente delegate dalle Regioni 
per tale specifico aspetto, in stretta correhl7.:ione con le politiche per l'impiego. Tra le altre attività 
amministrative tipiche del sc:tVÌzio si annovc:tano: 

la gestione ordinaria e straordinaria degli edifiò scolastici; 

il I:oordinamento con regione e comuni, ma anche con le categorie produttive, pc:t il 
dimensionamento e l'offerta formativa; 

il trasporto ~sabili e l'integrazione scolastica; 

la concessione di spazi a favore di terzi per atci\>1tÌl ludiche, creative, sociali, sportive; 

le istruttorie relative alle opzioni e articolazioni degli indirizzi di studio nonche delle qualifiche 
professionali triennali; 

le attività di progettazione e gestione di iniziative a sostegno della didattica; 

la realizzazione e partecipazione a progetti specifici interscolastici ed intersettoriali. 

In alcWli casi le Province, attraverso delega regionale, si ol:cupano sia deU'aggiornamento dei doccnti, sia 
di sostenere e valorizzare le politiche integrate dell'educazione, istruzione e diritto allo studio, mediante il 
sostegno al reddito familiare o tramite la realizzazione di progetti cducativi e didattici che arricchiscano il 
cuo:iculum scola5tico c fonnativo dei giovani. 

Un'ulteriore ed importante attività è inerente al settore dell'educazione degli adulci fmalizzata 
all'alfabetizzazione di base, al conseguimento di nuove qualifiche o diplomi professionali, ma allche 
all'integtazione di adulti strarneri tramite percorsi di inserimento. 

Le Province infine, anche attraverso appositi osservatori, monitorano il sistema istl1l7.ione del territorio, i 
fenomeni di dispersione scolastica e le relative politiche di contrasto nonchè la qualità dell'istruzione pc:t 
gli alWlni stranieri. 

A livello nazionale dWlque le Province gcstiscono oltre 5.100 edifici scolastici, suddivisi in oltre 117 mila 
classi, n favore di una popolazionc scolastÌta di oltrc 2,5 milioni di studenti. 

• I servizi relativi agli istituti gestiti direttamente dalla Provincia S0l10 quelli riferiti ad altri istituti di 
cultura ed istruzione, non sempre necessariamente di proprietà della Provìncia, ma che rientrano 
nell'attività a.tnrninìstrauva e finanziaria dell'Ente in virtù di specifiche leggi o accordi, come ad esempio 
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istituti d.i alta fOl."t1lazionc, conSCl'vatori, accademie di diversa natura che trovano nella Provincia il 
principale canale di finanzimnento, a volte anche con riferimento al personale ivi occupato, 

• Il servizio di fotmazione professionale è inerente la reafuzazione di Una vasti gamma di attività e 
fUl1?iotU, su delega regionale attraverso centri professionali ad hoc. T servizi di formazione professionale 
sono altresì attivati per minori ai fini dell'assolvimento dell'obbligo scolastico (diritto/dovere), attraverso 
!'eroga7.ione di specifici corsi. L'attività amminiscrativa delle Province dunque riguarda principahneote 1a 
predisposizione ed erogazione dci cors~ sulla base delle necessità rilevate sul territorio, il riconoscimento 
dei crediti formativi, come pure la promozione ed erogazione di contributi alle università della terza cm. 
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IL CONTESTO TEORICO ; 

Il modello volto a nllsw:are i Fabbisogni Standard degli Enti Locali dipende dal contesto teorico di riferimento e 
dai dati disponibili. In particolare, il modello teoriço di riferimento si basa sull'inter:tzione tra la domanda e 
l'offerta dei servizi pubblici locali espresse in termini unitari rispetto alnwnero dci beneficiari denominato di 
seguito gruppo dimf. 

La domanda unitaria di servizio pubblico locale (fle), riportata nell'equazione (1) dipende dalle seguenti variabili: 

• Variabili di contesto relative alla domanda (Q), in grado di cogliere gli aspetti demografici e socio­
economici relativi alla domanda; 

• Reddito medio (R); 

• Costo unitario del servizio pubblico locale (y). 

Be :::: d(Q,R,y) (1) 

L'offerta unitaria del servizio pubblico locale in termini di costo unitario y, espressa nell'equazione (2), dipende 
dalle seguenti variabili: 

• Livello dei fattori esogeni di carico (fls): si tratta degli output prodotti dalle Fum:ioni di istrw.ione 
pubblica a servizio di tutto l'Ente ed in generale di attività non direttrunente riconducibili alle scelte 
locali; 

• Livello di output endogeno del servizio pubblico (fl,,); 

• Vettore dei prezzi degli input (P); 

• Variabili di contesto relative nll'offerta (A): si tratta, ad esempio, degli aspetti morfologici e socio­
economici che non influenzano le preferenze/necessità locali citca il livello dci servizi pubblici, ovvero 
di quegli elementi esogeni che possono favorire oppure ostacolare, a parit.i. di altre condizioni, la 
fomitura dci beni pubblici locali; sono incluse, inoltre, le tipologie di scrv:i.zi offerti e di impiego del 
personale scn.jzio che sono legate ditettamenre alle caratteristiche e alle esigenze del territorio. 

(2) 

il livello ottimalc del servizio pubblico locale ed il suo costo di fornitura unitaria 50 no detcnninaci, quincli, 
simultaneamente :dl'intcrno di un modello strutturale di due equazioni: la (1) e la (2). 

Al fine di çoniugare semplicità c: rigore metodologico la stima del fabhisogno è stata effettuata attraverso la 
fun710ne di spesa çhe rappresenta la forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico. La funzione di spesa, riportata nella (3), si ottiene sostituendo l'equazione (1) nella (2): 

y = f(Q,R,p,A,ys) (3) 

Il principale vantaggio di valutare i Fabbisogni Standarcl attraverso la funzione di spesa è la possibilità di ottenere 
stime consistenti in qu.'lnto le variabili indipendenti sono rappresentate da variabili esogene. Per questo motivo la 
stima del fabbisogno basata su funzioni di spesa è l'approccio econometrico più uW7.ato in ambito 
internazlonale I. 

L'equazione (3) esprime, in definitiva, i11iveUo di spesa cortente unitario in funzione delle preferenze/necessità 
dei cittadini, delle altre çaratteristiche dell'ente locale e dci fattori esogeni di carico. 

Nell' Allegato 1 si riporta una più completa descrizione del modello tcorico di riferimento. 

I OECO (1981). "Mea,uring 10c.11 cxpcnùirurc nccd" thc Cupcnh:l\:"'1' workshop", OF.CO urb:m nl:lll");<.'tl1t:nt studics n. 4-,1-1. Bliichligcr 
et al. (2007) "Fi~c,,1 cquali~atinll in OECO «(lu\1t,;",", OECO Nc!work nn Fise:tl !telanoo" l\CroSS I,c"c1. "f Govemoncnt, A. !tc.d.ovsky 
"C"ml'""s"ùng Lucru GlJvcmml.'1ll~ for Differentc. in Expcnditurc Nccds in i' Ilurizunt:d h~cal Equ. ... li7.:ltion Progr:un", in R. Bonùw,,}' c 
A Shah (2007) "ln!crgnvl.'t11ml.'f\ralliscal trnnsfcrs: l'cincil'l~. am.I pratticc", Workllhnk. 
B. Dafflon C l'. Mischler (2007) "EXl'L'f\dirurc nccd. cquali."tion in the lucal II.'Vd: mcthnd. and l'mcticc" in J. Kim C J. 1. .. 12 (2007) 
"ivka.urillp; l.ucal (;"vcrnmcnt EXl'<''1,diturc NL'CÙ .... The Cnl'cnlmJ,{(.'f\ Wnrkshol' 2007 
D. Ri7.7.i c M. L.llncrtc (2011) "I fabbi."l:,''IIi .tanùanI ùi "l'c..a dl.1 Cumuni italiani ", in l'nlirica ECtlnnmica. voI. Anno XX-VII, n. 2 
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LA RICOGNIZIONE DEI DATI DISPONIBILI E LA NECESSITA DEL QUESTIONARIO FP02U 

LI ricaglli'd0/le delle fll/li dùpoJlibili: Le disposizioni in materia di determinazione dei FabbisogtlÌ Standard delle 
Province (cfr. D. Lgs. n. 216 del20'lO) individuano nel Certificato di Conto Consuntivo (CCC) una delle fonti da 
cui repcrire i dati necessari per il calcolo dci Fabbisogni StlU1dard. Le informazioni di natura strutturale ritenute 
fondrum:ntali per la deterrn.Ìl.m:ione dei Fabbisogni Standard (ad esempio, dati sulla struttura demografica, 
tlumero delle unità locali e degli addetti per gruppi ATECO 2007, ecc.) sano state individuate in archivi 
provenienti da fonti ufficiali. 

Ove possibile, si è preferito utilizzare informazioni provenienti da banche dati istituzionali quali 15'1'AT, 
lVfirùstero dell'Interno, Agenzia dci Territorio a garanzia di \1na maggiore omogeneità cd affidabilità dei dati 
ste~si. 

L'aggiornamento dei dati per l'annualità 2010, ave non disponibile pubblicamente, è stato ricllÌesto e fomito 
d:ili'ISTAT, che lo stesso òecreto individua come ente di cui è possibile avvalersi per lo svolgimento dell'attività. 
Il Ministero dell'Interno, oltre a fOJ:rUre aggiornamenti sui CCC, è stato coinvolto per la fornitura di informazioni 
a livello provinciale. 

11 Cerlijimlo di COllio COl/flll/lù'o (CCC); La fonte informativa finanziaria per la nlÌsurazione della spesa delle 
anllTli.n.istrazioni provinciali è rappresentata dai CCC, resi disponibili annualmentc dalIVIinistero dell'Tnterno. T 
dati rilevati nci CCC, per accertamenti/incassi e impegni/paglUTlenci, costituiscono una rapprC':senta:.lione sttHetica 
delle informazioni contabili iscritte nel Rendiconto al Bilancio di ciascw1a Amministrazione Provinciale. Nei 
CCC, i dati di spesa c di entrata sono suddivisi in qu'1.dri. Sia le spese di parte cortente (Quadro 4) sia le spese in 
conto capitale (Quadro 5) sono esposte ttarnite una dassificaziol1e di tipo funzionale e, per ciascuna funzione, 
I.Ul'articolazione per servi7.i che consente di evidel17.ure per le Funzioni di istruzione pubblica, le spese di: 

• Istituti di i5 cruzjonc secondaria; 

• Istiruti gestiti direttamente dlllla Provincia; 

• Formazionc professionale ed altri seI"Vizi. inerenti l'istruZione. 

AJla classifica:.lione funzionale si aggiunge una distinzione per categoria economica che consente, per ciascuna 
funzione e per ogni servizio, di individuare le spese correnti secondo la seguente articolazione: 

l. Personale; 

2. Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime; 

3. Prestazioni di servizi; 

4. Utilizzo di beni dì terzi; 

5. Trasferimenti; 

6. Interessi passivi e otleri finanziari diversi; 

7. Imposte e tasse; 

8. Oneri straordinari della gestione corrente; 

9. Ammortamenti dì esercizio. 

l litllili del Certifimto di CoII!O CrmSl/7/li/lO. I dati contabili raccolti nel CCC si sono rivelati non sufficienti al fme di 
determinare il costo effettivo delle Funzioni di istruzione pubblica. 111 particolare, da Ulla valutazione dei dari, è 
emerso che se da un lato l'utilizzo come punto cii partenza di una fonte magglmffiente consolidata nel tempo, 
quale il CCC, ha il vantaggio di una maggiore stabilità dell'infonnazione fornita, d:ili'altra la forte eterogeneità 
contabile nella compilazione di tale conto e la natura di sintesi dci documento stesso non consentono di 
individuare 11el CCC l'unica fonte per la determinazionc del COSto effetti\'o delle Funzioni di istruzione pubblica. 
Le motivazioni sono molteplici c r:isiedono sia nella natura stessa del documento (ad esempin l'assenza di 
infonnazioni di dettaglio sulla spesa di pcrsonale, riassunta in un unico intervento) sia nell'eterogeneità cont.'1.bile 
che c:u:atterizza il trattamento di voci simili (ad esempio la difformità di comportamento tra gli enti nella 
contabilizzazione dci trattamenti accessori). 

I limiti delle ù!fOI7lJtl~olli prrl/lmimli da fol/ti i.rtÙlliiollIl1i. I dati provenienti da banche dati istituzionali, seppur 
necessari per la determinazione dci Fabbisogni Standard, non contengono alcune infllrmazioni di dettaglio 
indispensabili per l'analisi delle Fum:ioni di istlUzione pubblica. Non esistono, inoltre, informazioni sulla 
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quantità/qualità dci SClVlZIO offerto e indkazioru di dettaglio che consentano di individuare le principali 
dotazioni stnunentali, le unità locali in uso alle Funzioni di istroziol1c pubblica, le modalità di svolgimento e le 
fanne di gestione del servizio. 

Da quanto descritto appare evidente l'e~igenzu di raccogliere infonnaziorll atte ad integrare, riclassificare e a volte 
correggere quanto disponibile nelle banche dati istituzionali 

l tavoli feCI/id. Al fine di completare l'insieme di informazioni necessarie alla dete.mlinazione dei Fabbisogni 
Standard, sono stati organizzati tavoli tecnici di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
dell'DPI, nonché esperti di finlUlza degli Enti Locali e responsabili degli Uffici afferenti alle Fumioni di 
istruzione pubblica, di amministrazioni appartenenti ad aree territoriali differenti. In tal modo è stato possibile 
indagare le caratteristiclle dei servizi svolti nonché mappare le possibili eterogeneità nell'offerta di tali servizi e 
nella contabilizzazione delle voci di spesa nel Certificato di Conto Consuntivo. Il risultato dei tavoli tecnici di 
lavoro è consistito nelL'l predisposizione del Questionario FP02U - Funzioni di istruzione pubblica. 

11 qllestionario 1-"P02U - Filll!:jotli di istm!:jollc Pllbblùa. TI Questionario FP02U è strutturato in nove quadri (cui si 
aggiunge il Qu.'ldJ:o Z per le AnnotaziOlll), ogtlUno con contenuti e fmalitii. distinte. 

Una prima distinzione presente nel Questionario attiene alla suddivisione tra quadri strutturali e quadri contabili 
I primi raccolgono infonnazioni sugli elementi specifici del territorio di competenza dell'Ente (QUluirO A), sulle 
dotazioni e qualifica di personale (Quadro D), sulle edifici scolastic~ centri di formazione ed uffici (QlllIdro E), 
sui servizi svolti e output prodotti (Quadro !VI) e sulla forma organizzativa scelta per la gestione delle Funzioni di 
istruzione pubblica (Quadro N), mentre i secondi raccolgono specifici dati di entrata e di spesa (Quadro P, R, S e 
1'). 

Nel quadro Z delle Annotazioni l'Ente Locale può ripottare indicazioni e osservazioni ritenute utili ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario ovvero può evidenziare specifiche particolarità non 
adeguatanlente rilevate nei vari quadri. 

Sono state inoltre prcdhposte le istruzioni per la compilazione dello stesso utili a supportare gli Enti Locali in 
tile fase. 

Il Questionario è stato strutturato con l'obiettivo di migliorare e riclassificare le infonnazioni contenute nel CCC, 
nonché per raccogliere informazioni non disponibili da fonti ufficiali. 

Nello specifico, il Questionario: 

1. consente di mappare i principali servizi svolti nello svolgimento delle attività deUe Funzioni di istruzione 
pubblica; 

2. rileva una serie di clementi specifici del territorio n011 disponibili da altre fonti ufficiali (centri di formazione 
della Provincia, soggetti accreditati ecc.); 

3. rileva le consistenze di personale e le relative spese, distinguendo le retnbuzioni di fatto per tipologie 
contrattuali (personale dipendente non dirigente a tempo indeterminato, dirigente a tempo indeterminato, 
ecc.) e indicando separatalncntc le altre componeoti del costo del personale (oneri riflessi a carico 
dell'Amministrazione per contributi obbligatori, Irap, ecc.); 

4. fornisce la possibilità di indicare una percentuale media di ucilizzo del personale addetto alle Funzioni di 
istruzione pubblica. La percentu:ùe viene indicata per ciascuna tipologia contrattuale. Gli addetti da indicare 
fanno riferimento sia al personale il cui costo è stato contabilizzato nel CCC alle Funzioni di htrozione 
pubblica, sia al personale il cui costo è stato contabilizzato in altre funzioni del CCC ma che opera di f."Itto in 
parte per le Funzioni di istruzione pubblica. Il personale è rilevato in tw..ità nnnue così da rendere 
confrontabili personale a tempo pieno, personale patt-time e personale che ha prestato servizio per parti di 
anno; 

5. introduce, oltrc alla colonna per l'indicazione delle spese contabilizzate nclle Funzioni di istruzione pubblica, 
le colonne "Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo" c "Altre Funzioni" per 
consentire all'Amministrazione Provinciale di indicare le spe5e afferenti le Funzioni di istruzio11f~ pubblica, ma 
contabilizzare in Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo o in altre funzioni del CCC; 

6. consente di ricostruire la spesn effettiva per i Servizi oggetto clell'analisi, quando questa. o parte di essa è 
sostenuta da soggetti terzi partecipati dall'Ente, rilevando le poste fmanziarie in uscita, sia di parte c:orrente 
che in cooto capitale, a favore dci soggetti partecipati, e in entrata, per rimborsi o utili netti ricevuti da 
soggetti partecipati dall'Ente cui è stato esterl1alizzato il servizio; 
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7. introduce la possibilità di esplicitare analiticamente spese indirette che comunque incidono sul costo dei 
servizi svolti (spese per trasporto disabili, spese per manutenzione ordinaria), nonché spese tipicamente 
disomogenee tra enti in quanto legate a scelte gestionali differenti (spese per leasing o affitto di tnezzi 
strumentali); 

8. mnsente di mappare le spese correllti di carattere genetlÙe per il nmzionamento dell'Ente (spese per pulizia, 
utenze e riscaldamento) sulla base della classificazione funzionale adottata nel Certificato di Conto 
Consuntivo; 

9. dlcva le forme organizzati"e prescelte per lo svolgimento delle Funzioni di istruzione pubblica (gestione 
diretta o in forma associata), esplicitando i rapporti fmanziari tra fanne associate (contributo alle spese per la 
partecipazione a forme di gestione associata ed eventuali entrate connesse alla partecipazione li forme di 
gestione associata); 

10. introduce L'l possibilità di indicare le entrate, per le Funzioni di istruzione pubblica, li cui corrisponde un 
rimborso specifico (si tratta ad esempio dei rimborsi per personale comandato o in convenzione) e le entrate 
per utili netti ticevuri da soggetti partecipati dall'Ente; 

11. conSente di evidenziare informazioni relative: a diroe14~ionc e zona climatica di appartenenza degli edifici 
5colastic~ dei centri di fonn.uione professionale c delle unità locali utilizzate per l'esercizio delle Funzioni di 
istruzione pubblica. 
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IL QUESTIONARIO FP02U: DESCRIZIONE ANALI'rICA DEI QUADRI 

Nell'Allegato 2 è riportato il Cjuestiomu:io FP02U relativo alle Funzioni di isttu.zione pubblica. 

Il Quadro A del questionano FP02U è riferito agli elementi specifici dell'Ente e contiene, ad esempio, 
infoanazioru sul numero di studenti deUe scuole secondarie (ADi) o dei centri di formazione professionale (A02). 
Obiettivo del Quadro è l'individuazione di una serie di infonnazioni, non desumibili da altre fonti, che 
determinano un canco di lavoro per il personale addetto alle Funzioni di istruzione pubblica. 

Il Quadro D è dedicato alle consistenze di personale e consente di individuare il personale effettivamente addetto 
alle Funzioni di istruzione pubblica, suddiviso nelle principali figure professionali (ad esempio, in DOl viene 
rilevato il personale non dirigente a tempo indeterminato, in D02 il personale dirigente a tempo indetennmato, 
ecc.). Nel Quadro D viene richiesto all'Amministrazione provinciale di indicare non solo le unità il cui costo è 
contabilizzato nelle Funzioni di istruzione pubblica ma anche le unità che, seppur contabilizzate in altre funzioni, 
risultano di fatto svolgere attività per le Funzioni di istruzione pubblica. Una seconda colonna, accanto a 
ciascuna qu:ilifica, consente di specificare la percentuale di tempo che l'unità indicata (espressa in unità annue) 
dedica di fatto alle Funzioni di istruzione pubblica. Questa colonna opera dunque una duplice "correzione" alle 
unità indicate: può sia ridurre il tempo delle unità contabilizzate nelle Funzioni di istruzione pubblica ma che 
svolgono anche altre funzioni, sia imputare il tempo dedicato alle Funzioni di istruzione pubblica di unità il cui 
costo è comabilt"zato su altre funzioni. 

n Quadro E è deputato a raccogliere informazioni sui locali adibiti alle Funzioni di istruzione pubblica, rilevando 
distintamente se si tratta di unità in proptietà, in affitto o in uso gratuito (ElS~E18), sulla dimensione e sulla zona 
clirnatica di appartenenza degli edifici scolastici (EOt-E06) e dei centri di formazione professionale (E07-E14). 

Il Quadro M .rilcva infonnazioni sui principali servizi svolti nell'ambito delle Funzioni di istruzione pubblica 
(interventi manutentivi, verifiche periodiche, corsi e St.1ge attivati ecc.). 

n Quadro N ha l'obiettivo di individuare le varie fOlme associative (gestione in fonna associata in consorzio, in 
convezione, altre fonne di gestione as~ociat:l) alle quali la Provincia aderisce in rifel1mento alla gestione delle 
Funzioni di istruzione pubbliça. 

Nel Quadro P sono richieste i.nformazioni relative al numero dei soggetci partecipati dall'Ente e informazioni 
riguardanti le spese di esternalizzazione, in conto corrente e in conto capitale, conDesse ai servizi affidati a 
soggetti partecipati dall'Ente. 

Il Quadro R richiede il dettaglio di alcune voci di entrata riferite alle Funzioni di istruzione pubbliça, 
infonnazioni significative per la determinazione di un costo effettivo, ovvero entrate con specifica destinazione 
che vanno a rettificare valori di spesa: è il Caso delle entrate per rimborsi per personale comandato o in 
convenzione presso altre Amministrazioni (R05). 

Il QU:ldro S rappresent.1 un qUllruO di dettaglio delle spese indicate nel CCC negli interventi da 2 a 5 e ha una 
duplice finalità: da una parte esplicita importanti voci di spesa non altrimenti deswnibili dal CCC, (ad esempio le 
spese per trasporto disabili (501), per pulizie (502) , le spese utenze e per riscaldamento (S08~509», dall'altra 
consente di attribuire spese di carattere generale idemificabili come appartenenti alL1 Funzione oggetto di 
indagine, tenendo conto della contabilizzazione seguita nel ccc. Questa sçclta ha come obiettivo 
l'omogeneizzazione mntabile di importi suscettibili di diversa contabilizzazione tra Amministrazioni Provinciali 
(alcuni Enti mntabilizzano le spese di carattere generale nelle Funzioni generali di Arruninistrazione, di Gestione 
e di Controllo, altri le imputano pIO quota sulle singole funzioni). Il Quadro S esplicita, poi. le spese non attinenti 
la gestione çorrente in senso stretto (ad esempio le spese per locazione degli immobili (505), le spese per leasing 
(S07) e peI noleggìo dci mezzi strumentali (S06), le spese di manutenzione ordinaria (510), che verranno 
utilizzate per omogeneizzare il confronto tra Amministrazioni. 

Il QlL1dro T attiene, infme, alle spese di personale. Tale QlL1dro nasce in complementnrit.ì. del Quadro D sulle 
consistenze di personale e consente di rilevare le prillcipali componenti del costo del personale (retribuzioni, 
oneri rifless~ Imp, ecc.) distinguendo le retribuzioni per qualifiche. Ancora una volta il Quadro è stato concepito 
per cOllsentire all'Amministrazione di indicare spese contabilizzate in altre funzioni ma attribuibili alle Funzioni 
di istruZione pubblica (come ad esempio nel caso dci trattamenti accessori, conlabilizzati da alcune 
Amministrazioni Provillciali nelle Funzioni generali di Arruninistrazione, di Gestione e di Controllo e da altre 
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nelle funzioni specifiche). Il Qu.'lru:o T contiene quindi ull'infonno.zione aggiuntiva di grande importanza, ovvero 
fornisce un dettaglio analitico della spesa di personale che, per le funzioni oggetto del questionario, è pari in 
media al 13% della spesa corrente, consentendo di detenninare un prezzo dd fattore lavoro. 
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LA RILEVAZIONE DEI DATI CON IL QUESTIONARIO FP02U 

Ai fini della determinazione dei Fabbisogni standard relativi alle Funzioni di istruzione pubblica, a nonna del 
D.Lgs. 216/2010, è stato predisposto il questionario FP02U, che in base al comma 4, arL 8, del citato D.Lgs., è 
stato somministrato alle 86 Province appartenenti ai territori delle regioni a statuto ordinario. 

Per la s omminis trazione, compilazione e trasmissione dei questionari, è stato predisposto un portale web, 
Progetto Fabbisogni Standard, appositamente progettato e dedicato alla gestione dei questionari stessi. 

Alla data del lO Pebbraio 2013 ha risposto al questionario la totalità delle Province. 

Terminata la fase di acquisizione dei dati del questionario è iniziata la fase di controllo della qualità delle 
informazioni in essi contenute. 

In considerazione dell'elevato numero di variabili strutturali e contabili da esaminare, si sono implementate 
procedure di data cleaning. Per ciascuna variabile del questionario sono state predisposte: la distribuzione 
percentilica, le statistiche descrittive e alcune statistiche elementari (nornlalizzate rispetto alla popolazione 
residente di ciascun Ente e rispetto al numero di dipendenti presenti nel questionario) con la segnalazione dei 
valori anomali. 

Inoltre è stata effettuata un'analisi testuale delle informazioni presenti nel campo "Annotazioni" del questionario 
(quadro Z), al fine di classificare le indicazioni e le osservazioni segnalate dagli Enti Locali utili ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario. 

Sulla base di tali analisi sono stati selezionati i controlli utili ad individuare le situazioni per le quali è stata 
necessaria una segnalazione all'Ente Locale per gravi incoerenze riscontrate nei dati (attività di controllo della 
qualità dei dati). 

Per il questionario FP02U sono stati contattate, via posta elettronica ordinaria e via telefono, 28 Province per la 
presenza totale di 53 anomalie, corrispondenti a gravi incoerenze riscontrate nei dati dichiarati, con la finalità di 
validare o modificare dette anomalie. Inoltre, sono state definite le modalità ed è stato avviato un t1usso di lavoro 
al fine di consentire all'Ente Locale di correggere o di confermare, con relativa motivazione, i dati inseriti nei 
questionari e segnalati dai controlli di qualità. 

Le principali incoerenze riscontrate sono di seguito riportate: 

Numero di Unità di personal anno, dedicate alle Funzioni di istruzione pubblica, dei dipendenti dichiarati 
nella prima colonna del quadro D pari alla percentuale di tempo lavoro di Unità personal anno indicata nella 
seconda colonna; 

Percentuale di tempo lavoro di unità personal anno, dedicate alle fiunzioni di istruzione pubblica, dei 
dipendenti dichiarata nella seconda colonna del Quadro D pari al numero di Unità di personal anno indicate 
nella prima colonna. 

Indicazione di spese per esternalizzazioni a fronte di numero di soggetti partecipati dall'Ente cui è stato 
esternalizzato il servizio pari a zero (POi); 

Indica:t:ione di spese connesse alla partecipazione in forma di gestione associata a fronte di numero delle 
forme associate pari a zero (N01, N02, N04); 

Assegnazione anomala delle spese per il personale dedicato alle Funzioni di istruzione pubblica alle funzioni 
in cui queste sono state contabilizzate; 

Spesa lRAP relativa al personale dedicato alle Funzioni di istruzione pubblica dichiarata nel rigo '1'13 alle 
colonne 1 e 2 del questionario FP02U complessivamente superiore all'importo dichiarato nel Certificato di 
Conto Consuntivo nel Quadro 4 al rigo 140 colonna 7; 

Mancata o incoerente compilazione dei quadri del questionario di natura strutturale (Quadri A, D, E, M); 

Valori anomali delle singole variabili del questionario. 

Nella Tabella 1 è riportata la distribuzione delle Province oggetto del questionario FP02U per classe 
dimensionale, per area territoriale e per regione. 
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Tabella 1- Distribuzione delle Province oggetto di analisi per classi dimensionali, area territoriale e regione 

Province totali oggetto Province che hanno % 
Classe dimensionale del questionario risposto 

(A) (H) (H/A) 

Fino a 200.000 ;\bitanti 9 9 100,0 

200000· 250.000 Abitanti 13 13 100,0 

250.000· 350.000 Abitanti 14 14 100,0 

350.000· 450.000 J\bitant1 17 17 100,0 

450.000· 800.000 l\bitanti 13 13 100,0 

800.000 . 1.500.000 A bitan ti 16 16 100,0 

Oltre 1.500.000 Abitanti 4 4 100,0 

Area territoriale 

Nord·ovest 24 24 100,0 

Nord·cst 16 16 100,0 

Centro 22 22 100,0 

Sud 24 24 \00,0 

Regione 

Piemonte 8 8 100,0 

Lombardia 12 P 100,0 

Veneto 7 7 100,0 

Liguria 4 4 100,0 

Emilia.Romab>na 9 9 100,0 

Toscana 10 10 100,0 

Umbria 2 2 100,0 

Marche 5 5 100,0 

La~io 5 5 100,0 

Abl1.llOZ0 4 4 100,0 

Molise 2 2 100,0 

Campania 5 5 100,0 

Puglia 6 6 100,0 

Basilicata 2 2 100,0 

Calabria 5 5 100,0 

TOTALE 86 86 100,0 
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IDENTIFICAZIONE DELLE VARIABILI DI CONTESTO 

Ai [mi ddla determinazione dei Fabbisogni Standard in rela7.ione alle Funzioni di isb:uZione pubblica è stata 
creata una banca dati che contiene il patrimonio infonnativo degli Enti Locali proveniente dagli archivi dei 
Certificati di Conto Consuntivo, forniti dal Ministero dell'Interno per l'anno 2010, integrati con le informazioni 
presenti nei questionari e con i dati desumibili da fonti ufficiali. 

Il contesto teorico di riferimento fornisce indicazioni precise circa Findividuazione delle variabili da utilizzare nd 
processo di stima. 

In particolare, si possono individuare cinque tipologie di variabili di seguito denente: 

TI la prima include gli aspetti demografici e socio-economici necessari a catturare le preferenze/ necessit .. ì 
locali ciIca la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla domanda); 

TI la seconda è COlnposta dalle caratteristiche alllbientali che influiscono :mila produttività totale dci fattori 
(variabili di contesto relative all'offerca); 

TI la terza è costituìta dai. prezzi dci fattori produttivi; 

TI la quarta comprende il gruppo cIient di riferimento che per le Funzioni di istruzione pubblica 
corrisponde alla Popobzione residente a131/12/2010 di fonte ISTAT. 

TI l'ultim.'l è rappresentata da un insieme di variabili rclative a fattori esogeni di carico. 

Ai ftni della definizione dei Fabbisogni Standard degli Enti Locali sono st.'lte individuate delle variabili in grado di 
valutare gli aspetti socio-economico necessari il catturare le preferenze/necessità locali circa la domanda di servizi. 
pubblici (variabili di contesto rdative alla domanda) e delle variabili in grado di cogliere le caratteristiche 
ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori e che mudificano, a parità di domandn, il costo di 
fornitur:a del servizio (variabili di contesto relative all'offerta). 

Ai ftrIi delln determinazione della funzione dci Fabbisogni Standard, 50no state utilizzate le seguenti tipologie di 
variabili che verranno illustrate in dettaglio nei paragrafi successivi: 

TI V ma bili eli contesto desu.mibili d.'l fonti ufficiali; 

TI Vmabili di contesto desumibili dal questionario; 

TI Livello dci prezzi; 

TI Fattori esogeni di carico. 

Si riporta di seguito la Tabella 2 riguardante le variabili di contesto desunte da fonti ufficiali. Tali variabili sono 
state individuate nell'ambito dei t.woli tecnici di lavoro a cuì hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
dell'JSTAT e dell'UPI. 
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Tabella 2; Variabili di contesto desumibili da fonti ufficiali 

Categotia Vari"bile di contesto Fonte Anno 

Numeri di comuni .. ppart~"ICt\li ;l!1a pmvinci .. ISTA"!" 1010 

Superficie (uta],,; dclla pruvincia CCC - Quadro 1 2010 
Dati gcncrJli 

Superficie [Crrit"ri,.]e IS"I";\T 2010 

Cb .• silk,,~;nnc .ismic .. ISTAT 2010 

l'up"lazione rc.idcotc I STA'I" 2010 

\'opl)la~ill!le l'''pn] .. ?ionc rcsidellle P"" da,.i di cci IST.W :2010 

P"pnlv.ione rc.idcnt" .(c,niera rep;olare IS·L\T 20'10 

Numero di studcnIÌ MJUR 2010-2011 

Numcru di cla,si ~nun 2010-2011 

l=,tnL~l(Jnc ~ccnndaritt Numero di scuulc l\{IUR 2010-2011 

superiore Numero di 5rud~.,1{i divL'rs:tmcmc ,bili l\HUR 2010-2011 

Numero di "rud~'tIti sirani ... -ci l\IIUR 2010-201"1 

Numero di HruÙ~'tIti "ppart ... 'tI<'"llti a cumuni!::; n"m"di MIUR 2010-2011 

Invc.timl.'11l'Ì Interventi per invcsoml.'tIti (mcdia 2008-200') dcfl'l~inoam) 
CCC- Quadro 5 

2008<2009 
Rign 40 Colunna 11 

Per la variabile interventi per investimenti si fa riferimento alla medi:i del totale interventi per investimenti. 
(Impegru) in conto capitnle dei Certificati di Conto Consuntivo per gli anni 2008-2009, afferenti alle Funzioni di 
istruzione pubblica, opportunamente ddlln:ionata. Alle Province di Monza e della Brianza, Fermo e Batlettn­
Andria-Trani, che sono state istituite nel 2009 e che banno presentato per la prima volta i Certificati di Conto 
Comwltivo nel 2010, è stato imputato, per gli anni 2008 e 2009, il valore pro capite degli investimenti delle 
Province di prownicnza (rispettivamente Milano, Ascoli Piceno, Bari e Foggia), eventualmente ponderaco sulla 
base del nUlucro di abitanti 

Tl"lllnite il questionario Sono state acquisite le infonnazioni ritenute utili a completare la caratterizzazione dd 
contesto rdativo alle Funzioni di istruzione pubblica, cnn la richiesta di alcune variabili non direttamente 
ottenibili cl:l fonti ufficiali esterne all'Ente. 

Tali variabili, che si riferiscono ad elementi specifici del territorio in cui l'Ente locale svolge i sentizi inerenti alle 
Fumdotù di istruzione pubblica, 50110 elencate nella Tabella 3. 

Tabella 3: Variabili di contesto desumibili dal questionano 

Argomento Variabile di Contesto Fonte Anno 

AOl Smdl'tlti dellc "Wlllc superi uri secondarie ("Ol1() scola.ticn 2010-2011) Qucstion,u-lo FP02U :.>010 

A02 St\ld~'tIri fmiwri di çor~i di f"rma?;"ne prllfessi{)n:t1~ (anno scolastico 2010-20"1·1) Qu~stion;Iri" Fl'O:2l1 20'10 

A03 - di cui minnri in :I~~olvimcntu obbligo scol:!.stÌw/ diritt.o dUVL"lCC (Juc~ti",u';o FP02U 2010 

A04 - di cui adulti disoccupati/occupati Questionario Fl'0211 :1010 
Elemcnti 

AD5 Ccn tci ili Foolla~i"n~ Prnfc""illllalc dcllal'rovilldn 
sl'ccifid 

QUL.,;,ionariu FP02U 2010 

A06 Soggetti acc<cdi\:tti che .Ac~ti:z;colln 1:1 fUrIlluJ":ionc prn fC':';;$iun ~llc per clJnrn del!: 
:2010 iJl"lIv1nda Quc.tinllariu 1:r0::!11 

AD7 ,\Itri Tstiluti gestiti dirctl<UTlL'tIlC dalla T'rovina" Qucstiooanv IW02U :2010 

A08 Studenti degli "Itri 1,tituti ).'ics,iri dirctt;un<'"fIlc dalla Provincia (anno Scolastico :!OH). 
QucstÌlln<l';O FP02LJ 2010 

2011) 

Inoltre, con il questionario FP02U, sono state richieste informazioni, in possesso esclusivo dell'Ente e non 
disponibili da banche dati uffid\lli, relative ai servizi erogati e ai fattori esogetù di canco. 

Le val-iabili relative ai fattori esogeni di canco SODO elencate in Tabella 4. 

In particolare, un output può essere cOllsiderato come "esogeno" quando: 
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TI è relativo a servizi obbligatoriamente previsti dnlla legge; 

TI è connesso ad attività non direttamente riconducibili nlle scelte local~ ma è direttamente collegato alla 
domanda espressa d.1 .1ltre Amministrazioni c da altri soggetti esterni all'Ente Locale. 

Tabella 4: Fattori esogeni dì carico 

AtgomcnlO Variabili Fonte Anno 

OUlpur l'rndntti in M06 Verifiche periodiche a'c<. .... ~nri Quc~tio""rin 1;P02U 2010 
rd,,~ionc agli edifici 

M07 Verifiche perinwche impiant" elettrico Que~rinn"ri[) 1'1'02U 2010 
.cub .• tici rduri", alle 

SC1lu]C $ccondnric..: M08 Verifiche periodid1" impboto anlÌ-inc<..'Tldio (cnmpresi c~riotc,ri) Q\lcstionarit> 1"'I'02U 2010 
superiori cd ai eco tti di M09 Verifiche periodiche :lerodisp<..'t.ionc amianto Que~tion"rio 1'I'02U 2010 

furmazione 
prorc:;~jnoalc M13 Smgc in ~iL .... da (Ilflno scolastico 2010-2011) Questionario 101'02U 2010 

EDl Num<..'tu wmpkssivu di edifici sc"b.tici Qm,stionarin FI'02U 2010 

Edili ... ;. ~cob..cici E02 Supl'tficic nuIc ,co!astich" onmlro, Qucsti,m:ltÌo l<l'02U 2010 
<uùdivi,i per zona 

E03 SupL't'ficie aule sClll:J.stiche speci:ili Que.tiol1.'1riu J-lP02U 2010 
dimatic" 

(Zona .. ",. - Znnn "l"') ED4 Superficie pale~(rc QucstiOflario FP02U 2010 

EOS Sup~.,.fici" altri locali Questionario I;P02U 2010 

ED? Nume.,." cnmplcs,ivn di CL'fItri di formazione prnl.i: • .,;inn:ùe QI1c.<òonario 1;P02U 3121 

C<..'f1t" di formazione Ei0 Superficie :Iule scola.oche normali Ques riunariu FP02 U 3121 
peofessio ... alc soddivisi 

EU Supl.'1:ficic aule scnb5tiche .pcdali Qucstionario j;pQ2U 3121 
pl."!' %"n(l dim:lI:ic:I 

(Zuna "A" - Z""3 "Ii") EU Superfici" p:llcstrc Questiona"" l'P02U 3121 

E13 SUp!.'t'ficic: altri Inc3Ii Qucsrimlllrio HO:lU 3121 
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DEFINIZIONE DEI LIVELU DEI PREZZI 

Per le Funzioni di istruzione pubblica è stato considerato il seguente livello dei prezzi dei fattori produttivi: 

TI il livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio; 

TI la spesa media del personale per addetto; 

TI il livello delle retribuzioni dd settore privato. 

Tabella 5: Livelli dei prezzi dei fattori produttivi 

Livelli dei preni dei ralturi prllduttivi Funlc 

l.ivcllo delle locuzioni immobili"ri ad uSo ufficio Agenziu dci Territuriu 

:-;pc~~ media dci pc,"on"le pec "ddctto Qucscion:lci .. FI'02U 

r .ivcllo uelle retribuziuni ncl ~"ttf)fC priv.to Banca daci degli Studi di Settore 

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dei livelli dei prezzi. 

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio 

Anno 

2010 

:!O10 

2010 

Lo studio territoriale del livello delle "Locazioni immobiliari ad uso ufficio" ba avuto come obiettivo la 
determinazione, per singola l'rm-incia, dei valori di riferimento delle locazioni degli immobili per uso ufficio, 

I dati presi in considerazione per l'analisi provengono dall'Osservatorio sul Mercato Immobiliare (UNII) 
dell'AgellzL-t del Territorio riferiti all'anno 2010. 

I dati dell'OMI contengono, per ogni Comune, il valore minimo e il valore massimo di locazione degli immobili 
(curo mcnsili al metro quadro) distinti per: 

TI Tipologia; 

TI Stato comelvativo; 

TI Fascia comunale; 

TI Zona comunale. 

Nell'nnalisi sono state esaminate le tipologie di immobili ad uso "uffici". 

Considerando che non 50no sempre presenti per ogni tipologia di immobilc le tre modalità (scadente, normale, 
ottimo) che ne contraddistinguono lo stato conservativo, nell'analisi S0110 stati considerati i prezzi di locazione 
minimi e m;lssirni degli immobili relativi alla modalità normale se presente, altdmcnti quelli relati,,-i. alla modalità 
ottUna. 

T dati rdativi alla fascia comunale (centrale, semicentrale, periferica, rurale e suburbana) sono disponibili a livello 
di singola zona comunale. Ad ogni fascia comunale appartengono una o più zone comunali a seconda della 
grandezza del Comune. 

Nella prima fase l'obiettivo della procedura i: stato quello di individuare, per ogm Comune, il valore di 
riferimento delle locazioni. 

Tale prezzo è stato ottenuto calcolando la media geometrica" tra il valore minimo e il valore maS51Il10 delle 
locazioni degli immobili a livello di singola zona comunale. 

I valori desunti per zone comunali sono stati successivamente aggregati al livello superiore (fascia eomunale) 
mediante l'utilizzo della media geometrica. 

Inftne, attraverso il calcolo della media gcometrica dci diversi valori ottenuti pcr fasce comunali, si è ottenuto il 
prezzo di l-iferimento per Comune. 

!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
, L'utilizzo della media geumetrka ""pettI.> a <juclh, :lritmctica ha rcrnle~8" di riùurre l'inflUCflz'l dci valori cs<rcmi dcll:! distribu:r.innc. 
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In caso di assenza dei dati Ol'vlI sulle locazioni, sono stati assegnati i valori di locazione rdativi al Comune 
confinante3 più simile in tennini di nwneto di residcnti4• TI metodo descritto è stato applicato in modo itcrativo 
fino all'assegnazione dci valori di locazione ad ogni Comune. 

I valori a livello provinciale sono ottenuti calcolando la media ponderata con la popolazione residente dei 
Comuni appartenenci a ciascuna Provincia. 

n ''Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio" coglie sia il livello dei prezzi di alcuni fattori produttivi sia il 
livello di benessere e di sviluppo economico del territorio. 

Spesa media del personale per addetto 

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dd livello dei prezzi "Spesa media del personale per 
addetto". 

Tale indicatore viene calcolato come rappurto tra la somma delle singole voci riportate in Tabella 7 e il totale: 
degli addetti ealc:olato come somma delle voci del questionario FP02U: Personale dipendente non dirigente con 
contratto a tempo indeterminato (D01), Personale dipendente dirigente con contratto a tempo indetcnnlnato 
(D02), Incarichi conferici ai sensi dell'art.l1 0, commi 1 e 2 D. Lgs. n. 267/2000 (D03), Personale dipendente non 
dirigente COn contratto a tempo determinato (D04), Personale previsto dall'art. 90 del D. Lgs. 267/2000 (D08), 
Dipendenti comandati presso altri enti (D10), Dipendenti distaccati presso altri enti (011), Personale in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) (D07). 

Se il totale degli addetti risulta pari a 7.cro, la Spesa media del personale per addetto viene posta uguale a 7.C!O, 

Tabella 6: Modalità di calcolo dclle spese del peJ:sonale (ad esclusione di LSU, COCOCO e art. 76) 

Variabile Nom.: Variabile: Voci dc:l questionario5 

C05to dcllavolO del pcr~onalc ilipcodcmc I1nl1 
Costo_dip_inù (rol-T02) + '1untll(l'12) + qunt:l(rl3) + '1uutll(1·17.T18) 

dirigente a rcolpo indct~'nlIinar" 

Costo dci lavlJr<J dci pcrsunruc dip~'fld~'fltc Cn.r,,_dir_ind (ro3·T04) + '1uora(f12) + '1uuta(f13) + '1ulJt:I(l'19-T20) 
dirigente li tl'fl1pO indctcnninatn 

CU"tu dcllavuw dci pt.TSUnruC dipL'fldcme nun 
CnHtu_dip_dcr '1'05 + quom(r12) + quum(n3) + quot:l.(n7.T18) 

dirillL'I1rc a rcmpu dcrcrmimltn 

COSIO dellayo", pLT incarichi mnferici ai scn~i 
Costo_dir_dct '1'06 + 'luI.Pta(1'I2) + <luota(n3) + 'luma(f19·T20) dell'art. 110 cnmmi l c '1 D. 1.Ils, 267/2000 

Cnsto dcllavom pLT pcr~nmllc in wnv~'flzionc COsu)_conv '1'09+ '1uOlo.(1'12) + '1uota(l'13) + 'luot~(f'17:T'l8) 

C""'U ùd lavnm del p~TfiUtlo.lc previsto d:dl'art. 90 
Co~tn_90 '['IO + '1uota(rt2) + quum(1'13) + quot:l(I'17-T18) 

D. Lgs. 267/:!lI00 

C[)~I .. dd lavurn per rimbn..,,~ :Id altre 
:unministr:l1.ioni per pc<sonruc in p".i1.io(Ju di C()stu_cum~tndo '1'15 
comnnd" 

Altre gpc$e CoslO_alrro T14+T21+T22 + Qunte non ,;uùùivisibili 

Anche se la ''Spesa media del personale pcr addetto" può essere considerata una variabile endogena, diverse 
mocivaziol1i sostengono la tesi che possa considerarsi esogena, Ilmallzitutto una larga parte dci salario stesso è 
largamente prcdctcrminato e solo alcune componenti sono oggetto di contrauazione decentrata.. Inoltre. è 
probabile che nd breve periodo gli spazi di manovra p~r le singole amministrazioni siano del tutto contenuti. La 
composizione professionale, \'amlianirii di servizio cd il peso dei diversi istituti rcttibucivi non 50no certo 
modificabili nel breve periodo. Ciò significa che i Fabbisogni Standard dovranno incorporare valori del costo del 

l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
l Per ciascun Comune ~uno stati imlh'iduari i 4 Comuni più vicini in tenllini di di>tam.a in linea d'aria in base ni dari c:\rr()/,'fllfici T star 

aggiurnati al 31 dkembre 20to. 
~ Funte lstat.l'opnlazione r".idem" ru 31/12/2010. 
" Nel ""leolo sun .. utiliw!.ate I" colonne dci 4uadro T dci '1UC5rinnariO PP02U. Le 'lume sono ÙlI cakularc in prnp"r'l.ionc alla vuce base. 
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lavoro non troppo diversi da quelli di fatto. Sarebbe invece da riservare :ù lungo periodo l'imposizione di v:ùori 
di costo dcllavoIO più stringenti. 

LitTello delle retribuziom' nel settore privato 

Per il calcolo del livello generale delle retribuzioni private è stata presa in considerazione l'intera banca dari degli 
Studi di Settore per l'anno 2010 e per ogni impresa è 5t:1tO calcolato il rapporto tra le "Spese per lavoro 
dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'atcivitÌt dell'impresa" ed il numero di 
personale dipendente. 

Dopo aver scartato le retribuzioni per "ddetto normalizzato pari " Zero o oltre i 120.000 curo, i vru.ori a livello 
provinciale sono ottenuti calcolando L'l. media ponderata con la popolazione residente dei Comuni appartenenti il 
ciascuna Provinda. 

Il livello delle retribuzioni nel settore Privnto è stato individuato al fine di rilevare il costo dellayoro relativo ai 
servizi esternalizzati dall'Ente Locale. 
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INDIVIDUAZIONE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI 

I modelli organizzativi emersi dille analisi del questionario FP02U • Funzioni di istru2ione pubblica su 86 
Province e1abotabili sono i seguenti: 

ModeRo 1) Pr0l7nce con elevato I7COfSO a forme di esternalizzazione 

NumerosirÌl.: 9 Province. 

Il gruppo è costituito dalle Province che ricorrono in modo consistente a forme di estema1i7-7.azione per 
l'erogazione dei servizi delle Funzioni di istruzione pubblica, attraverso soggetti pnrtccipati dall'Ente. 

Tali Enti Locnli sostengono rilevanti Spese cottenti per esternalizzazion~ in media pari al 22,7% della Spesa 
corrente utilizzata per la stima dei Fabbisogni Stundard. 

Per il calcolo delle Spese correnti per esternalizzazioni 50110 state utilizzate le seguenti variabili: 

TI P02 - Spese per acquisto di beni e prestazioni di servizi sostenute a favore dei soggetti partecipati 
dall'Ente cui i: stato esternalizzato il servizio; 

TI P03 - Spese per il personale distaccato sostenute a favore dei soggetti partecipati dall'Ente cui è stato 
estemalizzaro il servizio; 

TI P04 - Spese correnti per trasferimenti a favore dei soggetti partecipati dall'Ente cui è stato estemalizzato 
il servizio; 

Modello 2) Province con basso ricorso a forme di csternalizzazione 

Numerosit:': 77 Province. 

n gruppo è costituito dalle Province che effettuano un basso ricorso li forme di estemilizzazione. 

Tali Enti Locali sostengono Spese correnti per esternalizzazioru in media pari allo 1,S'Yo della Spesa corrente 
utilizzata per la stima dei Fabbisogni Standard. 
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Tabella 7 - Distribuzione delle Province per classe dimensionale, modello orgaruzzativo, area territoriale e regione 

Modello organizzl1òvo 

Classe dimensionale TOlale 
1) Province çon elevuto ricorso a 2) Province con basso ricorso" 

fonne di estetrudizzazlone fonne di esterualizzllZionc 

Numero %, Numero ., ,. 
ho" a 200,000 Abitami <) l 11,11 8 88,89 

200.000 ~ 250.000 ,\bitant; 13 l 7,69 12 92.31 

250.000 ~ 350.000,\bitami 14 1 7,14 13 92,86 

350.000 ~ 450.000 .-\bilanci 17 1 5,88 16 94-,12 

'~50.000 ~ 800,000 ,\bilano 13 13 100,00 

BOO.OOO ~ 1.500.000 ,\bitanri 16 3 18,75 13 81,25 

Ol .. e LSOO.OOO A bitall!i 4 2 50,00 2 50,00 

Are" territoriali: 

N"rd~()vc5[ 24- 5 20,B3 19 79,17 

N()rd~c"t 16 l 6,25 15 93,75 

C(:fUm 22 l 4-,55 21 95,45 

Sud 24- 2 8,33 22 91,67 

Regio"; 

Pielllunte 8 8 100,00 

L,.mb\trdm 12 5 4-1,67 7 5B,33 

Vcocro 7 I 14,29 6 85,71 

Liguria 4- 4- 100,00 

Emilia,Romagna 9 9 100,00 

To~c"na IO lO 100,00 

Umbria 2 2 100,00 

l\Jarche 5 5 100,00 

] ...... l:zi() 5 I ::!.OJJO -t 80,00 

,\bnlZ'l.() 4- 4- 100,00 

l\I"Iì~c 2 :2 100,00 

Campania 5 l ::!.O,OO 4- 80,00 

l'ugli;!. 6 (j 100,00 

B".ilicata 2 I 50,00 1 50,00 

Calabria 5 5 100,00 

TOTALE 86 9 10,47 77 8~53 
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DEFINIZIONE DEILA FUNZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 

Al fine di detennrnare la "Funzione dei Fabbisogni Standard" per le Funzioni di istruzione pubblica si è ricorso 
alla Regressione Lineare Multipla. 

La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di intetpolare i dati con un modello 
stacistico-matem:ltico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 

La stima della "Funzione dei Fabbisogni Standard" è stata effettuata individuando la relazione tra la spesa 
cocrente precapitc (variabile dipendente) e l'insieme delle variabili indipendenti, descritte nei precedenti paragrafi 
"ldclltifirll'{jo/Ju delle variabili di alli/es/o" e "Dejilli-.:;jolle dei /ilm/li dei prezif', all'interno di un modello lineare. 

Le modalità ili calcolo della spesa corrente ai fini della determinazione dei Fabbisogni Stanclard sono riportate 
nell'Allegato 3. 

Nel modello ili stim:!. della "Funzione dei Fabbisogni Standard" la spesa corrente è stata rapportata alla 
popolazione residente al 31/12/2010, che costituisce il gruppo dient di riferimento per le Funzioni di istruzione 
pubblica. 

L'utilizzo, come variabile ilipendente, della spesa corrente procapite è prefetibile in quanto pennette di ridurre i 
problemi di eter05chedasticità presenti nd dati. 

Le tipologie di variabili indipendenti utilizzate ncl processo di stima della "Funzione dei Fabbisogni Standard" 
sono di seguito elencate: 

1T le variabili di contesto relative alla domanda, che misurano gli aspetti demografici e soeio-economici 
necessari a catturare le preferenze! necessità locali circa la domanda dei Servì.zi relativi alle Funzioni di 
istruzione pubblica; 

1T le variabili di contesto relative all'offerta, composte dalle caratteristiche ambientali che influiscono 
sulla produttività totale dei fattori produttivi; 

Ti il livello dei prezzi dei fattori produttivi; 

TI la tipologia di servizio offerto; 

1T i fattori esogeni di carico. 

Di seguito viene riportata la specificazione del modello utilizzato per la detenn1nazione dei Fabbisogni Standard: 

(4) 

Yi è la variabile dipendente del modello dei Fabbisogni Standard Oa spesa corrente procapite defmita nell' 
Allegato 3). 

Xi comprende le variabili indipendenti del modello del Fabbisogni Standard che possono essere utilizzate sia 
neUa fase di costruzione sia nella fase di applicazione del modello dei Fabbisogni Standard. Considerando 
l'equazione (3) si tratta principalmente delle variabili di contesto relative alla domanda (Q), delle variabili di 
contesto relative all'offerta e alla cipologia del sentizio (A), delle variabili relative ai prezzi dci fatrori produttivi (P) 
e deì fattod esogeni di carico (Bs)' 

Wl 50no le variabili indipendenti del modello dei Fabbisogni Standard che possono diventate variabili 
"obiettivo" per l'Ente Locale. Tali variabili possono essere UcilizZ;l[e così come dichiarate dall'Ente in fase di 
costruzione della "funzione dci Fabbisogni Standard", in modo da evitare possibili distorsioni nella stima della 
funzione; mentre nella fase di applicazione della metodologia tale variabile può assumere valori "obiettivo" (w') 
da ragg1W1gere per l'Ente Locale. Rientrano tra le variabili Wj quelle relative alla formazione professionale svolta 
su delega regionale e finanziata dal Fondo Sociale Europeo (FSE). 

Zi sono le variabili indipendenti del modello dci fabbisogni standard che possono spiegare i differenziali di costo 
relativi ai modelli otganizzativi utilizzati dall'Ente Locale per la gestione dei scrviz:i relativi alle Funzioni di 
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istruzione pubblica. Tali variabili sono utilizzate in fase di costruzione della "Funzione dei Fabbisogni Stand-u:d", 
in modo da catturare la componente di variabilità connessa con i modelli organizzati"vi c ottenere, di 
conseguenza, stime dei coefficienti consistenti; mentre nella fllse di applicazione della metodologia tali variabili 
vanno annullate in modo da attribuire ad ogni Provincia lill fabbisogno standard che non dipende dalle scelte 
organizzative fmora adottate. 

a, P,"1, li sono i coefficienti che verranno stimati con il metodo di regrcssione di seguito descritto. 

l'i rapprcsentll l'errore di regressione, di medi:t zero, incom:lato con Xi> Wi e Z" ma potenziahncntc: 
etcroschedascico. 

L'l scelta delle variabili indipendenti significative della "Funzione dei Fabbisogni Standard" è sta!.'l effettuata con 
il metodo "Stepwise", vnlidata anche da un approccio "general-to-specific" c "speci6c-to-general". 

La stima dci coefficienti della "Funzione dci Fabbisogni Standard" è stata ottenuta utilizzando il metodo dci 
minirni quadrati ordinari (OLS), controllando l'eventuale presenza di cteroschcdasticità tramite la mnU1ce di 
covaL1anza proposm da MacKinnon and White (1985)" di tipo 3, nu:comandato anche da Long :md Ervin (2000)' 
in particolare per piccoli campioni. 

Le formule: di calcolo delle va["iabili indipendenti sono riportate nell'Allegato 4. 

Come modello empirico di stima della "Funzione dei Fabbisogni Standatd" è smm scelta una specificazione 
lineare, nella quale le: v:u1abili sono standardizzate rispetto al valore: medio (si veda in particolare l'Allegato 5). 

In asscn;m, infatti, di particolari assunzioni circa la forma funzionale della funzione di produzione de:gli Enti 
Locali e della funzione di utilità dei cittadini, il modello lineare corrisponde alla più semplice Iappre5cnt.'lzione 
empirica della funzione di spesa quale fonna ridotta del modello stl1ltt:urale di domnnda c offertn del servizio 
pubblico locale. 

Inoltre, la specificazione lineare permette una maggiore leggibilità delle variabili utilizzate e dci relativi coefficienti 
di stima. 

Nell'ambito della "Funzione dei Fabbisogni Standard" sono risultate significative le seguenti variabili X 

Variabili di C<lnrc~to Numcrn di srudl'l1ri (scuDle supcrinri sf.:ltali anno scnlusricu 1010-:~011) 

Vari"bili di contesto l'crccntu"lc Ji stu,knti diVCfl'alTu.'Il[e abiti (scuole supcnnri st:lmli anno scolasticu 2010-2011) 

Fattori esogeni ili caricn Superficie degli edifici scolastici rdntivi alIc "ell"le secondurie "upcriud 

l'attori esogeni di carico Numero di verifiche pcrin<!khc (ascensori, impianti elettrici c :mD-incendio, a~.,.odi.pcr.ionc ambnru) 

Invr.:stim(..'Ilti lntcrvl.'Iln per investimenti (ml-diu 2008-2009 ùeflazionata) 

Nell'ambito della "Funzione: dci Fabbisogni St:mdard" sono risultate significative le seguenti variabili W 

Variabili di c<mtcsro Numero di Srudl"ti fruitori di cu,,~ ùi fonna:done pmfc"sion:Ile (:mnn l'c"lastiw 2010-2011) 

Fntrod esogeni ùi carico Rl.~C :mivaLi in o~il,:nd" (nm", "oln,t;,:" 2010-20"1 I) 

1 modelli organizzatilii, invece, non sono risulmti significativi 

NelL'l Tabella 8 è riportato il profùo medio delle variabili indipendenti della "Funzione dei Fabbisogni Stnndard" 
per classe dimensionale, per arcn territoriale c per regione. 

Il!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
7 M:ld":'innon, J:une" G. & \Vhllc, Halbcr( (19B5), ",fOlli' bef,rosbiLulùi!y-(o,uislmf """'m'111ft fIIlllti ... · "Iii/mi." /nlb imprOl.,d fili/l. stIlI/pl. 
~rUp~rfifS," Jouro:!l of Ee,momctriC". El,clti"r, voI. 29(3), pngcs 305-325. 

J. Scorr Long. Lauric H. Eevin (2000). "Using l'!lkrosrb,daJlùio' ,'ol/!ùfml Jtlwdllrd ,"vr., ili fb~ limar r".J!.rmio/l n/Odel', 11lc r\mcrican 
St:aistician, V,,1. 54, Nn. 3" 
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Tabella 8 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area tetritoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 

CONTESTO CONTESTO CONTESTO FATTORI ESOGENI 

Numao dì studenti A02 PetccntuaI" di DJ CARICO 

dcII" scuDI" EUpcriori Numero dì srudcnu stud"nti E02+ E03+ E04+ EOS 
statali (:mno fruitori di corsi di diversamente abili Super6.cie degli 

Classe dimensionale scolastico 2010-2011) formazione delle scuole superiori edifici scolastici 
Valore per 1.000 professionale (anno statali (anno relativi alle scuole 

abitanti scolastico 2010-2011) scolastico 2010-2011} secondarie8uperiori 

V wore per 1.000 (%) Valore per 1.000 
abitanu abitanti 

Fino" 100.000 Abit;\nn ·t:3,.U 6,57 2,22 437,03 

200.000 - 250.000 ,\bilanri 40,14 5,04 1,97 443,61 

250.000 - 350.000 J\bitanri -10,53 7,68 2,27 368,01 

350.000 - 450.000 Abit:lOti 41,01 11,03 2,02 390,81 

450.000 - 800.000 ,\ bitanlÌ -13,47 6,61 2,08 444,62 

800.000 - 1.500.000 ,\bitanci -10,62 2,81 l,51 355,26 

Oltre 1.500.000 Abitanti 39,60 4,27 1,8·\ 425,05 

Atea temtoriale 

Nurd-uv",.t 3-1,03 8,70 1,69 379,16 

Nord-est 37,32 6,49 1,72 382,33 

C<'"1ltrQ 40,08 6,06 2,09 381,51 

Sud 5t,66 0,65 1,93 447,03 

Regione 

l'iemonte 35,00 t5,-l8 2,08 429,71 

Lombardia 33,59 4,87 l,51 367,08 

V~"1le!O 37,71 0,61 1,32 378,14 

Lib",ria 34,05 13,45 1,74 313,85 

Emilia-ltomaj,,'lIa 36,89 13,03 2,16 387,00 

To~c:1/"l;\ 38,27 10,29 2,11 391,37 

Umbria 39,.n 3,12 1,80 2%,83 

Marche 43,27 10,55 2,13 469,12 

L:et.io 40,49 2,53 .2,11 3M,51 

Abru~",o 43,45 0,46 2,65 275,41 

Molise -19,34 0,00 1,98 588,45 

Campo,,;a 53,09 0,02 1,86 414,18 

Puglia 52,25 1,11 1,8B 506,84 

lh.iliola 52,75 3,11 1.64 598,87 

Calabria 51,83 1,02 1,82 468,33 

TOTALE 40.89 5,47 1,85 398,98 
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Tabella 8 - Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 

FATTORI ESOGENI FATTORI ESOGENI FKn'ORI ESOGENI INVESTIMENTI 
DlCARICO OlCARICO DI CARICO Interventi p<:r 

EI0+El1+E12+E13 MU M06+M07+M08+M09 investimenti (media 

SlIperlidc dei centri Stage attivati ;n Verifiche periodiche 2008-2009 
Oasse dimensionale 

di form:o:ionc azienda (aono (lI8ccnsori,impi..nti .. ) dcflazionlltll) 

professiooale scolastico 2010-2011) Valore per 1000 Valore per 1.000 

Valore per 1.000 Valore per 1.000 abitanti abitanti 

ahitanti abitanti 

Fino n 200.000 Abitanti 7,57 \,09 4.36 13.602,64 

200.000 - 250.000 Abitanti 5.14 1,04 1,\6 7.776,25 

250.000 - 350.000 Abitanti 3,11 1,80 0,97 8.999,26 

350.000 - 450.000 l\bilanci 3,97 1,0:1· 1,03 9.516,94 

4-50.000 - 800.000 Abiro"ti 3.47 1,48 I,R5 16.114,98 

800.000·1.500.000 ,\bitanti 5,22 0,76 1,24 10.\62,39 

Ohrc '1.500.000 Abitanti 0,97 1,42 1,93 lll.832,14 

Arca tertitorialc 

NonI-ovest 4,21 \,37 2,36 10.506,60 

N<><d-c~t 3.88 1,91 1,03 10.B69,66 

Centru 4,88 1,36 1,77 9.859,73 

Suù 1,75 0.35 0,7-i- 12.593.65 

Regione 

Pi<.>ffionlc 0,00 3,12 4.39 10.::!45,63 

L"mb .. ,dh 5.76 0.66 1,UO 11625,59 

V~'t1ctu 7,37 0.19 1,04 IOAHO.76 

Lih"'ci" 6,30 0,85 1,48 4.361,95 

Emilia-Iloma!';"" 0,00 3,82 1.03 11.302,91 

~rU!iCnn:il 0,00 1.03 1,43 6,509,25 

Umbri:l. 4,89 0,31 7,53 11.086,78 

l\'lnrchc 11,80 0,94 0,30 Hl.663.55 

L.k:lio 6,17 1,86 1,47 11.639,03 

'\brw.~(1 8,\5 0,11 1,31 6.\58,12 

M"lise 0,00 0.00 2,20 16.742.61 

Crunp:lI1in D,DO 0,00 0,31 1O.343Al 

l'ugli:t 0.00 1,14 D,52 \1.401,07 

Basilicata 21,47 0,10 -1,63 12.958.07 

C"bhci;l 0,6! 0,01 0,62 25.075,10 

TOTALE 3,63 1,18 1.54 10.997,-/7 
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Al fine di garantire la consistenza delle stime sono stati utilizzati i seguenti test statistici: 

TI la distama di Cook (D di Cook), comunemente utilizzata per stimare l'influetfia di un'unirà sulla stime 
015; 

TI analisi dci Leverage points, che permette di identificare le unità maggiormente distanti dai corrispondenti 
fitted values; 

TI la coerenza dci Residui "studentÌ:lzati" (Rstudent) ovvero divisi per la standard deviation; 

TI analisi dei Dtbetas, per l'esame delle osservazioni che influenzano in misura rilevante le stime dei 
parametri. 

Le unità che sulla base dei test statistici sono state individuate come outlier o mme valori estremi sono state 
eliminate dal campione di stima. 

Al fine di garantire la conetta specificazione del modello si è verificato l'impatto esercitato da variabili dW1lmy 
regionali e da variabili durnlny relative alle classi di popolazione:, come individu.1.te nd D. Lgs. 267/2000, in 
modo da verificare la stabilità delle stime. Va evidenziato che tali variabili di controllo non modificnno 
sostanzialmente le stime dci coefficienti e non sono, quindi, utilizzate in fase di stima del fabbisogno. 

Le variabili dwnmy regionali e le variabili dutnmy dimensionali non sono state inserire nd modello di stima della 
funzione dci Fabbisogni Standard. Si è preferito, infatti, misurare i differenziali di spesa relativi alla collocazione 
geografica e alla classe dimensionale attraverso le variabili di contesto e le altre variabili indipendenti. 

Nell'Allegato 5 vengono riportate le variabili e i rispettivi coefficienti della "Funzione dci Fabbisogni Stmdald" 
stimata, i coefficienti st.1.IldardizzatiK e le (dative elascicità9 rispetto ai valori mcdi. 

!!!!!!!!!!!!!!!l!!!lI!1!!!!!!!!!!!!!I!II!!!!!!!!! l!!!!!!!! 
9 I wdfiocnci stanùnnli:t.1.,lti sono calcolati diviùL'mk, il cncffiOL"fIru ùella "Fun~i"ne ùei Filibisob'Ili St'II1Ù""Ù" scimala pc" il r:lpporTu tra 
le dL-v1'Il:iuni strnlù"rd dc1b v:uillbil~ dipL'1ld1.."fItc " dci rispettiVI) cL-gressnce. 

: Le c1asticitiì ~(mn calcuhm: dividl."fIÙn il cocfficicllIc clelia "Funzi"nc dci Fubbi~C1b>ni Sr:rndard" stimata per il mppurto tr;! le ml:t1ic della 
variabile ùip<.-ndemc C dci rispettivo ,cwcSStlre. 
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APPLICAZIONE METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO STANDARD 

Una volta ottenute le stime dei coefficienti della "Funzione dei Fabbisogni Standard" in base al modello (4) si è 
ottenuto il valore atteso della spesa cor[ente procapite (jìa: 

Considerando che i modelli organizzativi non sono risultati significativi, il valore atteso della spesa diventa: 

Si è, quindi, proceduto alla stima del Fabbisogno Standnrd Teori!=o (FST), per ogni Provincia, considerando 
anche la componente relativa alla formazione professionale (studenti, superficie centri di formazione 
professionale e stage attivati) (Wj): 

(5) 

Successivamente è stato calcolaw il Fabbisogno Standard Assegnato (FS,\) non considerando h componente 
relativa alla fo.cmazione professionale in quanto svolta ~u delega regionale e finanziata tramite Fondo Sociale 
Europeo (w· = O): 

(6) 

Ne consegue che la differen7.a Ai rra il valore di speSa corrente: procllpite ed il Fabbisogno Standru:d Assegnato è 
pari a: 

)8*!!!! 

Seguendo questo schema, la diffetenza AI può essere scomposta in due componemi additive: 

rappresenta la parte di variabilità conelata alle variabili "obiettivo" peI 
l'Ente Locale (focmazione professionale); 

misura la variabilità C01messa con i modelli organizzativi adottati dall'Ente 
Locale (pcr la gestione delle Funzioni di istruzione pubblica i modelll 
organizzacivi individuati non sono risultati significativi); 

rappresenta la parte restante della differenza tra il valore di spesa COrIeme 
procapite c il fabbisogno standard stimato. 

Dopo la stima del Fabbisogno Stalldatd Teorico (FST) e del Fabbisogno Standard Assegnato (FSA), è possibile 
calcolare per ogni Provincia due indicatori di fabbisogno relativo, corrispondenti ai coeffic:icnti di riparto 
FST _CRi e FSA_CRI riportati di seguito: 

FST CRI = Nj·FSTj 

- ~i Nj·FSTj 
(8) 

FSA CRi = Nt·FSAI 
- Li N!·FSAj 

(9) 

dove N i è la numerosità del ~~l1tpp{) dim/. che per le Funzioni di is truzione pubblica, corrisponde alla popolnzione 
residente. 

Tali indicatori di fabbisogno rdativo (FST _CRI c FSA_CRj) possono esscre utilizzati, congiuntamente C011 quelli 
delle altn~ funzioni fondamentali, per il calcolo, per ogni Provincia, di un coefficiente di l;parto complessivo delJa 
sp~sa di riferimento pcr le funzioni fondamentali in linea con i saldi generali di finanza pubblica. 

L'applicazione della mctodologia per il calcolo del Fabbisogno Standard ha riguardato tutte le Province. 
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Si prcdsa che i Fabbisogni Standard (Teorico ed Asscgnllto) stimati non hanno diretta valenza dal punto di vista 
finanziario, ma sono solo di ausilio al calcolo dei coefficienti di ripatto. 

Per le Funzioni di istruzione pubblica è stato scelto corne Fabbisogno Standard di riferimento il Fabbisogno 
Standard Assegnala (FSA). 

Nella Tabella 9 è riport:1to il confronto tra i coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard di riferimento 
e 1:1 spesa corrente utilizzata ai fini della determina:tlone dei Fabbisogni Standard, aggregati per CL"1.5Se 
dimensionale, per area territoriale, per regione e per modello organizzativo. 

Nell'Allegato 6 vengono riportati, per ogni Provincia, i coefficienti di riparto relativi alla spesa utilizzata per la 
stima dei Fabbisogni Stand:u-d e al Fabbisogno Stnndru:d di riferimento per le Funzioni di istruzione pubblica. 
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Tabella 9 - Confronto tra Coefficienti di riparto aggregati della Spesa corrente e del Fabbisogno Standard di 
riferimento per classe dimensionale, per area territoriale, per regione e per modello orga.nizzativo 

Spesa currcnte 
Fabbisogno 

Popolazione al 
uuliz'liata per la stima 

stand: .. d 
Diffcrcn'li;l 

Classe dimcn.~i(lnah: NlImernsità dci fabbisogni standard % 
31/12/2010 "I. del tOlale 

% dci totale 
(B-A)/A 

(A) 
(H) 

11i,,0 il 200.000 Abimnti 9 U79.986 3,8486 '~,541l5 18,2 

2.00.000 - 250.000 ,\bitanci 13 2.922.242 6,8073 5,.1147 -20,5 

250,000 - 350.000 Abitanti 14 4.384.328 8,8217 8.5895 -2,6 

350.000 - 450.0UU Abitanti 17 6,HI.804 11,9626 C,6.204 5,5 

450.000 - 8UO.OUO I\bitanti 13 7.696.059 18,0582 19,5853 8,5 

SOO.OOO - LSOO.OO\l i\bit:lllti 16 15.537.397 20,7601 23,60-l-7 13,7 

01t.rc 1500.000 ,\hit~nci '" 1::!.733.988 19,74-15 25,6369 -13,8 

Afe" Territoriale 

N(Jnl-hv~'!<t 24 15.991.837 35,1313 27,8686 -20,7 

Nord-,,;t 16 9.370.272 16,4621 14,9595 -9,1 

Centro 11 Il.950.322 22,9037 24.5172 7,0 

SuJ 2-l- 1+.186 .. ì7.' 25.5029 32.65-1-7 21l.0 

Regiotlc 

PiCtllontc 8 4.457.335 17,8281 11,-1085 -36,0 

1.omb:trJia 12 9.9'17.71+ 12,3598 14,5030 17,3 

V (..'1.1CU) 7 4.937.85.1- 5,093·f 6,·16~6 26,9 

Liguri;t. -I 1.616.788 4,9435 1,9571 -60,.1-

Ernili:l-R(JmnWl" 9 4+32.418 11.3686 8,49-19 -25,3 

Tosco.n:l lO 3.7-19.813 (,,3211 6,7746 7,2-

Umbri, .2 906.-fR6 1.58% 2.7228 71,3 

M:uchc 5 1.565_335 -U295 3.1952 -27,9 

La~in ;, 5.128.688 10.5635 11.82-1(, Il,9 

l\bru~.7.0 -I 1.;'·f2.366 1,6070 2,8369 76,5 

l\I"li~c 2 319.780 0.+761 0,9606 101,8 

CUllpania 5 5.83-1.056 10,0264 11,9803 19,5 

Pugli.."1 6 ·tD91.259 8.0029 9,3436 16,8 

Ba,ilicaUl " 5B7.517 l,5865 1,9366 22.1 

Cahbri, 5 2.011.395 3.80'10 5,5968 -17,1 

Modello Organizzativo 

l) Province con elevato ncorso a 
9 5.950.669 16,9370 18,4736 9,1 forme ùi c..::-1tCt11ali~Zil'l.innc 

l)l'rovi",::c CDO b",5f> nenr." a 77 45.5-18.135 83.0630 81,526-1 -1,9 forme di CS{Cmali:.-:7.a7.ÌOnc 

TOTALE 86 51.498.804 100.0000 100,0000 0,0 
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1- MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO 

Si consideri uno stato suddiviso in varie giurisdizioni il cui governo locale, eletto democraticamente dai cittadini 

residenti, ha la funzione di amministrare la fornitura dci servizi pubblici locali utilizzando come fonte di 

finanziamento le imposte locali a canea dci residenti la cui capacità fi.:;cale c pcrcquata dallo stato cc:ntralc10• La 

domanda di servizi pubblici locali è espressa durante il periodo elettorale e se si assume la validità del teorema 

dell'elettore mediano, la competizione elettorale panCIa alla vittoti .. t il partito il cui progrnnuna massitnizza 

l'utilità dell'elettore mediano sotto il suo vincolo di bilancio: 

maxC,G. II (C, G.) s,t.R = C+ tB; tNB'" yG. (10) 

dove C è il livello di consumo privato, G~ è il livello dci servizi pubblici locali (dove il pedice e identifica l'output 

come endogeno) R è il livello di reddito, t e B sono rispettivamente l'aliquota delle .imposte locnli e la base 

imponibile. Tutte le variabili, ad eccezione dell'aliquota t, sono riferite ai valori mediani relativi alla giurisdizione 

in es:une. TI livello delle imposte locali, espresso attraverso l'aliquota t, è annunciato in campagna elettorale in 

modo t.lle da pareggiare il vmçolo di biL<tncio del governo locale l1 , dove y è il costo unitario di fomitura del 

servizio pubblico locale; B è la base imponibile media; N è L"1 popolazione residente. Quindi, l'aliquota delle 

imposte locali è data dal rapporto tra il costo totale del servizio pubblico locale e la base imponibile complessiva 

yG. 
NB 

Risolvendo il problema dell'elettore medhno in (10), assumendo che lo scostamento tra la base imponibile media 

e la base .imponibile mediana risulti di modica entità, si ottiene la domanda del servizio pubblico G" che espressa 

in tennini unitan diventa: 

gl! = d(R, Q. y) (11) 

dove Q rappresenta gli aspetti demografici e socio-economici che caratterizzano le preferenze/necessità dei 

cittadini. 

A questo punto il governo locale eletto sarà quello che riuscirà a produrre 90 al minor costo p05sibile in modo da 

minimizzare l'aliquota t e 'luindi il carico fiscale sull'elettore mediano. Il mantenimento di questa politica durante 

il periodo p05t-elettorale sru:à garantita dalla volontà del governo in carica di massitnizzare la sua probabilità di 
! l l!!!!!!!!!!!! Hl!! li! ti I !lI!!!! 1!!lI!!!!!! Hl l!! !!!!!!!I 
III Tra le fona di finan7.i:un,'mn degli <.'no lucali un ruol" fnndatm,ntalc C ",,~unto :lnche dai traslCrimcnti imL'flcltlvctnativi, questi ultimi 
"nnn tra.curati ncl mudcllu in quanto nun inllucnlan[) le sccltc dci cittadini c degli amministratori loc:di. Quc$!a impoMazi"nc C 
picnamL'!He in line., inoltre, con il futuro .ssetto del sistema di finanziamento della spc~" corrente delle fun%;oni fonùament:ùi degli ~'Ilri 
Inoli in\liani in ~ui i tr.wfc"menti aW· ... nno solo narur~ pl. ... L"'\u:<.li>.'" (J~ ,~2 / 2009 art. 11 com"'" 11~). 
II Nell'annunciare il livello ottimal\.." delle imp"stc Inc:ù~ ,;i asHumc d",." i candidati sCh'Ullno una strategia C."nlOt-NIlIh Il':ltt:mdo le .cclte 
:mnundatc nelle altee !-:iuri~di;tinni comc p:!ramctri. 
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rielezione. Inoltre, l'obiettivo dcIb minimizzazione del costo di produzione è ampiamente giustificato se S1 

considera l'ipotesi di Tiebout11, che costituisce la colonna portante di molti modelli teorici di finanza pubblica 

locnle l3• Ull.'ultima giustificazione dell'obiettivo di minimizzazione del costo di produzione proviene, infine, dai 

vincoli di spesa imposti dnl governo centrale. Sulla scorta di queste assunzioni, quindi, il problema di 

ottimizzazione del govel'tlO locale: può essere stilizzato nel modo seguente: 

min",t s. t. (12) 

dove X è il vettore degli input e p è il vettore dci rispettivi prezzi. Al vincolo legato al pareggio del bilancio, in 

questo caso, si aggiunge qudlo della funzione di produzione dci servizi pubblici. Nella funzione di produzione si 

assume che la produttività totale dci fattori è composta di due variabili: 

TI 9s volta n catrurnrc le risorse impiegate nei fattori esogeni di carico (si tratta, ad esempio, dci sCrvVi 

~'Volti dalla Provincia per Amministrazioni di livello superiore ed in generale di attività non direttamente 

riconducibili alle scelte locali); 

TI A che cattura l'impatto dei fattori ambientali esogeni sulla capacità di produzione del bene pubblic:o 

localeH• 

Risolvendo il problema dì ott:imizzaziollc del governo locale nella (1 :!), si ottengono le funzioni di domanda degli 

mput e quindi In segueme hmzione del costo unitario di produzione dci servizi pubblici: 

(13) 

dove Y = yGe çorrispondc al costo totale. 

In conclusione, il livello ottimale del servizio pubblico locale c il suo costo di fornitura procapite sono 

determinati simulrancameme all'interno di un modello strutturale di due equazioni: la (11) e la (n). Sia il costo, 

SL'l la domanda dci servizi pubblici, sono variabili endogene il cui valore ottllnalc scaturisce dall'interazione tra 

ru.rumnistratori locali c cittadini nel processo di allocazione delle risorse tra settore pubblico e settore privato. 

!!!!!!I!!!!!!!!!!!!I!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
I~ SeconÙi> l'ipotc.,i ùi Ticbnur i cir!.;,,!in; '-'!<amin:mn i paccherti fisc:ùi "ffeni delle varie W\IJisdi1.ioni c deddono di loe;di?zatc la propri:l 
tcsid ... 'flz:\ ne!la g;uri~dizi()nc che offre la migliore combin:\1.innc tra imposte locale c servizi pubblici. di qui la celebre c,;prc~sionc "ccondo 
cui in ba.'c :dI'ipotesi di "(icbou! i Cicl,,']in; VOlano cun i piedi. 
24 l'L.,. un" ra~~<:p;na p;enerale dei ",odem teorici di fill:ln,,~ pubblicaloc:llc si c[",~idL'fi: 
Danid l.. ltubinfdd (19117) wl1lC Economie.< of tile Loc:d j'ublic Sector" in A. i\u~>fh",h <: lIl. Feld"l"i", cds., HanJbonl, or Publi" 
economie", Volume 2, pp. 571-645; 
Stcpilen I~ H,,% c Juhn Ying<:r ("1999) "Snrtinp; nnd Voting: A ltcvk'W of the 1.itCI"Jru.re nn IJrban l'ubhc Finrulcc." in Cbeshir", l'~ul. c 
EJwio S. MiIl, (clk), Handbool, nfRcgional and Urban Economiefi. Volume 3, pp. 2001-2060. 

1~ L~ v:uiabilcA ù" ultimo, nURum 'UIOC la prtlduzinnc dci servizi pubblici loc:ùi è influcm.a!:l dalle cara!!cri~tichc ambicnt:lli dcll'~'T1te. Pcr 
ambic..'!1H: .'inn:ndc, p"r ,,"empio, sia gli 'L'petti morfol"b';,:i, "ja quelli di tip" Rodo-ccunomici che non influen~:lno, 1'(..'<0, le prcfcrL'fl7.e 
IOL,ùi drca illivcUu dci $crvizi pubblici. Si tratta., in "OStanza, di turti 'luq~li dementi csup;!..'fli ch" pussono in <ju:ùchc modo favorire oppure 
o"tacnbn:. n pacira di :llt,e cnndi,doni. la fornitura dci beni pubblici locali. 
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A questo punto, sostituendo l'equazione (11) nella (13), e in virtù della ~ostanzìale equivalenza tra il costo 

wUtario e quello procapite, si ottiene il costo unit:u:io dei servizi in funzione di tutte le variabili esogene: 

(14) 

L'equazione (14), però, non ha più le proprietà di una funzione di costo, perché non presenta tra le variabili 

indipendenti la quantità del setVizio pubblico locale domnndata in equilibrio. La (14) espritne, invece, illiveUo di 

spesa couente procapite ottitn:ùe in funzione: delle preferenze/necessità dei cittadini e delle altre caratteristiche 

dell'Ente Locale. 

In conclusione, il modello teorico ci dà indicazioni ben precise su come procedere alla valutazione del 

fabbisogno stimando una funzione di spesa che prescnt .. \ li sinistra del modello la spesa storica unitaria e a destra 

le seguenti categorie di v:u:iabili: 

TT La prima include .il Reddito e gli aspetti demografici e socio-econoOllCl necessari Il catturare le 
preferenze/ necessità locali circa b. domanda di servizi pubblici (variabili di contesto rdative alla 
domanda); 

TI La seconda è costituita dai prezzi dei fattori produttivi; 

TT La terza i: composta dalle caratteristiche :unbientali che influiscollo sulla pwduttività totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all'offerta); 

TI L'uJcima è rappresentata da un .insieme di variabili relative ai fattori esogeni di carico. 
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ALLEGATO 2 R IL QUESTIONARIO FP02U 

PROGETTO sose 
FABBISOGNI SfANOARD . ,<-d~iW' 

lo collaboranooll con ~ 
1m 

Questionario FP02U R Funzioni di istruzione pubblica 

QUADRO A 
Elementi 
s~lid 

QUADRO D 
l'erwnole 
impiegalo 
direltomente 
do\l'Enl~ 
addetlo alle 
Funzioni di 
Istruzione 
Pubblico 
anch .. se 
contobilìnolo 
in aUra funzioni 
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,co~'""~tlÌltigW/2cOO9;;;~~;;ghicii:i~oos'" '-' -.. -.' 

.': .. "'"'.:":": .. :.; .. 

,00'-' 
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D.12.
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"",";:::.:-

,00.' ". 
D17 J>Jtn;' ... 

. ' :' • '. I. : .:. "... . . . ".,...... ., ~ . : .", . . .:. 

·D1~:::·~~i~;~)~~~~{·);::·»;::·· , 

pr/ -'-' 
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PROGffiO sose # 
FABBISOGNISTANOARD "..._...... ,~ 

in collabor<t!ÌQM (Ori ~ 

1m 

Questionario FP02U - Funzioni di istruzione ubblica 

QQUAd[lROEE::,EdificiScolasti~~ja;I~~~III~!I,~~,~u~o~::>:,' ... ,.'., .•••...• ,.:.,.->.': .. ::.~,:: .. '._:' ... ~ ••. _ ....... ,.,: ... ~', .. :~','.z-........ '_:".: .. : ... _ .. : .•.• : .• : .. , ..... ·,~.· .. :.'.:.L .. _:,·, .. z-~,'~_· .. :,_',.,:.:':·.·.·.,:-.. ,' .•....•.• : . .: ..... :, .. ,.:~,'.:.... ... " ... __ , .•.. :, .•. : .••.. ,:~.,.' .• , •.. :i:... .•. ~._, .. :.:"' .• , .•. :.,'.:.,,. 
uo ro" . "<t: :'::,:;"",:\ ""::>:,:",':,' .... --: .___ ,_ ~-:." -- .....-.; 

EQf '';~~di..rii<;~: :: ;:::;::': "':',,(,,:,:,:,. 

.'.:.::.,::;. 

" .... . :.' ::.: .::": ~ , .: :~:.: .... 
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Questionario FP02U - Funzioni di istruzione pubblica 
QUADRO M 
Oulpul prodoHi 
in relazione 
og li Edifici 
Scolastici 
relo/ivi 
alle Scuole 
Se<:ondori" 
SUpi'riori e 
oi Centri dì 
fonnazion" 
rrof~ion"re 
della Provincia 

QUADRO N 
funzioni di 
!s!ru.,ione 
pubblico 
geslite in forma 
assodolo 

. __ ---""'.j~"' .. :.:.:~.::~: .. :: 

·ij~:6J~;>···:·· 
: .. : .. :-: .. :,.~ .:. ,,; ... :" ., . 

: .• Gostiono AssciciatCi iii·CQnscii7io .;. .' .. ::.::". . ....•. -:-: ......... ' . 
NiÙ··N.~,jd.bi;;.·.;,~~~~~~':';'; ••• ·"·;· ,,~. 
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PROGmosose 
FABBISOGNI STANDARD d~jlI!~ ".--, 

in collabora:ione con "" 

un 

Questionario FP02U - Funzioni di istruzione pubblica 
QUADRO P 
Doli ~ull" 
estemolinozioni 
dei Servizi 
oggeltodel 
questionario 
affidati a 
509ge"; 
port.,opuli 
dall'Enle 

QUADROR 
Enlrole 
d~linal<lol 
finanziamento 
delle spese 
per- le Funzioni 
di hlruzione 
Pubblica 
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PROGmosose 
FABBISOGNI SfANDARD .~~ ,........-..... 

in collaborazione con ~ 

1m 

Questionario FP02U - Funzioni di istruzione pubblica 
QUADROS 
Sp<'!5a 

S04 . S~";"~vig;ki"z", .. ,.,: :::'.:.: ," . ,00,'- . co:· .00':'" 
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PRQGmO sose .,. 
FABBISOGNI STANDARD .... dlidlP" 

"......-" 
in con~borJzio"", con "'=" 

1m 

Questionario FP02U - Funzioni di istruzione pubblica 

QUADROZ 
Annoluz.ioni 

T04.,,~di Qlij, .... I""lme.d. <Ii ...;.;p;....,ioi/i.;,;,;;i~;: :.,. .. ' ..... ",,, ;".' ,00" . 

1CS :;rJ:z:::'tal~f~;~'Gf~t:0,0~~r!',.'.··:·"··· . '".: .: ... : ... :." .. , .. :,."; .. , 
. .. '. ,~::; ......... ~~,; ... . 

mi" ; ... ::.; ... p_ ... ;_~_,·~rr. ... ·;; .. , •.• _-:~ ..... pp~~A~~~{ti~.t·~~~~:~ ~~.~:~;#.~.:~:~U':::;:;; ::::.:<:'::.::":.:\;~::.:':" .. ~" o., . 'o:: :. "." i, '''~:i, ,: .. :.; .. :. :;<\:::;:'::: 
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T13'IW" . ".'. "":':"" " ...........• ::::'::,,;;. •. '; . ,f!) ., " ,00";': 

114 to.-..ri';~·...Jc!...,~ia~~i",,*,.~p«~u<...-.;iW;"-'':'··· ,00; ,00' .•. 

,IlO " .• ,. 

,00 :. 

122 ,- ... II~:;p.o.. . '., :,>: .... , .. ...... ,00" ,00 

m-:;":~'Ì05~lOo.'T07;ToS~Tci9+no..TÌ':"T12.Tl~Tl';~Tis:'T17+Tl'H-T21"'T~I.···'·; 100' ." ...•.. , ",{Xl •. ;. 
,00'" .. 

..:-:";:.:.:: 
,w·· 

TZ4 ,&'~'" por.,;",b>"i.rtiWI.;I""I':"""""d~. c,,"":'ndato° ~,b~~;,lhlo:! .... 
:.: .. :Amminidm:r~ .:: ...... >:.; .. ::>~:.:< :~::..:;:~ .... .-::. ,00' c.' ,00 .. 

,00>' ,00';""'" .'" 
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ALLEGATO 3 - MODALITÀ DI CALCOLO DElLA SPESA CORRENTE PER LA 
DETERMINAZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 

Il Certificato di Conto Consuntivo per l'anno 2010 c il Questionario FP02U ~ Funzioni di istruzione pubblica 
costituiscono i due strumenti inforITllltivi necessari pcr la determinazione del valore della Spesa corrente per 
stimare i Fabbisogni Standard. In particolare, mentre il CCC rappresemail punto di partenza per la 
determinazione della spesa, il questionario FP02U è fondamentale per riclassificare e integrare il Certificato 
sresso. 

Gli interventi di Spesa corrente da CCC considerati per stimare i Fabbisogni Standard sono i seguenti: 

1. Personale; 

2. Acquisto di beni di conswno elo di materie prime; 

3. Prestazioni di servizi; 

4. Utilizzo di beni di terzi; 

5. Trasferimcnti; 

7. Impostc e tasse. 

T quadri di rifetimenro del questionario FP02U per la costruzione della Spesa corrente utilizzata per la stima dei 
Fabbisogn.i Standard sono i seguenti: 

TI QUADRO D 

TI QUADRO P 

TI QUADROR 

TI QUADROS 

TI QUADRO T 

relativo alla numerosità del personale e al tempo effettivamente dedicato dagli addetti 
alle Funzioni di istruzione pubblica; 

relativo alle spese per estemalizzazione a soggetti partecipati dall'Eme; 

relativo ad alcune voci di entrata non direttamente desumibili da CCC; 

relativo ad alcune voci di spesa non direttamente desumibili da CCC; 

relativo alle voci di spesa per il personale impicgarn dall'Ente nelle Funzioni di 
istruzione pubblica. 

Al fine di ricostruire la Spesn corrente per stimare i Fabbisogni Standnrd, in grado (li dare una rappresentazione 
del costo di gestione relativo ai servizi inerenti le Funzioni di isuuzione pubblica, si considerano i prim.i cinque 
Interventi e !'Intervento 7 del CCC, opportwlamente integrati e corretti tramite le informazioni del questionario. 

Il questionario è stato predisposto sia per ridurre il più possibile l'eterogeneità nelle modalità d.i compilazione dei 
Certificati di Conto Consuntivo da parte degli enti sia per avere infonnazioni d.i dettaglio che non sono previste 
nei Certificati. 

La determinazione del valore della Spesa corrente per stÌmnre i Fabbisogni Standard prevede due fnsi: 

TI Prima fase: aggregazione degli Tnterventi 1-5 e Inten'ento 7 c int~grazione con QUll\1to rilevato nel 
quadri del Questionario; 

TI Seconda fase: correzione dd risultato ottenuto nella prima fase attravel'SO l'utilizzo delle percentuali di 
tempo lavoro dedicato alle Funzioni di istruzione pubblica. 

La spesa di gestione corrente di base relativa alle Funzioni di istruzione pubblica, dctemnnaL"l con la primn fase, 
si articola a sua volt:1, in due passaggi: 

L Individu:li!ione della spesa direttamente desumibile dal CCC (Interventi da 1 a 5 e Intervento 7); 

Correzione con quanto rilevato nel Questionario FP02U relativamente a: 

a. Spese contabilizzate nel CCC in altre nmzioni ma attinenti alle Funzioni di istruzione pubblica 
(colonne 2 l' 3 dei QU:ldri P, Se T); 

b. Entrate non direttamente desumibili dal CCc. 

Nella Tabella 10 sono riportate le modalità di calcolo della spesa di gestione corrente di base relativa alle 
Funzioni di istruzione pubblica, determinata con la prima fase. 
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Tabella lO w Modalità di calcolo delle spese di gestione corrente di bll!lc 

Descriziooe Variabile Fonte Variabile CololUla 

V,ùuri desllnti diCCtlame,nc dal CCC ccc Quadro 4 ~ Riga 40 -t ,2,3, 4,5, 7 
(lntcnrL'flti da 1,2,3,4,5,7) l, 

+ 
Spese di gc~rinnc ùircm, >.lSS<1Ò:ltl. C pcr 

Quc~ti()nruio 
SOl +S02+ S03+S0-H,s05+S06+S07+S08+S09+$ IO 

2,3 
l~tcm~\ll:r.:r.a:t.iont attr'ilttC d,l altre fun~ifmi +511+1'02+1'03+]>04 

+ Spese dci persunale :mclttc Ùl ruttc fun~i\Jni '.luc.<tillnruiu 
T01 +T03+T05+T06+T07+T08+ T09+ TI 0+ T11 +T12 

2,3 
+T13+T14+TI5+Tl7+T19+T21+T22 

SpellI! di p<'>[1;ollalc di compctL'f1ZC di :lnni 
Questionario 1'02,1 '04,,.1 B,T20 1,2,3 -

pfcccd~'Ilti 

Rimborsi l'L'T: il pL'1'\innnk comandato Il in 
MIN(RS (coLI ,2,3); T23 (coU,2,3)) - cnnvl.."\'lnonc c"ot.~bili7.7.nto nel Llundru 2 ùel Questionari" Viwt Io/Io R5 jil/O d e'lIIcDmnZd iII T2J 

1,2,3 

CCC 
0:1 :.ppliC:lCc solo se T24 (cnl.1,2,3) " divL'fSO d~ R5 

RimburHi l'L'" il pel$oo11le "omandalo O in (coI.1,2,3) 

- conv<''11"innc contabilizzato ncl qundm 4 ùel Qucsoumuin l\IlN(1'24 (co\. 2,3); T23 (cn1.'l,2,3) - MIN(H5 (coU,2,3); 2't3H) 
CCC '1'23 (cn1.1,2,3)) 

Film 10110 T24 /illO d '.lIm"..n;a in T23 d/ netto di R5 

- Emratc da ~nggcui panc'--;pari dalIT':n!c Qu, .. "Dof1:uin R6 + 118 1,2,3 

= 
SPESE DI GESTIONE coRRENTE Dr BASE 
SI: il totalI: ddla ,~pI:SIl C Dl:glltiT':rl vi=l: posta u[JU:ilt: a :..ero 

La seconda fase del calcolo prevede che dall'runtnontare di spesa di gestione corrente di base venga sottratto 
l'ammontare di spesa del personale, desumibile dalle informazioni contenute nei Qnadri D e T, riferito alla 
percentuale di lavoro che il personale dedica a Funzioni diverse dalle Funzioni di istruzione pubblica, 

Spesa corrente Fabbisogni Standard ;;; Spesa di gestione corrente di base-

(Spesa del personale - Spesa dd personale normalizzata), 

!!!!!!!!!!!lI!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 

26 Il v:ùorc dc."UI1!o dircrtam,"'tc dal CCC ~rllcrvcnti da I a 5. 7) ùuvrebbc cumflrl~ldl"-C le "egucnri voci del 'luc<non;uio: 

Descrizione Fonle Vadabilc Colonna 

Spese di gc,tiunc 
Quc<lionarin 501 +S02+S03+S04+S05Hi06+S07+S08+S09+S1 0+511 +1'02+1)03+ 1'04- 1 

dirella c a«!lCiala 

+ 
Sp<.'Sc del 

Quc~ti,,"ruio 
1'01 +T03+T05+T06+T07+ T08+T09+TI0+T11 +TI2+TI3+Tl <l+TI5+T17+ 1'19+ 

1 
. pcrfinnal" T21+T22 

~7 Cun~idt:r:lmJ<.> che ncl quc~ti"n:"io le ~r""C vann" inùicatc allordu Ji L-vcntuali L~ltratc, ncl ca:;" in cui il cmri"ponJcntc valnr" ripurtato 
nel qucsDml:ui" ~ia superiore a 'Iuelln dci CCC (intCI'VL"ti l ,2,3,4,5,7), vi<.'Ilc presu :l riferimento il valurc ùcl questiunari,,- In mi caso va 
cun~iù<"""J.ta ~l1lChc la cnt"nna I ncl c:~colo Jd "Rimbursi pcr il pL'fSll!m1e comanùato n in <:uIIVL'f1:,.;iull"" cont.bili:..:~atn nel quaùm 4 dci 
CCC 
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La spesa del personale è ricostruibile sulL-t base delL-t seconda colonna della Tabella 11 
La spesa del personale nonlllllizzata C ncostruibile applicando la percentuale di normalizzazione riportata nella 
terza colonn" della Tabella 11 

Tabella 11 - Modalità di calcolo della spesa del personale 

Tipologia di COSto del lavoro dci pefsonalc Voci d,,] questionanol? % di normalizzazione 

1) Custu <.Ici bvoru <.Id )1(:r$on"l" <.Iiren<.lcn!" 
(1"01-T02) + 9uo1a(1'12) + 9uom(l'13) + '1uma(rt7-TI8) DOO1021100 

nnn <.Iitigcntc a 1~'1t1pO indelcnninaro 

2) C,,"W dcllavoro dci pcr."oalc dipcndcnrc 
(1'03,"1'04) + quom(n2) + '1uo(a(l'13) + 4unln(l'19-T20) D00202/IOO 

dicigc:ntc lt tempo indctcorumu() 

3) C"'IU dci lavoro dci p"csooruc dipcnck'ntc TOS + qUD!a(f12) + quom(f13) + '1uota(l'17':f1S) 000402/100 
non dirigl.'nlc a lempo detl.Tffiinato 

4) C,,"tu dci lavoro per inc.mehi conferiti :Ii 
.cnsi dcll'arL 110 commi 1 e 2 O, tg," '1'06 + qUOIa(1"12) + "luot;l(1"I3) + qu()t:l(J't9:r20) D00302/1(]O 
167/2000 

5) Co.m dcllavnro P"'" collaborazioni 
co"n!inalC e (nnrinuncivc ~ aluc fnrmc di T07 + quol:I(l'\1) + 4uOIa(I'13) 1)00501/100 
r.pporw di hvnrn flcs.ibilc 

6) CO"I<J del lavoro pl, L'iLI '1'08 + "luot.'\(I'12) + 'luIJm(l'l3) D0060:'./100 

7) C"st" dci IaV<lro per pcrsllnalc in 
'1'09+ quof,'\(I'12) + 'luot~(1'13) + qUOIa(T17-TIR) D00702/100 

CI HlV(.'f]'llUIlC 

8) Cn<tu dci bv"rn dci pc(<<male pre"i<r" 
T10 + '1uom(rt2) + 9ullm(1'l3) + '1\lol:l("1'17-TI8) 000802/100 dall'art, 90 I), Lg., 267/2noo 

9) Costll dd bvoro del pC""'I',!lc art, 76 
TH + 'lu()[a(l '1:2) + '1UOI,(1'13) + guora(rt 7 -TIS) 1)00902/100 co",",,, l dci D.L 112/2008 

IO) Cnsm dci bVllr" p"r timbrl"i ad "ltre 
0/;) comple""iva di 

'lnlmini,tea1.iuni per pl.,..,n:lle in posi?ionc '1'15 
di com:mdll 

normali1.7.:lzionc III 

Il) Altre "PC"C Tl.J-+T2\ +T21 + Quote non ,uddivi.ibili 
% c;omplc,.iv:l di 
nnnn~ili:r.:r.;li';il>llc 

l!! l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! l!!!!! 
17 Le '1uoce ""n <I da calcolare in propor'ione alla "oee h,,"". 

29 1_'\ % c<'lI11plc""iv,. <li ll(),mali"%a~i()nc è c,ù<;nbr:l r;tppurtllndo in pc ... cenru:\lc la ,umm:l ddle Vilei da I :.9 nonn:Ili"""tc "Il:. "'Jmma ddle 
voci da 1 :I 9 nun normrui"z:uc, 
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ALLEGATO 4 - FORMULE DI CALCOLO DELLE VARIABILI INDIPENDENTI 

Di seguito sono ripot:tnte le fOIn1u1e delle variabili indipendenti utilizzate per la stima dei Fabbisogni Standard 
unitari. 

Tipologia Vanllbilc Fonle Fonnul .. di calcolo 

Num"ro di studenti dciii: ~cu"l~ 
SUPL-riori 'lnt:lli e 

CONTESTO 
NwnL'!() di "t",lenti fruil"ri di C()tS; di MIUR (NumL"-o òi ~tudcnti dene scuole superiuri "Iat:.li + 1\02) / 
fmmazionc profc."ionalc Questionariu l'upub:t.ione re,id,:ntc 201 O 

(;Inno scolostico 2010·2011) 

pROe'\PITE 

Percentuale di ~tudL"ci divL..-s"mentc 
(Num"rn òi ~tudenti disabili dclle ficuole supe",," "tatuli I CON'fE!'iTO abili delle scu"l" superiori 5taml; l\I1Un 

(:mno ""nl"fitico 2010-2011) 
Numero di studenti dene .cu"l" "upcnori "totali) '100 

Superficie degli edifici sculn.tici rdativi 

FA'l TOIU :111e scuole secondane superi",; c 
(E02+E03+E04+E05+El0+F.lI+EI2+EI3 cn1.1-7) / ESOGENI Superficie dci centri di formazione Qu".tionllriu 

DI CARICO professionale 1'l1pol:uionc rcsidc\lrC 20to 

l'R OC\ l' r l'E 

FATrORI SCS" attivati in nz;,,,,d,, 

ESOGENT (:mnu "mlastico 2010-2011) Questionario M13/ PopuL'C<iooc residente 2010 
L)l CARICO l'ROe" T'I11, 

FA"ITOlti 
VeriGeh" penudiche (:'''<CL"."ri, 
impianto dcttnco e :U,ti~iflct.."11din~ 

ESOGENI 'IL'fodisp=ionc amiantll) QuL'Stinnario (M06+M07+M08+l\!09) / l'opob~junc rc,.idL'Iltc 2010 
DI C\RICO 

PROC1\PITE 

I n tCrvL-n ti pL'f investimenti 
CCC :mOB c 2009 Quadro 5 

lNVF,STrMENTI (mL.Jia 2008-2009 dcE1:rdonata) CCC I(Rigo 40 C"I"nna 11 2008/ Pupobzionc rc~idL'I1lc 2008) + 
(Rigu 40 Colonn" 11 2009/ Popola:zionc rc~iù,:ntc 2009 )]/2 

PROC:\I'ITE dc!1ll7.;onata 19 

!!I!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
2: Gli inV.,5nmenti sonu ddlnzion:ul in h:t5c .gli indici dd prc7.zi nI C()n~Um() (Nle .cn~:t t"bacchi) anno base 2010, 
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All..EGATO 5 - COEFFICIENTI DELLA FUNZIONI DEI FABBISOGNI STANDARD 

Si riporta di seguito la stima OLS dei coefficienti stimati ddla '"Funzione dei Fabbisogni Standard". 

StimaOLS Elasticità 
Variabile StimaOLS 

Standardizzata 
rispetto ai 

valori medi 

INTERCETl'A 32,43165878 -
CONTESTO 

Numero di studenti delle scuole superiori sm"ili e 

Numero di studenti fruitori di corsi di forma:zione pmression:l1e 383.56201994 "'* 0,19070090 0,5776'J7J7 

(anno scola~tico 2010-2011) 

l'ROCI\1'I'1'E- Differcm.ad:Ùlamedin (media'" 0,0478(681) 

CONTESTO 

Percentuale di ~tttdenti diVersamente abili delle scuole superiori statali 
8,65668'190 ** 0,24313480 0,5393204·1 

(anno scolastico 2010-2011) 

Diffe""e"01.a d,ùl,. mcdia (mcdia := 1,98) 

FATI"ORI ESOGENI DI C\RICO 

Superficie degli cdHici scolastici relativi alle sCllole secondarie superiori 
20.79853666 "'* 0,16180902 0.2t:it:i97940 e Superficie dci centri di forma",iu"c proCe.sionale 

PllOCt\I'ITE" Diffcrem:a dallo. 1ll~di:l (mcdia '" 0.40795733) 

FA'ITOlU E~OCiENI DI C\.IUCO 

Stage attivati in azienda (anno licol: ... tico 2010-2011) 3.740.72272915 *** 0,37781773 0,13960460 

l'ROC,\I'ITE" Differcn7.a d:dh media (media ~ 0,00118608) 

FXn"OIU ESOGENI DI CARICO 

Verifiche pl'riodiehe (ascensori, impianto denrieo c "n ti-incendio, 
2.723,59164251 *** 0,401 '>4557 0,13076876 acrodispcrsionc amianto) 

l'HOCr\ 1'1TE " Diff!-'fen~.a d:dl:! mdi" (mcdh\ ~ 0,00152592) 

INVESTIMEN11 

Interventi Iler lnve.timenti (Mcdi" 2008-2009 defi""ion:lta) 0,54250711 ** 0,18573969 0,18488724 

l'ROCAPITE. " Diffcrcf\~a dalla media (media::: 1 0.B31 0(755) 

R~~ 0,6538 

*** P-wluc < 0,001 
** 0,001 <~ P-v-.. ltl" < 0,05 
• 0,05 <= P-v:llne < 0,10 
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ALLEGATO 6 - COEFFICIENTI DI RIPARTO RELATIVI AlLA SPESA CORRENTE E AL 
FABBISOGNO STANDARD 

Coefficicnll' di rip IItto 
Coefficicntc di riparto 

Regione Provincia 
relativo alla Spesa utilizzata 

relativo 31 Fabbisogno 
per la stima dci Fabbisogui 

Stanlbrd 
Standard 

Pil'fJ1ontC j\lcssandria 0,014759882493 0,003767697321 

Pi<..,ncmtc ,\sti 0,006871922851 0,003-174150416 

PiCtllootc Aiella 0,009294369967 0,010727797531 

Picmnnt" CuncI} 0,026423254422 0,013-189688298 

l'iL'fJ10ntC Novara 0,003946610071 0,006375372471 

l'iL'fJ10nn: To,;no 0,106869742326 0,06-1-322223163 

]'icnumtc V crb,nlJ·Cu.i(l·()~sob 0,0019021 BI 550 O,OO-lU92203193 

Pit.."JnutI[c VL'TCCI1i 0,008212574866 0,007836021917 

Lombardia ll<.'rgamo 0,012171797710 0,031388981974 

Lombardia BreSl:;'. 0,011759898664 0,010257812029 

Lombardia Cumo 0,006594139566 0,00-1-054433545 

I..ombardia Cn'TllClnn 0,004890254-313 0,008-165316236 

T.~)mb:lrùi:l Lecco 0,002915348046 0,001379262900 

I.umbardia Lodi 0,001875773667 0,0033B 1343753 

Lumbarùi" Mantova 0,004-818592252 0,005099300607 

Lumlmnlia Milano 0,047888124661 0,042571900305 

L"mbarùia Munz;l" ùdla Bri:mll:\ 0,011200662034 0,006130572998 

L"mbarùi:l l'avi:! 0,006753312906 0,005955716756 

Lombarùia S"ndrio 0,002882915155 0,008206661025 

L,)mbo:rdia Varese 0,009846800636 0,01 813B389404 

Veneto lIclhuII, 0,002228936396 0,004739286B26 

V"nct" Paùuva 0,008569450716 O,010B29860244 

Veneto R"\~llf) 0,002394875859 0,0040648725 i3 

Veneto Treviso 0,011059851788 0,01 531'.1677767 

V~'flCW Vcnc"i" 0,008975628251 0,005608900108 

Vl.'flcto VO'run:\ 0,0 I 0346320086 0,006974619954-

Vl.'flcu> Vicenza 0,007359·~31907 O,01710B770212 

] .i!,,,,ria Gcoo\'a 0,022161245708 0,012608107931 

Liguri:l Imperia 0,007019377060 0,002408621373 

Ligll';" I..;\~rc~i:l 0,011659168908 O,OO1.J.16889892 

I.igll';a SnvlJI.ta 0,008594770910 0,003137513988 

Emilill-R'"nagl1:l Bnlugn:\ 0,020245441967 0,014294315500 

Emilia-ltlllnagna Fc<J;:Ir.l 0,010509218309 0,006348811446 
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Coefficiente di riparto 
Codficientc di riparto 

Regione Provincia 
relativlJ "lIa Spesa utilizzata 

relativo al Fabbisob"Oo 
per la stim" dci Fabbisogni 

Standard 
Standard 

Ernilia·Rnrnagnn Fodi-Cescna 0,010041688870 0,0059218\4809 

Emiji,,·Rnm:llll1a Modena 0,018716361637 0,020127553685 

Emi1ia-R"mngml l'arma 0,011797465389 0,008315114095 

Emilia-Re"magna Pi3C\....'11:r.~' 0,00799535821\ 0,005213974262 

Emilia-Rnm"!,'T1~1 J{aVL"tlntl 0,010807241220 0,006899060505 

Emilia-Rum"!,""1 Hcggio nell'Emilia 0,0\3503858092 0,011 57822:!343 

Emilia-Rumagna Rimini O,OIOO6980402r, 0,006250603758 

Tuscana :\r"""o 0,009110312771 0,006611910483 

"l~il~c:::nf1;l ,rin .. '11:f.c 0,0\ 0823591882 0,009991276048 

"I~(}:-çana Grossctn 0,004651930683 0,002697290830 

T[)~Caml Livnnut 0,0 l 07271412:!3 0,006950419882 

To~caml LttCC~1 0,006109263755 0/105561407521 

T"$c~n'.1 M ""SU-Camlra O,005191315nl 0,002901 044006 

To~c.ilna Pisa 0,003352062758 0,007382119952 

Toscana Pistoia 0,003932889455 0,0\0975110933 

rrQ~ca.oa. l'rato 0,003321104791 0,008815292017 

''fn:;icana Sico" 0,005991381906 0,005860029483 

Umbria l'enll,'i .. 0,012093268358 O.02·1M3605099 

Umbri" Terni 0,00380256971 li 0,002584136667 

,\f:uchc i\nçnrl:l. 0,018778726556 0,012730750127 

Marche i\scoli Picc"tl\) 0,00%64585935 0,00-1-732151242 

1\hrdlc Fennu 0.001986910270 O,OO:!775115052 

Marche i\bcCrlll:l 0,008668573219 0,004009335965 

Marche l'C"',,\) C Urbino 0,0051961 85702 O,OO770506:!327 

J~v,jH Frt,:;inonc 0,014368439248 0,017125600452 

LI~ill Latina O,OO5S::!5-150243 0,008286M8367 

L~"i.., Ricci 0,006887078523 0,004562507262 

L,,~io Rum:t O,072::!B307:!721 0,081909081376 

1.'l7.io Viterbo 0,006271376465 0,006361466270 

Abru~zo Chieri O,004710::WJ355 0,00552(,51)1826 

Abru~zo L',\quiln 0.005454041687 0,007232741164 

l\bru;o;w l'c$cam 0,003777449778 0,005954319462 

r\bruz~n Teramo 0,002117816086 0,009655097864 

"'lo1i~c Cnmpob:IMO 0,003970495766 0,007876338692 

r ... r"li,c Iscmi:l 0,000790723855 0,001729615301 

Campania Avellin" 0,004109065510 0,009832 J.H1l66 

Cmnpani:l BCnC\-L'11{f) 0,002591139587 0,006303090073 

Cunpania Cas~.,.t:1 0.0093079091 Bu 0,0 19389261259 
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Coefficiente di riparlo 
Coeffidente di riparto 

Regione Provloda rehuivo alla Spesa utilizza'" relativo al Fabbisogno 
per la stima dei Fabbisogni 

Smndlud Sfandatd 

C:1mpania N~poli 0,070373691948 0,067565685766 

Campania Salerno 0,013882304021 0,016713057076 

Puglb Bari 0,025693375995 0,029765873171 

l'ugli" llarlcun-Amlria-Tr,1Ili 0,003969472740 0,009874100879 

l)u!\I~1. Brindi~i 0,002966708604- 0,008058903760 

Pugti:\ Fuggi"" 0,0\ 7568049287 0,0\8219077465 

Pulin g Lcc"t! 0,014 1 97143736 0,011527655420 

Puglia Tar.l1Jw 0,015633998149 0,015990033779 

Ba~i1icnla I\lawra 0,005420809846 0,005055554979 

R:\SlÌlic:na 1'00cml;l 0,010444361733 0,014310137822 

Calabria CatanZarll 0,007187885819 0,0067ti0882057 

Calabria C"s'-"'l:a 0,012678460083 0,021725208167 

Calabria Crnttlnc 0,001622786938 0,002505568200 

Cnbbcin Reggio di C:tbbri;l 0,011644957454 0,021926202713 

C"b.bcia Vibo Valentia 0,004-906217467 0,003049856523 
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INTRODUZIONE 

TI Decreto Legislativo 26 novembre :lO 1 O, n. 216 riguard:m te le "Disposiziolli in materia di determinazione dei 
costi e dci Fabbisogni Stand:lrd di Province. Citta metropolitane e Comuni", pubblicato in Ga7,7,etta Ufficiale il 
17 dicembre 20lD, ha come descritto nell'nrtimln 1, la fina]-jtà di disciplinare la determinazione dci Fnbbisogm 
Standard per Province e Comuni al fine di assicurare un graùuale e defInitivo super:unento nei loro riguardi del 
criterio della spesa storica. 

L'avvio della fase transitoria per il superamento della spesa storica è prevista a partire dal 2013, con nn passaggio 
graduale per gruppi di funzinni e con il completamento dell'entrata in vigure nel 2014. 

In particolare, per le Province si analizzeranno le seguenti Funzioni fondamentali: 

• FUl1ziolli generali di anullÌnistrazione, di gestione c di conrrollo; 

• Funzioni di istluzione pubblica; 

• Funzioni nel campo dei trasporti; 

• Fum!ioni riguardanti la gestione del territorio; 

• FWlZiolli nel campo della tutela ambientale; 

• FWl7,ioni llel canlpo dello sviluppo cconomico (Servizi del mercato dci lavoro). 

Come descritto nell'art. 4, comma 1, del succitato Decreto Legislativo i Fabbisogni Stalldard, per cia5cnna 
funzione fondamentale e i relativi servizi, tenuto conto delle specificitit dei comparti dei Comuni c delle Province, 
samnno determinati attraverso le seguenti fasi metodologlche: 

a) Identificallionc delle infOl:mazioni e dci dati di natura struttwale e contabile necessari, aCCJuisiti sia da banche 
dati ufficiali esistenti sia trmllÌte rileval':ionc diretta con appositi qllc~stionari da inviare ai Comuni e allc 
Province, anche ai fini di Ulla ridassificaljonc o integra:t.ione delle informazioni contenute llei ccrtiticati 
contabili; 

b) Individuazione dei modelli orgnnitzativi e dei livelli quantitativi delle prestazioni, detcrtllÌnati sulla base di nn 
slm:ma di indicatori in relazione ti ciascuna funzione fondamentale e ai relativi servizi; 

c) Analisi dei costi fUlalizzata alla individuazione di lluelli più significativi e alla determinazione degli intervalli di 
normalità; 

d) Individuazione di Wl modello di stima dci Fabbisogni Standard sulla base di criteri di rapprescntativirà 
li ttraverso la speomentazione di divecse tecniche statistiche; 

e) DefInizione di nn sistema di indicatori, anche in riferimento ai diversi modelli organizzativi cd agli obiettivi 
definiti, signifieativi per valutare l'adeguatezza dci s(~rvizi c consentire agli Enti Locali di migliorarli. 

La presente Nota Metodologica è stata costruita seguendo tale percorso c ha per oggetto la determinazione dci 
Fabbisogni Standard per le Funzioni nguludanti la gestione dci territorio. 

Il calenlo è limitato alla spesa corrente di competenza finanziaria 2010, ovvero gli impegni di spesa di quell'anno 
di riferimemo, al netto degli "Interessi passivi e oneri fillam:iari diversi", degli "Oned straordinari della gestiolle 
corrente" e degli "Anunortamenti di esercizio". 

Facendo riferimento ad un periodo diverso da quello di applicazionc, i Fabbisogni Standard stimati in questlt 
Nora non hanno diretta valenza dal punto di vista flnanziano, ma SOllO solo di ausilio al ealcolo dci coefficienti di 
riparto relativamellte alle Funzioni riguardanti la gestione dci territorio, che a loro volta concon:ono alla 
determinazione di un coefficiente di riparto complessivo, che si renderà disponibile a conclusione della fase 
transitoria con la stima dci Fabbisogni Standard per tutte le sci funzioni fOlldamentali individuate dal Decrcto 
Legislativo 26 novembre 20"10, n. 216. 
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AMBITO DI RIFERIMENTO DELLE FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

La presente nota merodologlca si riferisce alle FW1zioni riguardnnti la gestione dcI territorio analizzate con il 
questionario FP04U predisposto per le Province. 

Sulla base dci dati contenuti nei Certificati di Conto Consuntivo relativi al 2010, le Fun.zioni riguardanti la 
gestione del territorio mppresentano per le Province delle Regioni a statuto ordinario il 10,9% in termini di spesa 
corrente rispetto alla spesa correnre complessiva delle sei funzioni fondamentali individuate dal Decreto 
Legislativo 26 novembre 20'10, n. 216. 

I servizi realizzati dalle Province nell'ambito delle Funzioni riguardanti la gestione del territorio sono poste a 
5eWjo di tutto l'Ente e degli Enti locali della Provincia e nello specifico interessano: 

• Viabilità; 

• Urbanistica c programmazione territorinle. 

In particolare: 
• I servizi reL1tivi alla Viabilità interessnno la rete viaria provinciale (circa 130 mila km di strade, di cui 35 

mila km classificati come montane) così come vellutasi ad incrementare ai sensi del decentramento 
amministrativo avviato ncl2000 e che ha visto trasferire alle ProvUlee, già proprietarie di 100 mila km di 
strade, altri 30 mila km trasferiti da Anas e Regioni, unitamente li circa 6000 dipendenti nddetti al 
servizio. 
Le Provitlce provvedono al11 manutenzione ordinaria e straordinaria delle tratte di loro proprietà e 
cOlnpetenza ma anche, come meta eselTIplificazione: sgombero neve, ripristino condizioni di sicurezza 
post incidenti, sostituzione barriere strlldali obsolete o non più a norma, illuminazione, cartellonistica. 
La rete vinria provitlcillle IlIppresenta il reticolo d1e assicura i collegamenti con la rete lIutostradale e le 
strade statali, connettendo l'intero sistema strndale del Paese. 
Il servizio relativo alla \':iabilità opera dunque in connessione con le esigenze della viabilità locltle di 
livello comunale, ma altresì deve corrispondere :mche alle occorrenze di raccordo con il sistema v:iario 
statale e autostradale. 
In via generale le principali attività che caratterizzano il servizio viabilità attengono a: 

o progettazione e direzione lavori su viabilità nuova e preesistente, come manutenzione ordinaria 
straordinaria; 

o interventi specifici, quali sfalcio erba, manutenzione bnrrierc e banchine, efficienza delle reti di 
scolo, ripristino skurezza post incidente, spargimento materillie antigelo, ecc.; 

O gestione delle pratiche di esproprio; 

O gestione ismnzc scavi; 

o gestione passi cnrrabili c cartellonistica; 

o promozione di campagne fll1alb.zate alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile. 

• Il serv1ZlO relativo all'Urbanistica e programmazione territoriale è relativo a tutta ]'lIttività di 
prowamm.azione del territorio. quale funzione tipicamente provinciale di arca vasta, che viene assegnarli 
e confermata alla provincia fm dalla Legge n.142/90 "nuovo ordinlllTIento delle autonomie locnli" e 
riconfermat.1. dal TUEL D.Lgs. 267/00. 
La normati,ra vigente affida alla provincia il compito di redazione dci piano territoriale di 
coordinamento, attraverso l'attività programmatocill dci comuni, nel rispetto dci progralTImi e dci piani 
regionali. Ciò consente la determinazionI: degli indirizzi genl:rali di assetto del tenitorio, indicnndo, in 
particolnre, le diverse destinaziotlÌ d'w o, la localizzazione delle infrastrutture, le lince di intervento per la 
difeslI dci suolo e le aree dove è possibile e opportuno istituire parchi o riserve naturali. 
Il sistema costruito e delineato dalla Legge n.142/90 ha detenninato, di fatto, un quadro di competenze 
differenziato sul territorio, che rimanda alle specifiche discipline regionali, secondo quanto previsto dal 
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deccntramento mnmÌnistcatlvo avviato dalla Legge n.59/97 ed attuato attraverso il D.Lgs. 112/98. In 
anticipo rispetto al nuovo Titolo V della Costituzione, infatti, il decentramemo ha rovesciato il riparto 
delle competenze tra Staro e Regioni demandano allo Stato il fondamentale compito di identificare le 
linee prinòpali dell':lsserto del territorio nazionale con rifcl"Ìmento ai valori naturali c ambientali, alla 
difesa del suolo e alla arcicolazionc terrirorialc delle reci infrastruttuI:ali c delle opere di competenza 
statale, nonché al sistema delle città e delle atee metropolitane, mentre consolida un processo che vede 
l'ambito provinciale quale ambito ottimale per la defmizionc delle 5tmtegie c dello svolgimento di 
compiti anU1un.istrativi di dimensione tcrnrorillle, essemdalmcntc :;;ovra comunale, che n011 potrebbero 
essere gestiti in modo accelltrato a livello regionale ma che debbono trovare congtua localinazione ncll~l 
dimensione più propria, quella appunro provinciale. 
In via generale le principali attività chc cacarterizzano il servizio di pianificaziollc territoriale anengono a: 

o predisposizione e aggiornamento del Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) in 
collaborazione con i diveesi enti ed enti locali (comuni, comunità montane, ccc), quale strumentu 
che determina gli indirizzi generali di assetto dci terntorio; 

o attuazione del PTCP e integrazione c:on j piani paesistici cd i piani operativi dci COIl1Uru, 

predisposizione delle valutazioni ambientali strategiche V/\S, predisposizione dei diversi piani di 
settore (ad esempio "piano Cave"); 

O assistenza tecnica ai comuni e collaborazione pel' attuazione dei contenuti dci PTCP; 

o coordinamento delle politiche urbanistiche sOVn! comunali; 

o attiVlI."ionc e parrccipa."ione allc divene conferenze dci senrizi tleccssal"Ì alla reali:aa."ione dci 
piaru; 

o espressione dci diversi pareri di conformità richiesti dalla normativa nazionale e regionale. 
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IL CONTESTO TEORICO 

Il modello volto a misurare i Fabbisogni Stnndard degli Enti Locali dipende dal contesto teorico di riferimento e 
dai dati disponibili. In particolare, il modello teorico di riferimento si basn sull'interazione tra In domnnda e 
l'offerta dei servizi pubblici locali espresse in termini unitari rispetto al numero dei beneficiari denominato di 
seguito gmppo ,·/iclIl. 

La domanda unitaria di servizio pubblico locale (fJe), riportata nell'equazione (1) dipende dalle seguenti variabili: 

• Variabili di contesto relative alla domanda (Q), in grado di cogliere gli aspetti demografici e socio­
economici relativi alla domanda; 

• Reddito medio (R); 

• Costo unitario delscrvizio pubblico locale (y). 

Be = d(Q,R,y) (1) 

L'offerta unitaria del servizio pubblico locale in termini di costo lUlitarto y, espressa nell'cquaziollc (2), dipende 
dalle seguenti variabili: 

• Livello dei fattori esogeni di carico (9s): si tratta degli output prodotti dalle Fun?ioni riguardanti la 
gestione del territorio a servizio di tutto l'Ente ed in generale di attività non direttamente riconducibili 
alle scelte locali; 

• Livello di output endogeno del servizio pubblico (Be); 

• Vettore dei prezzi degli input (P); 

• Variabili di contesto relative atl'offerta CA): si tratta, ad esempio, degli aspetti morfologici e socio­
economici che non influen:t.ano le preferenze/necessità locali circa il livello dei servizi pubblici, ovve(O 
di quegli elementi esogeni che possono favorire oppure ostacolare, a parità di altre condi:t.ioni, la 
fornitura dei beni pubblici locali; sono incluse, inoltre. le tipologie di servizi offerti e di impiego dd 
personale servizio che sono legate direttamente alle caratteristiche e alle esigenze del territorio. 

y =- S(gs,Be,p,A) (2) 

Il livello ottinlale del servizio pubblico locale ed il suo costo di fornitura unitaria sono determinati, quindi, 
simultaneamente all'interno di un modello strutturale di due equa~olli: la (1) e la (2). 

Al fme di coniugare semplicita c rigore metodologico la stima del fabbisogno è stata effettuata attraverso la 
funzione di spesa che rappresenta la forma ridotta del modello strutturale di domanda e offerta dd servizio 
pubblico. La funzione di spesa, riportata nella (3), si ottiene sostituendo l'equazione (1) nella (2): 

(3) 

TI principale vantaggio di valutare i Fabbisogni Standard attraverso la funzione di spesa è la possibi1ita di ottenere 
stime consistenti in quanto le variabili indipendenti sono rappresentate da variabili esogene. Per questo motivo la 
stima del fabbisogno basata su flUl7.iuni di spesa è l'approccio econometrico più utiliZZIno in ambito 
internazionale I. 

L'equazione (3) esprime, in defmitiva, il livello di spesa corrente unitario in funzione delle preferenze/necessità 
dei cittadini, delle altre caratteristiche dell'ente locale e dci fattori esogeni di carico. 

Nell' Allegato 1 si riporta una più completa descrizione del modello teorico di riferimento. 

I OECD (1981). "'Mcasuriulllucnl cxp"oditurc nccd~: rhe CDpcnlHlllL11 wnrlt,l",p", OECD urb'lIl mrumgLmL11( ~rndics n. 4, II. Bltichliger 
dal. (2007) ''l'i,;eal c'luali":Irioo io OECD couptri" .... GECD NClWllrk nn l'i.c:l1 Rd:lIinns Acrn". Le ... eI. oE Guvcromcnt. A. Rcschov.ky 
"CumpL-n.apng Loc:ù GuvCmmL-nt, fil. Diff""L-nCC. in EXPl-nditurc N<.'Cd. in a (·(urizootnl Fiscal Equ.lIizarinn l'mgr:un'', in n. Bondway C 
A. Shoh (2007) "'ntcrl1ovcmm .. -ntnl 6"r::ù tr;1n~f"".: principI". "nd prnctkc", W"dd n""I,. 
B. Dafflon c l'. Mi~chlcr (2007) "E1<p!.."dirurc .. !.'Cd. cquali.arinn at Ihc lm:al l"vcl: mcdlOd. :Ind ptacriec" in J. "im c J. Lntz (2007) 
"Mcnsuring I.ocal (ìovcmm"nt Expcnditurc Nccd.". l'he Copcnhngcn \'Vnrkshnp 2007 
D. Rizzi cM. 1.1Incrtc (2011) '" fabhisub'lli ,;mndard di spesa dci Comuni italiuni ': in Pnlitica Ecnnumica.. voI. Annn xx'VII, n. 2. 
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LA RICOGNIZIONE DEI DATI DISPONIBIli E LA NECESSITÀ DEL QUESTIONARIO FP04U 

LI limglli~olle delle jimli dÙ/)(lIlibili: Le disposizioni in matelja di determinazione dci Fabbisogni Slandard delle 
Province (cfr. D. Lgs. n. 216 del 2010) individuano nel Certific:llo di Conto Con~ul1tivo (CCC) una delle foMi da 
cui reperirc i dati necessari per il calcolo dei Fabbisogni Standard. Le infmmazioni di naturn strutturale ritenute 
fondamentali per la determinazione dci Fabbisogni Standard (ad esempio, dati sulla st.ruttura demografica, 
numero delle unità locali e degli addetti per gruppi ATECO 2007, ccc.) sono state individuate in archivi 
provenienti da fonti ufficiali. 

ave possibile, si i: preferito utilizzare informazioni provenienti da banche dari istituzionali quali ISTJ\"f, 
Ministero dell'Intenlo, Agenzia del Territorio a garanzia di una maggiort: omogeneità cd affidabilità dci dati 
stessi. 

L'aggiornamento dci dati per l'annualità 2010, ove non disponibile pubblicameme, è stato richiesto e fonuto 
dall'I STA T, che lo stesso decreto individul1. come ente di cui è possibile avvalersi per lo svolgimemo dell'attività. 
TI Ministero dell'Interno, oltre a fornire aggiornamenti sui CCC, è stato coinvolto per la fornitura di informa7.ioni 
a livello provinciale. 

Il Certifit-alo di COI/to COlIs/m/ÌlI() (CCc.): La fonte info=tiva finanziaria per la misura:t:ione della spesa delle 
ru:nministra:doni provinciali è rappresentata dai CCC, resi disponibili anllualmente dal Ministero dell'Inrerno. I 
dati rilevati nei CCC. per accertamenti/incassi e impegni/pagamenti, costituiscono una rappresentazione sintetica 
delle informa:doni comabili i~crirte nel Rendiconto al Bilancio di ciascuna Amministrazione Provinciale. Nei 
CCC, i dati di spesa e di entrata sono suddivisi in quadri. Sia le spese di parte COlTente (Quadro 4) sia le spese in 
conto capitale (Quadro 5) sono esposte trarnite una classificazione di Lipo funzionale e, per ciascuna funzione, 
un'articolazione per servizi che COfl5enre di evidem:iare per te FUllzioni riguardanti la gestione del territorio, le 
spese di: 

• Viabilità; 

• Urbanistica e programmazione territoriale. 

Alla c1assifica:.:ione funzionale si aggiunge una distinzione per categoria economica che consente, per ciascuna 
funzione e per ogni servizio, di individuare te spese correnti secondo la seguenti:: articohzione: 

1. Personale; 

2. Acqmsto di beni di consumo elo di materie prime; 

3. Presmzioni di servi;.ò; 

4. Utilizzo di bcni di terzi; 

5. Trasferimetlti; 

6. Interessi passhri e oneri finanzi:u:i diversi; 

7. Imposte e tasse; 

8. Oneri straordinari della gestione corrente; 

9. Ammortamenti di t:sercizio. 

I limiti di'I Cerl~/if(Jto di COllio COIIS1J1I/Ù/o. I dati contabili raccolti nel CCC si sono nveL'Iti non sufficienti al [me di 
determinare il costo effettivo delle Funzioni rigu.'Irdanti la gestione del territot1o. In particolare, da una 
valutazione dei dati, è Clnerso che se da Wl lato l'utilizzo come punto di partenza di una fonte maggiOfl1lente 
consolidata nel tempo, qualc il CCC, ha il vantaggio di una maggiore stabilità dell'informazione fo01lm, dall'altra 
la forte eterogeneità contabile nella compilazionc di tale conto e la natura di sintesi del documento stesso non 
consentono di individuare nel CCC l'unica fonte per la determinazione dci costo effettivo delle Funzioni 
riguardanti la gestione dci territorio. Le motivazioni sono molteplici e risiedono sia nella natura stessa dci 
documento (ad esempio l'assenza di informazioni di dcnaglio sulla spesa di personale, riassunta in un unico 
intervento) sia nell'eterogeneità contabile che caratterizza il trattamento di voci simili (ad esempio la difformità di 
compoltamento tra gli enti nella contabilizzmr.ione dei trattamenti accessori). 

I limiti delle ùrjimlJt/::jolli plTl/ICllimli da fimti islilll!{jol/a/i. I dati provenienti da banche dati istituzionali, scppur 
11('.cessari per la determinazione dei Fabbisogni Standard, non contengono alcune informazioni di dettaglio 
indispensabili per l'analisi delle Funzioni riguard:l11ti la gestione del territorio. Non esistono, inoltre, informazioni 
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sulla quantità/qualità del servizio offerto e indic:azioni di dettaglio che consentano di individuare le principali 
dotazioni strumentali, le unità locali in uso alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio, le modalità di 
svolgimento e le forme dì gestione del sel.VÌ7.io. 

Da quanto descritto appare evidente l'esigenza di raccogliere informazioni atte ad integrare, .riclassificare e Il volte 
correggere quanto disponibile nelle banche dati istituzionali. 

I tavoli feCI/id. Al ftne di completare l'insieme di informazioni necessarie alla determinazione dci Fabbisogni 
Standard, sono stati organizzati tavoli tecnici di lavoro a cllÌ hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
dell'UPI, nonché esperti di finamm degli Enti Locali e responsabili degli Uffici afferenti alle Fum .. ioni riguardanti 
la gestione del territorio, di amministra:t.ioni appartenenti ad aree territoriali differenti. In tal modo è stato 
possibile indagate le caratteristic:hc dci servizi svolti nonché mappare le possibili eterogeneità nell'offerta di tali 
sel.VÌ7.i e nella contabilizzazione delle voci di spesa nel Certificato di Conto Consuntivo. TI risultato dci tavoli 
tccnici di lavoro è consistito nella prerusposizione del Questionario FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio. 

Il q/leJ'lùJ/ltlrio f<""P04U - FII1JiiOlli rigJ/arda,,'i ItI gCllùJI1e dci Icm/orio. TI Questionario FP04U è :; trutnuato in dieci qu:um 
(cui si nggiunge il Quadro Z per le Annotazioni), ognuno con contenuti e finalità distinte. 

Una prima distinzione presente nel Questionario attiene an. ... suddivisione tra quadri strutturali c quadri contnbili. 
I primi raccolgono infotmazioni sugli elementi specifici del territorio di competenza dell'Ente (Quadro A), sulle 
dotazioni di personalc (Quadro D), sulle unità locali (Quadro E), sulle dotazioni strumentali (Quadro F), sui 
servizi svolti e output prodotti (Quadro M) e sulla forma orgamzzativa scelta per la gestionc delle Funzioni 
riguardanti la gestione del territorio (Quadro N), mentre i secondi raccolgono specifici daci di entrata e di spesa 
(Quadro P, R, S e 1). 

Nel quadro Z delle Annotazioni l'Ente Locale può riportare indicazioni c osservazioni ritenutc utili ai fini di una 
corretta comprensione di quanto riportato nel questionario ovvero può eviden:t.i.'U:e specifiche particolarità non 
adeguatamente rilevate nei vari quadri. 

Sono state inoltre predisposte le istruzioni per la compllazione dello stesso utili a supportare gli Enti Locali in 
tale fase. 

Il Questionario è stato strutturato con l'obiettivo di migliorare e riclassificare le infonnazioni c:ontenute nel CCC, 
nonché per raccogliere informazioni non disponibili da fonti ufficiali. 

Nello specifico, il Questionario: 

1. consente di mappare i principali servizi svolti nello svolgimento delle attività delle Funzioni riguardanti la 
gestione del territorio; 

2. rileva una serie di elementi specifici del territOl;o non disponibili da altre fonti ufficiali (strade provinciali e 
regionali in gestione, impianti di pubblica illuminazione, passi carrai/accessi ecc.); 

3. rileva le consistenze di personale c le relative spese, distinguendo le retribuzioni di fatto per tipologie 
contratNali (personale dipendente non dirigente li tempo indeterminato, dirigente a tempo indeterminato, 
ecc.) e indicando separatarneme le altre componenti del costo dci personale (oneri riflessi a carico 
dell'Amministrazione per contributi obbligatori, Irap, ec:c.); 

4. fornisce la possibilità di indicare una percentuale mcdin di utilizzo del personale addetto alle Funzioni 
riguardanti la gestione del territorio. La percentu:de viene indicata per ciascuna tipologia contrattuale. Gli 
adùetti da indicare fanno riferimento sia al personale il cui costo è stato contabilizzato nel CCC alle Funzioni 
riguardanti la gestione del territorio, sia al personale il cui costo è stato contabilizzato in altre funzioni del 
CCC ma c:he opera di fatto in parte per le Funzioni riguardanti la gestione del territorio. Il personale è rilevato 
in unità ilnnue così da rendere confrontabili personale a tempo pieno, petsonale patt-rime e personale che ha 
prestnto servizio pcr parti di anno; 

5. introduce, oltre alla colonna per l'indicazione delle spese contabilizzate nelle Funzioni riguardanti la gestione 
del temwrio, le colonne ''Funzioni generali di amminisuazionc, di gestione e di controllo" e "Altre Funzioni" 
per consentire all'Amministrazione Provinciale di indicare le spese afferenti le Funzioni riguardanti la gestione 
dci territorio, ma contabilizzate in Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo oin altre 
funzioni del CCC; 

6. consente di ricostruire la spesa effettiva pcr i Servizi oggetto dell'analis~ quando questa o parte di essa è 
sostenuta eia soggetti terzi partecipati dall'Ente, rilevando le poste fInanziarie in uscita, sia di parte corrente 

Il 



....... ------------

che in conto capitale, a favore dei soggetti partecipati, e in entrata, per rimborsi o utili netti ricevuti da 
soggetti partecipati dall'Ente cui è stato estemalizzato il servizio; 

7. introduce la possibilità di esplicitare analiticamente spese inclitette che comunque incidono sul costo dci 
servizi svolti (spese per interventi di spargisalc cio spnlanevc, spese pcr interventi di sfalcio erba, 5pe~e per 
manutenzione ordinaria delle strade, 'pese per consumi c1ettriò relativi ad impianti di pubblica illumimtzione 
sulle strade provinciali ecc.), nonché spese tipicamente disomogenee tra emi in quanto legate a scelte 
gestionali differenti (spese per manutenzione, Icasing 1:1 affitto di mezzi strumentali); 

8. consente di mappa!e le spese correnti di carattere generale per il funzionamento dell'Eme (ad csenlpio spese 
pulizie, spese per utenze, 5pe~e peI carburame ecc) sulla base della classificazione funzionale adottata nel 
Certificato di Como Consuntivo; 

9. rileva le forme organil.zative prescelte per lo svolgimento delle Funzioni riguardami la gestione del territorio 
(gestionc dirctta o in fonna associata), esplicitando i rapporti fl11anziari tra forme associate (contributo alle 
spese per la partecipazione a forme di gestione MSQciam ed eventuali entrate conncsse :11la partecipa~iol1e a 
forme di gestionc :l850ci:lta); 

10. introduce la possibilità di indicare le entrate, per le Funzioni riguardanti ln gestione dci territorio, a cui 
corrisponde un rimborso specifico (si tratt.'! ad esempio dci rimborsi per personale comandato o m 
convenzione) c le enttate per utili netti ricevuti da soggetti partecipati dall'Ente; 

11. consente di evidenziare le unità locali e le principali dotazioni su-umcntali utilizzate per l'esercizio delle 
Funzioni riguardanti la gestione dci territorio. 
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IL QUESTIONARIO PP04U: DESCRIZIONE ANAliTICA DEI QUADRI 

Nell'Allegato 2 è riportato il questionario FP04U relativo alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio. 

Il Quadro A del questionario FP04U è riferito agli clementi specifici dell'Ente e contiene, ad esempio, 
informazioni sul numero di strade provinciali a doppia carreggiata (AOi) o sul numero di impianti di pubblica 
illuminazione (AOS). Obiettivo del Quadro è l'individwzione di una serie di informazioni, non deswnibili da altre 
fonti, che determinano un carico di lavoro per il personale addetto alle Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio. 

Il Quadro D è declicato alle consistenze di personale e consente di individulII:e il personale effettivamente addetto 
illle Funzioni rigtLwanti la gestione dci tenitorio, suddiviso nelle principali ftgure professionali (ad esempio, in 
00-\ viene rileVato il personale non dirigente Il tempo indetermin.1to, in D02 il personale dirigente a tcmpo 
indetcnninato, ccc.). Nel Quadm D viene richiesto all'Anuninistrazionc provinciale di indicare non solo le unità 
il cui costo e contabilizZato nelle Funzioni riguardanti la gestionc dcI territorio ma anche le unità che; seppur 
contabilizzate in altre funzioni, risultano di fatto svolgere attività per le Funzioni riguardanti la gestione del 
rert1torio. Una seçonda çolonna, aççanto a ciascuna qualifica, consente di specificare la percentuale di tempo che 
l'unità indicata (espressa in unità annue) dedica di facto alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio. Questa 
colonna opera dunque Ulla duplice "correzione" alle unità indicate: può sia ridurre il tempo delle unità 
contabilizzate nelle Funzioni .rigu:mbnti la gestione del territorio ma che svolgono anche altre funzioni, sia 
imputare il tempo dedicato alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio di unità il cui costo è contabilizzato 
su altre funzioni. 

Il QuadIO E è deputato a raccogliere infonnazioni sui locali adibiti alle FU117.ioni tigu .. udanti la gestione del 
tcrritorio, rilevando distintamente se si tratta di unità in proprietà, in affitto o in \150 gratuito. Il dettaglio richiesto 
consente di avere l'infonnnzione reL1rivamente al Numero complessivo di unità locali (EOt) e alla Superfiçie dei 
locali (E02, E03, E04). L'obiettivo di tale QU.1dro e quello di morutornre le Amministrazioni provinciali che 
sostengono spese d'affitto, quelle che banno unità locali di proprietà e quelle che utilizzano unità locali a titolo 
gratuito. 

Il Quadro f1 è fmalizzato a raccogliere indicazioni sulle principali dotazioni strwnentali che caratterizZano le 
Funzionl riguardanti la gestionc del territorio (autoveicoli, spalaneve, spargisale ecc.). 

Il Quadro M rileva informazioni sui principali servizi svolti nell'ambito delle Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio (Concessioni, ,'\utonzzazioni, Interventi ecc.). 

Il Quadro N ha l'obiettivo di indivicllll1.te le varie forme :J.Ssociative (gestione in forma associata in consorzio, in 
convezione, altre forme di gestione associata) alle quali la Pro"incia aderisce in riferimento alla gestione delle 
Funzioni riguardanti la gestione del territorio. 

Nel Quadro P sono richieste informazioni relative al numero dci soggetti partecipati dall'Ente e informazioni 
rigu~rdanti le spese di esrernaID:7.a7.ione, in conto corrente e in conto capitale, COlmesse ai servizi affidati a 
soggetti parrcdpati dall'Ente. 

Il Quadro R richiede il dettaglio di alcune voci di entrata riferite alle Funzioni rigu:udanti la gestione del 
tcrritorio, informazioni significative per 1.1 òeterminazione di un costo effettivo, ovvero entrate con specifica 
destinazione che vanno a rettificare valori di spesa: è il caso delle entrate per rimborsi per personale comandato o 
in convellzione prcsso altre Amministrazioni (R05). 

Il Quadro S r:lppresenta un quadro di dettaglio delle spese indicate nel CCC negli interventi da 2 a 5 e ha una 
duplice finalità: da una parte esplicita importanti voci di spesa non altrimenti desumibili dal CCC, (ad esempio le 
spese per utcnze (S09) , le spese per intervcnti di spargisale e spalanevc (SOl) c le spese per interventi di sfaldo 
erba (S02)), dall'altra consente di attribuire spese di carattere generale identificabili comc appartenenti alla 
Funzione oggetto di indagine, tenendo conto della contabilizzazione seguita nel CCc. Questa scelta ha come 
obiettivo l'o~ogencizzazjone contabile di importi suscettibili di wversa contabilizzazione tra Amministrazioni 
Provinciali (alcuni Enti contabilizzano le spese di camttere generale nelle Funzioni generali di Amministrazionc, 
di Gestione e di Controllo, altri le imputano pro quota sulle singole funzioni). Il Quadro S esplicita, poi, le spese 
non attinenti la gestione corrente in senso strctto (ad esempio le spese per locazione degli lmnlObili (503), le 
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spesc per leasing (S07) e per nolcggio dci mezzi strumentali (S06), le spese per manutenzione di mezzi 
strumentali (504), che verranno urilizzatc per omogcneizzare il confronto tra Amministrazioni. 

II Quadro T attiene, infme, alle spese di personale. Tale Quadro nasce in complemcntflrilà del Quadro D sulle 
consistenze di personale e conscnte di rilevare le principali componenti del costo del personale (retribuzioni, 
oneri rifless~ Trap, CCc.) distinguendo le retribuzioni per qualifiche. Ancora una volta il Quadro è stato concepito 
per consentire all'l\nuninistrazione di indicare spese contabilizzate in altre funzioni ma attribuibili lille Funzioni 
riguardanti la gestione del territorio (come ad esempio nel caso dei tmttamenti accessori, contabilizzn.ti da alcune 
Anuninistrazioni Provù1ciali nelle Funzioni generali dì Amministrazione, dì Gestione c di Controno c da altre 
nelle funzioni specifiche). Il Quadro T contiene quirtdi un'informazione aggiuntiva di grande imponanza, ovvero 
fomisce un dettaglio analitico della spesa di personale che, per le fun:dolli oggetto del questionario, è pal·j in 
media al 45,9% delIa spesa correntc, conscntendo di determinare un prezzo del fatrare lavoro. 
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LA RILEV AZIONE DEI DA TI CON IL QUESTIONARIO FP04U 

Ai fmi della determinazione dei Fabbisogni standnrd relativi :ilic Funzioni riguardanti la gestione del territorio, a 
norma del D.Lgs. 1'16/2010, è stato predisposto il questiOllal'ÌO FP04U, che in base al comma 4, art. 8, del citato 
D.Lgs., è srato somministraro alle 86 Province appartenenti ai territori delle regioni li stntuto ordinario. 

Pcr la somministrnzionc, compilazione: c trasmissione dei questionari, è stato predisposto Wl portale web, 
Progetto Fabbisogni Stnndard, appositamente progettato e dedicato alla gestione dci questionari stessi. 

Alla data dellO Febbraio 2013 ha risposto al questionario la totalità delle Province. 

Terminata la fase di acquisizione dei dati del questionario è iniziara la fase di c:ontrollo della qualità delle 
informazioni in essi c:ontenute. 

In considerazione dell'elevato numero di variabili strutturali e contabili da esaminare, si sono implementate 
procedure di da/n deallùt,g. Per ciascuna variabile del questionario sono stnte prc&.postc: la distribuzione 
percentilica, le statistiche descrittive e alcune statistiche elementari (nonnalizzate rispetto alla popolazione 
residente dì ciascun Ente e rispetto al numero di dìpendenti presenti nd questionario) con la segnalazione dei 
valori anomali. 

Inoltre è stata effettuata un'analisi testu:!Ie delle informazioni presenti nel campo "Annotazioni" de.! questionario 
(quadro Z), al fine di classificare le indicazioni e le osservazioni segnalate dagli Enti Locali utili ai fini di una 
corretta comprensione di qU:lncO riportato nel questionario. 

Sulla base di tali analisi 50no stati sele~onati i controlli utili ad individuare le siru:udoni per le guali è stata 
necessaria una licgnala:.:ione all'Ente Locale per gravi mcocreo:.:e risc:ontrote nci daci (attività di controllo della 
qualità dei dati). 

Per il questionario FP04U 50no stati contattate, via posta elettronica ordin:u:ia e via telefono, 22 Province pcr la 
presenza totale di 29 anomalie, corrispondenti a gravi incoerenze riscontrate nei dati dichiarati, con 1-1 fUlalità di 
validar\! o modificare dette anomalie. Inoltre, sono state dcftnite le modalità ed è stato avviato un flusso di lavoro 
al fine di consentire all'Ente Locale di correggere o di confermare, con re11tiva motivazione, i dati inseriti nei 
questionari e segna11.ti dai controlli di qualità. 

Lr;: principali incoerenze riscontrate sono di seguito riportate: 

Numexo di Unità di persona/ anno, dedicate ane Funzioni rigu:u:danti la gestione del territorio, dci dipendenti 
dichiarati nella prima colonna del quadro D pari alla percentuale di tempo lavoro di Unità persona/anno 
indicala nella seconda colonna; 

Percentuale di tempo lavoro di unità personal anno, dedicate alle Funzioni riguardanti la gestione del 
territorlo, dci dipendenti dichiarata nella seconda colonna del Quadro D pari al nUInr;:ro di Unità di 
persona! anno indicate neUa prinL'l colonna. 

Indica:.:ionc di spese per esternal.ìz:.:azioni a fronte di numero di soggetti partecipati dall'Ente cui è St.1to 

e~ternalizzato il servizio pari a zero (P01); 

Indicazione di spese connesse alla partecipazione in forma di gestione assodata a fronte di numero delle 
forme associate pari a zero (NO!, N02, N04); 

AssegrL"\Zìone anomala delle spese per il personale dedicato alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio 
alle fUllzioni in cui queste sono state contabilizzate; 

Spesa IRAP relativa al personale dedicato alle Funzioni riguardanti la gestione dci territorio dichiarata nel 
rigo 1'13 alle colonne 1 e 1 del questionario FP04U complessivamente superiore all'importo dichiarato nel 
Certific:ato di Conto Consuntivo nel Quadro 4 al rigo 140 colonna 7; 

Mancata compilazione dei quadri dci questionario di natura strutturale (Quadri A, D, E, F, M); 

Valori allomali delle singole variabili del questionario. 

Nella Tabella 1 è riportata la distribuzione delle Province oggetto del quescion:u:io FP04U per classe 
dimensionale, pel: area territoriale e per regione. 
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Tabella 1-Distribuzione delle Province oggetto di analisi per classi dimensionali, area territoriale e regione 

Province {(>!ali oggetto Prov.ince che l"mno oli) 
Classe dimensionale dci (luestion:uiu riSp05l1) 

(A) (n) (n/A) 

Fillo" 200.000 Abitanti C) t) 100,0 

200.000· 2SD,OOO Abitano 13 13 100,0 

250,000·· 350,000 ,\bitanri 14 14 fOO,O 

350.000 - 450,000 Abitano 17 17 ](){),O 

450.000 - 800.000 A11it"OI; 13 13 WO,O 

ROD.OOO - 1.500.000 Abitatlti 16 16 100,0 

Olr:re 1,500.000 J\bif:lflri " 4 100,0 

Ate-.l territorialc 

Nord-ov,,"t 24 U 100,0 

Nord-c"t 16 16 '100,0 

C~'11tW 22 22 100,0 

Sud 24- 24 WO,O 

RCb>:ionc 

Pi~'rnuntc B 8 HJO,O 

L"mbardi;. 12 12 100,0 

VC11CU) 7 7 100,0 

Liguria 4 4 100,0 

IimiIin-Romagnn 9 <) toD,O 

T()"can~ 10 10 100,0 

Umbria 2 :2 100,0 

~brchc 5 5 100,0 

l~'l:t.io 5 5 100,0 

Abru~,z" 4 " 100,0 

;\Inli~c 2 2 100,0 

ClttIpmiu 5 5 100,0 

Puglin () 6 100,0 

Ih,~i1icat" 2 :2 100,0 

C"l3bri,\ 5 5 100,0 

TOTALE 96 B6 100,0 
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IDENTIFICAZIONE DELLE VARIABILI DI CONTESTO 

Ai fini della determ.inazione dei Fabbisogni StlUlood in relazione alle Funzioni riguardanti ]a gestione deI 
territorio è stata creata una banca dati che connene il patrimonio infonnativo degli Enti Locali proveniente dagli 
archivi dci Certificati di Conto Consuntivo, fomiti dal Ministero dell'lntemo per l'anno 2010, integrati con le 
infonnazioni presenti nei questionrui e con i dati desumibili da fonti ufficiali. 

Il contesto teorico di dferimento fornisce indicazioni precise circa l'individuazionc delle variabili da utilizzare nel 
processo di stima. 

In particolare, si possono individuare cinque tipologie di variabili di seguito elencate: 

• la prima include gli aspetti demografici c socio-economici necessari a catturare le prcfercnze/nccc1isità 
locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative aUa domanda); 

• la seconda è composta dalle caratteristiche ambientali che influiscono sulla produttività totale dci fattori 
(vnriabili di contesto relative all'offerta); 

• la tCl7.a è costituita dai prezzi dei L'itrori produttivi; 

• la quarta comprende il gtuppo client di riferimento che per le Funzioni riguardanti la gestione del 
territorio corrisponde alla Popolazione residente al 3J /12/2010 di fonte ISTAT. 

• l'ultimn è rappresentata da un insieme di vrui.'1bili relative a fattori esogeni di carico. 

Ai f111i della dcfmizione dei Fabbisogni Standard degli Enti Locali sono state individuate delle variabili in gmdo di 
valutare gli aspetti socio-economico necessari a cattutare le preferenze/necessità locali circa la domanda di servizi 
pubblici (variabili di contesto relative alla domlUlda) e delle variabili in grado di cogliere le caratteristiche 
ambientali che influiscono sulla produttività totale dei fattori e che modificano, a parità di domanda, il costo di 
fornitura del servizio (variabili di contesto relative all'offerta). 

Ai fmi della detemnllazione della funzione dci Fabbisogni Standard, sono state utilizzate le seguenti tipologie di 
variabili che verranno illustrate in dettaglio nei paragraB. successivi: 

• Variabili di contesto desumibili da fonti uffici.'1li; 

• Variabili di contesto desumibili dal questionario; 

• Livello dei prezzi; 

• Fattoci esogeni di canco. 

Si riporta di seguito la Tabella 2 riguardante le variabili di contesto desunte da fonti ufficiali. Tali variabili S0110 

state individuate nell'ambito deÌ tavoli tecnici di lavoro a cui hanno partecipato rappresentanti della SOSE, 
de1l1STAT c dell'UPI. 

Tabella 2: Variabili di contesto desumibili da fonti ufficiali 

0ucgoria Variabile di eontcsta Funte Anno 

Nume'; di comuni "pratTco~'tIri alla pnl\'inci:t ISTAT 2010 

Superficie rotaIe ddb prnvitlci:t CCC - Quadro 1 2010 

Sup"rficic rerrimri,,1c ISTAT 2010 

Onssificnzionc si..mica [STA'I' 2Q10 
nati gL"tIc.ali 

Lunghc~)\a delle ~tmd" dl'lla provincia ISTA'\" 2009 

Lunghczl!a totale uclle .traùe provinciali CCC - {Juadro 1 2010 

Lunghezza tntale dclle .tmde pmvinciali in territurio montano CCC - Quauro 1 2010 

Numeru t.Ii immubili categll';:! abi{a~iuni c c"tegoria n"n 'C$idcllzialc Dipartimcntrl ddlc fiinanzc 2010 

Pup"lwiune Popol:l1.illllc rcsitk,)tc TSTKf 2010 

Investimenti I nrcrvL1ui rLT inv,,-<timcllri (meùia 2008-2009 defl:!"iuna!:t) 
CCC· Quadro 5 2008-2009 

Rigo 80 Colonna 11 
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Pcr la variabilc interventi per investimcnti si fa riferimcllto alla mcdia del totale interventi per investimc:nti 
(Impegni) in conto capitale dci Certificati ili Conto Consuntivo per gli anni ~008-2009. afferenti alle Funzioni 
1iguardanti la gcsciol1c de! territorio, opportunamcme deflazionata. Alle Province ili Monza c della Brianza, 
Fermo e Barlctta-Andria-Tmni, che sono state istituite nel 2009 e che hmmo prcscll.tlltO per la prima volta i 
Certificati di Conto Consuntivo nel 2010, è stato imputato, per gli anni 2008 e ~009, il \'alore pmcapitc degli 
investimcnti delle Province di pro\'enicnza (rispettivamente l'vfilano, Ascoli Piceno, Bari e Foggia), eventualmente 
ponderato sulla base dci nlll1.1ero di abitanti. 

Tramite il questionario sono state acquisite le informazioni ritenute utili a completare la carattcrizzailione del 
contesto relativo alle Funzioni riguardanti la gcstione del territorio, con la richiesta di alcune variabili non 
diretramemc ottcnibili da fonti uffidaH esterne all'Eore. 

Tali variabili, che si riferiscono ad elementi specifici del temmrio in cui l'Ente locale svolge 1 servizi inerenti alle 
fi'unzioni rigu.1rdanti]a gestiol]c del territorio, sono elellcate nella Tabella 3. 

Tabella 3: Variabili di con[esto de5umibili dal questionano 

A<gnmcnto Variabile di Contesfo Fonte AnnI' 

AOi Strad" provinciali" dnppi:\ carreggiata (Km) Qu<:stinn:uill l'l'04U 2010 

A02 ~hradc <eh"""ali i" H"-,tin,,c dcUa l'wvinda (({m) Questioni"'" FPIl4U 2010 

A03 Hl\rrierc Rt<adali delle stradc provinciali o in gc~"()nc della Pmvinda (Km) Que,tioni,,;n FT'04U 20tO 

A04 Ihnicrc stradali delle stmdc provinciali " in ~c~ti()nc ùclla 1'nwinò" - di cui funn-
Quc.tilltlario FPO'~U 2010 

assorbenti (Kml 

Ek~nc(\[i 
A05 Impi;mri di pubbli<:a i!lwnitl;J.7:\"ne (punti lucc/lnmpilllli) su "trade pnwi.nciali l) in 

Que~tion"ri" FPO,~U 2010 
Il',,-,riunc della l'fllvinci" (Nul11crn) 

specifici del AOG Vtl"~i cn«:tif :!.I::cessi su ~!.rnJc pwvil,ci:di " in gc.,rionc della l>nwincin (ouI11Cf/l l'L'" 
Quc"tinnar:io FP04U 2010 

fL'I"c1l'U1.0 chilmnclw) (Numerol 
A07 \' <;Ìc'J[i dtcul."nn su ~tr:uk pr<wiodruj n in gesti"ne delln l'wvincia ri\Cv"ò ai $cniiÌ 

Que"",,,,,,ri,, l'l'04U 2010 
dell'Mtl3 tlel Cmlkc della !:inada (Nume",) 

A08 ";., Traffiw p"~:l"tcl commerciale (~ul trufficn cnmpk .. siv" dclle ~tmdc provinciali li io 
Qucsti"m\t;o FP04U 201() 

I-'""rinnc dell" PffI\'lncin) 

A09 CCI1!m ili lìicurc?ztl S[r:ltlnlc pwvillc;,1le (lìi/Nll) Quc~t;nll:ui" FP04U 2010 

AlO Cat .. 'l$lll !:ìtraù,,1c pmvinci:ùe (Si/Nn) Questi""","in FP04U 20HJ 

Inoltre, con il questionario FP04U, sono state richieste informaziuni, in possesso esclusivo dell'Ente e non 
disponibili da banche dllti ufficiali, relative ai serVizi erogati e ai fattori esogeni di ca.rico. 

Le variabili relative ai fattori esogeni di çarico sono elencate in Tabella 4. 

In pnrticolarc, un output può essere considcr;lto come "esogeno" quando: 

• è relativo a servizi obbligatoriamente previsti dalla leggc; 

• è connesso ad attività nOll direttamente ricondudbili alle 6Celtc local~ ma e dircttnmeacc collegato alla 
domanda espressa da altre Amministrailioni c da altri soggetti esterni all'Ente Locale. 

Tabella 4: Fattori esogero di ca.neo 

Argomepto Vlltiabùi FOPle Anno 

M05 InrC<VL"f/ti .p,u-gisal<: cio op:.IMCV" Q\lc~ti()",m() F\'04U 2010 

Olltl'ul t>rodnt[j da.lle 
M06 Inll.-"t"Vcmi di ",~nuH'fl1.ione .tr.lOrdin,uia Qu,,-,O .. nario 1'1'04U 2010 

Fu.,,; .. ui ril,'ll,Itda.llti Il MiS Pareri di clIml'aòbiliti con ill'TCP Quesriunarin 1'I'04U JOto 
)!;c~tinne dci temmrin a M16 C,m(ercm.c di scrvi~.j<l Quc.òntla.ri" I"I'04U :!OlO 
~I.--rvi)<iu di amI) l'Ente 

M17 T nrc!"vcnti di asfuhatur:l Quc.òo",,,rio FP04U ;!O10 

MIS [ntclV ... ·"" di sEdei" QueHlÌnnann FP04U 2010 
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DEFINIZIONE DEI LIVELLI DEI PREZZI 

Per le Funzioni riguardanti la gestione del territorio è stato considerato il seguente livello dei prezzi dei fattori 
produttivi: 

• illiveUo delle loc:tj'ioni immobiliari ad uso ufficio; 

• la spesa media del personale per addetto; 

• il livello delle retribuzioni del settore privato. 

Tabella 5: Livelli dei prezzi dei fattori produttivi 

Livelli dei pr~i dci fa Unti produttivi Fonte Anno 

Livello ddk I()ca~j""i immobiliari aù USCI uffici" ;\Rcn~ia dd TCn1turio 2010 

Spc..a media dci pcrso.,:II" pcr "dù.,uu QucsEÌOIl:\rin 1'1'04U 2010 

l.ivdlu delle relribuv.inni "cl ."u"rc privatfl Bane ... thiti degli Studi di Scnurc 2010 

Di seguito sono riportati i cri!eri utilizuti per il rnlcolo dei livelli dci prezzi. 

Livello deUe locazioni immobiliari ad uso uDicio 

Lo studio territoriale del livello delle "Locazioni immobiliari ad uso ufficio" ha avuto come obiettivo la 
determinazione, per singola Provincia., dei valori di riferimento delle locazioni degli immobili per uso ufficio. 

I dati prc~i in considerazione per l'analisi provengono dall'Osservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
dell' Agenzia del Territorio riferiti all'anno 2010. 

l daci dell'OMI contengono, per ogni Comune, il valore minimo e il va.lorc massimo di locazione degli immobili 
(eura mensili al metto qUlldro) discinti per. 

• Tipologia; 

• Stato conservativo; 

• Fascia comunale; 

• Zona comunale. 

Nell'analisi sono stllte esaminate le tipologie di immobili ad uso "uffici". 

Considerando che non sono sempre prc5enti per ogni tipologia di inunobile le tre modalità (scadente, normale, 
ottimo) che ne contraddistinguono lo stato conservativo, nell'analisi sono stati consideraci i prezzi di locnionc 
minimi e massimi degli immobili rdau\'1 alla modalità normllle se presente, altrimenti quelli relativi alla modalità 
ottima. 

I dati relativi alla fascia comunale (centl'llIe, semicentra1e, periferica, rurrue e suburbana) sono disponibili a livello 
di singola zona comunale. Ad ogni fascia comunale appartengono una o più zone comunali a seconda della 
grandezza del Comune. 

Nella prima fase l'obiettivo della procedura è stato quello di individu.-u:e, per ugni Comune, il valore di 
riferimento delle locazioni. 

Tale prezzo è stato ottenuto calcolando L'I media geometrica~ tra il valote minimo e il vnlore massimo delle 
locazioni degli immobili a livello di singola zona comuna.le. 

I valori desunti per zone comunali sono stati successivamente aggregati al livello superiore (fasci:t comunale) 
mediante l'utilizzo della media geometrica. 

lnfll1e, attraverso il calcolo della media geometrica dei diversi valori ottenuti per fasce comunali, si è ottenuto il 
prezzo di riferimento per Comune. 

~ J:urili:.:~" della medi;\ gL'omctr1ca ri~pct(<l a quella aritmctica ha p"rm".<sl) di riùurre l'influcnza dci valori c5Ircmi della <.li.tribu:o:june. 
H; 
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In caso di assenza dci dati OMI sulle locazion~ sono staci assegnati i valmi di locazione relativi al Comune 
confinnnte3 più simile in tennini di numero di rC5identi~. Iltnetodo descritto è stato applicato in modo i[e.mti"Vo 
fino all'assegnazione dei valori di locazione ad ogni Comune. 

I valori a livello pJ:Ov-lncialc sono ottenuti calcolando la media ponderata COn la popolazionc residente dei 
Comuni appartenenti a òascuna Provincia. 

Tl "Livello dellc locazioni immobiliari ad uso ufficio" coglie sia il livello dei prezzi di alcuni fattori produttivi sia il 
livello di benessere e di sviluppo economico del ten-itorio. 

Spesa media del persontlle per addetto 

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dcllivello dei prczzi "Spesa media del personale pcr 
addetto". 

Tale indicatore vlene calcolato come rapporto tra la somma delle singole voci riportate 1n Tabella 6 c il totale 
degli addetti calcolato come somma delle vDci del questiol1ru:io FP04U: Personale dipendente non clicigente con 
contratto a tempo indeterminato (001), Personale dipendente diligente con contratto a tempo indnerminato 
(002), Incarichi conferiti ai sensi dell'art.llO, commi 1 e 2 D. Lg5. n. 267/2000 (Dm), Personale dipendente non 
dirigente con contratto n tempo determinato (004), Per~onale prc,,-isto dall'art. 90 del D. Lgs. 267/2000 (D08), 
Dipendenti comandati presso altri enti (010), Dipendemi distaccau prcslio aleti enti (011), Personale in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 c 14 dci CCNL 22 gennaio 2004) (D07). 

Se il totale dcgli addetti risulta pari a zero, la Spesa Inedia del personale per addetto viene posta uguale a zet:O. 

Tabella 6: Modalità di calcolo delle spese del personale (ad esclusione di LSD, COCOCO e art. 76) 

Variabile Nome Variabile Voci dd qucsùonario' 

COolO dci lavor!1 dci p~-r~"o:tl" dipl;nù,."olc non Cnstn_ùip_inJ (1"01-'1'02) + 'lU"t~\(1'12) + <lllom(r13) + 'lu<l1:t(n7-T18) 
diriAL"11IC Il tcmp" inùeterminato 

CUOIO Jcllavorn JcI re<~"n;l]c Jil't."11dL"I1lc l.ostn_dir_il1d (1'03-"1'04) + yunt;1(r12) + <IU(II:\(1""13) + '1uma(1"I9-"I"20) 
diril\e11l~ " tempo i"dclcnninat() 

C"~I" del IllvufO ùd PL'fsol1,dc dip~~1dcntc Il''11 
C".to_dip_dcl TOS + l[Utlla(I"1::!) + 'lumll(n3} + <luIII:\(1"17-"I"18) dirigL'I\IC a Icmp" JCIL-rm;""", 

CU5to dc! laVllrfl pL'f incu,.ichi cunferiti :Ii s~.,.,~i 
Custo_diedet T06 + 4\1111:1(1"11) + 'lU(lla(l'I3) + 'luutll(1"I9-"I'20) dell'art. 110 cummi 1 c:) D. tg'. 267/::!OOO 

C"~t,, del L'1voru pcr pcrsomllc in cnnvl."Il7.ionc C(}f;tn_(:unv "1'09+ 'luont(1"12) + 'luola(1'13) + '1"1>1.'1(1'17-"1"18) 

CosIo dcllaVOfO dci r~r""n;l]" l'rcvi"tu J"II':\rt. 90 Coslo_90 TlO + <ju"t.~(1'12) + quom(1"l3) + 'l\1om(r17:I'I!1) D. l.gs. '267/ :!OOO 

C,,~ru dci hlVoro per nln bUfhi ad ah,re 
arnministr:IY.ioni pcr pCf~uo;llc in pn"~i"nc di CosfO_cvmanùI' '["15 
comandn 

Altrl! spe~c C",ln_altro "1"1-1+"1"21 +"1"22 + Quule Il,,n ~lIJùivisibili 

Anche se la "Spesa meclia del personale per addetto" può esscre considerata una variabile endogena, diverse 
motivazioni sostengono la tesi che possa considerarsi esogena. Innanzitutto \.U1a larga parte del salario stesso è 
largamente predetenninnto e solo alcune componenti sono oggetto di contrattazione decentrata. Inoltre, è 
probabile che nel breve periodo gli spa:ti di manovra per le singole amministrazioni siano del rutto contenuti. La 
composizione professionale, l'anzianità di servizio ed il peso dci diversi istituti reu-ibutivi non 1'0110 certo 
modificabili nel breve periodo. Ciò significa che i Fabbisogni Stalldard dovranno incorponu·e valori dci costo del 

.\ Pcr cia~\."Un Comune ~1I0" .1:1ti jndivid~laci i -+ Comun; più vicini in tL"t'mi"i di difitanZa in lio":1 d'aria in ba~c ai dati cnrlngrafiL; r~tnt 
"w..";nmatl a131 diCembri! 2010. 

·1 F"nle l.r:l.t, l'upul:1ll.iOl1c re,id"n!c ,J 31/12/20'10, 
\ Nel calculo ~l,)Ill) utilinat<: le CO!<Jllflc dci 'Iu:ldro T del <juc.,tionarin F1'04U. Le 'lume snnn da calcolare in proporzione alla "O cc ba~(.". 

lì 
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lavoro non troppo diversi eia quelli di fatto, Sarebbe invece da riservare allungo periodo l'imposizione di valori 
di costo de1lavoro più stringenti. 

LiveUo delle retribuziom' nel settore privato 

Per il calcolo del livello genemle delle retribw.ioni private è stata presa in COllsidera7.ione l'intera banca dati degli 
StUdi di Scttore per l'anno 2010 e per ogni impresa è st."tto calcolato il rappotto tra le "Spese per lavoro 
dipendente e per altre prest.1zioni diverne da lavoro dipendente afferenti l'.1ttività deU'impres<I" cd il numero di 
personale dipendente, 

Dopo aver scartato le retribuzioni per addetto normalizzato pari n zero o oltre i 120.000 euro, i valori a livello 
provinci.1lc sono ottenuti calcolando la media ponder.1t"\ con la popolazione residente dci Comwli appartenenti a 
ciaSCWlll Provincia. 

TI livello deUe retribuzioni nel settore Privato è stato indivjduato al fine di rilevare 11 costo del lavoro relativo ai 
servizi esternalizzati dall'Ente Locale. 
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INDIVIDUAZIONE DEI MODELLI ORGANIZZATIVI 

I modelli orgnruzzativi emersi dalle analisi del questionario FP04U - Punzioni riguardanti la gestione dd temtol"io 
su 86 Province eL'lborabili 50no i seguenti: 

!vlode/lo 1) Province con elel'tuo ricorso Il forme di estemalizzazione 

Nurncrosità: 9 Province. 

n gruppo è costituito dalle PtOvince che ricorrono in modo consistente a forme di cstcfl1nli7.7.aziol1e pel: 
l'erogazione dci selvizi delle Funzioni riguardanti la gestione dd territorio, attraverso soggetti partecipati 
dall'Ente. 

Tali Enti Locali sostengono rilevanti Spese eorreno per esternalizzazioni, in media pari al 35,5% della Spesa 
correme utilizzata per la ~ti.tna dei Fabbisogni Standard. 

Per 11 calcolo delle Spese correnti per estelnalizzazioni 50no state utilizzate le seguenti variabili: 

• P02 - Spese per actluisto di beni e prestazioni di servizi sostenute Il favore dci soggetti partecipai i 
dall'Ente cui è stlltO esternalizzato il servizio; 

• PQ3 - Spese per il person:ùe distaccato SOSlenute a favore dei soggetti partecipati dall'Ente cui è Stato 
esremalizzato il servizio; 

• P04 - Spe5~ correnti per trasferimenti a fnvore dei soggetti partecipati dall'Ente cui è stato e!;ternalizzato 
il servizio; 

AladeUo 2) Province con basso ricorso a forme di cstemalizzazione 

NU1nel"O~ità: 77 Province. 

TI gruppo è costituito dalle Province che effettuano un basso ricorso li forme di ~sternalizzazionc. 

Tali Enti Locali sostengono Spese correnti per csternalizzazioni in media pari allo 0,4% della Spe\il\ corrente 
uti1h::tata per la stima dei Fabbisogni Standard. 
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Tabella 7 - Distribuzione delle Province per classe dimensionale, modeUo orgmi2zativo, area territoriale e regione 

Modello otganizzativo 

Clusse dimeosionale Totale 1) Province con e1CV11IO ricorso a 2} Province con bllSso ricorso Il 
forme di cSlema!iullz;one fonne di e8tcmulizzllzione 

Numero % Numl'l"o % 

Fino n 200.000 AbiUl1\li !) l 11.11 8 88,89 

200.000 - 250.00n Abir:mti 13 l 7,69 12 92,31 

250.000 - 350.000 ,\bir:mci 14 14 100,00 

350.000 - ~50.0aO ,\bit.nri 17 I 5,88 1(, 94,12 

450.000 - 800.000 Abit:ulci 13 l 7,69 12 92,31 

800.000 - 1.500.000 Abitanti ]6 5 31,15 ] 1 68,75 

Oltre 1.500.000 Abitanti 4 4 100,00 

Arca territoriale 

Nurd-ov<=ijt 24 24 10a,OO 

NonI-est ICi 4 25,00 12 75,00 

C~."tro 22 22 100,00 

l-iud 24 5 20,83 19 79,17 

Regioni 

l'icmnnrc 8 8 100,00 

Lmnb<udia 12 12 lOO,OO 

Vcne!o 7 4 57,14 3 42,86 

J.iguria 4 4 t 00,00 

fimilia-Itom"sna 9 9 100,00 

T,,~can;1 lO IO 100,00 

Umbri .. 2 2 100,00 

M:Il'che 5 5 100,00 

J _17.io 5 5 100,00 

,\brull1.0 4 4 100,00 

Molise 2 2 100,00 

Campania 5 t 20,00 4 80,00 

l>uglin 6 3 50,00 3 50,00 

Ih.iliC'.lta 2 2 100.00 

Cnlabria 5 1 20,00 4 80,00 

TOTALE: 96 9 1~47 77 89,53 
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DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 

Al fine di dctenrunllIe la "Funzione dei Fabbisogni Standard" per le Funzioni riguardanti la gestione del teni.torio 
si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 

La Regressione Lineare Multipla è una teçnica statistica che permette di interpolare i dati COIl un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di val'iabili 
indipendenti. 

La stima deUa "Funzione dei Fabbisogni Srandatd" è stara effettuata individuando la n:lazione tm la spesa 
corrcnte procapite (variabile dipendente) e l'Ulsieme delle variabili indipendenti, descritte nei precedenti paragrafi 
"Identifica:;:/rJ/le delle mri(/bi/i di CIJ1/!csto" e "DifÌlli~iolle dei lille/li dei Pntil", all'inu.:rno di un modello lineare. 

Le modalità di calcolo della spesa corrente ai fini della determinazione dei Fabbisogni Stnndnrd sono riportate 
nell'Allegato 3. 

Nel modello di stima della "Funzione dci Fabbi50gni Stnndard" 1:1 spesa conente è stata rapport'ltll alla 
popohzione tesidente al31 /12/1010. che costituisce il gruppo dient di riferimento per le Funzioni riguardanti la 
gestione del territorio. 

L'utilizzo, come val1ll.bile dipendente, della spesa correllte precapite è preferibile in quamo pennette di ridurre i 
problemi di cteIOschedasticirà presenti nei dati. 

Le tipologie di variabili indipendenti utilizzare nel processo di stUnn della "Funzione dei Fabbisogni Snmdard" 
sono di seguito elCll ca tc; 

• le variabili di contesto relative alla domanda, che lnisurano gli aspetti demografici e sodo-economici 
necessal'i a catturare le preferenze/necessità locali circa la domanda dei Servizi relativi alle Funzioni 
riguardanti la gestione del territorio; 

• le variabili di contesto relative all'offerta, composte dalle caratteri~tiche ambiemali che influiscono 
sulla produttività tmale dei fattori produttivi; 

• illiveUo dei prezzi dci fattori produttivi; 

• la tipologia di servizio affetto; 

• i fattori esogeni di carico. 

Di seguito viene riportatnla specificazione del modello utilizzato per In determinazione dei Fabbisogni Standard: 

Yi = a + p/Xl + y'Wi + S'Zl + Ei (4) 

YI è la variabile dipendente del 1lloddlo dci Fabbisogni Standard ~a spesa corrente procapite def111ita nell' 
Allegato 3). 

Xi comprende le variabili indipendenti del modello dei Fabbi~ogn:i Smndard che possono essere utilizzate sia 
nella fase di costruzione si.'l nella fase di applicazione del modello dei Fabbisogni Standard. Considernndo 
l'equazione (3) si tratta principahnente delle variabili di contesto relative alla domanda (Q), delle variabili di 
contctito relative all'offerta e alla upologia dci servizio (A), delle variabili (c1ativc ai prezzi dci fattori produttivi (P) 
e dei fattori esogc:..·ni di carico (9s). 

Wj sono le variabili indipendemi del modello dei Fabbisogni Standard che possono diventare variabili 
"obiettivo" per l'Ente Locale. Tali variabili possono essere utilizzate così come dichiarate dall'Ente in fase di 
costruzione della "funzione dci Fabbisogni Standard", in modo da evitare possibili distorsioni nella stima delL'l 
funzio11C; mentre nella fase di applicazione della metodologia tale variabile puo assumere vruori "obiettivo" (w·) 
da raggiungere per l'Ente Locale. Rientra tra le variabili 'M la lunghezza delle strade regionali in gestione delL'l 
Provincia (A 02). 

Zi sono le variabili indipendenti del modello dei fabbisogni standatd che possono spiegare i differenziali di costo 
relativi ai modelli organizzativi utilizzati dall'Ente Locale per la gestione dei servizi relativi alle J1unziorll 
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riguardanti la gestione del territorio. Tali variabili sono utilizzate in fase di costnnione della "Funzione dei 
Fabbisogni Standard". in modo da catl:Urilre la componente di variabilità connessa con i modelli organizzativi e 
ottenctc, di conseguenza, stime dei coefficienti consistenti; mentre nella fase di applicazione della rnctodologia 
tali variabili vanno annullate in modo da attribuire ad ogni Provincia un fabbisogno standard che non dipende 
dalle scelte organizzacive finora adottate. 

a, p, y, li sono i coefficienti che verranno stimati con il metodo di regressione di seguito descritto, 

Et rappresenta l'errore dì rcgrcssione, di meelia zero, incorrelato con Xi, Wl e Zi, ma potenzialmente 
eteroschedastico. 

La scelta delle variabili indipendenti significative della "Funzione dei Fabbisogni Standard" è stata effettuata con 
il metodo "Stepwise", validata anche da Wl approccio "general-to-spedfic" e "spedfic-to-generaI", 

La stima dei coefficienti della "Funzione dei Fabbisogni St,1ndard" è stata ottenut.'! utilizzando il metodo dei 
minimi quadrati ordinari (OLS), controllando l'eventuale presenza di eteroschedasticità tramite la mnttice di 
covnrianza proposta cln MacKinnon nod \"Vhite (1985)6 di tipo 3, raccomandato anche da Long nnd Erdll (2000)' 
in particolare per piccoli campioni. 

Le fonnwe di calcolo deUc variabili indipendenti sono riport.1te nell'Allegato 4, 

Come modello empirico eli srirna clelia "Fum:iont" dei Fabbisogni Standard" è stata scelta una specifica.done 
lineare, nella quale le varilIbili sono st.andardizzate rispetto al valore medio (si veda in particolare l'Allegato 5). 

In assenza, infatti. di partic:ol.1ri assun7joni circa la forma funzionale della funzione di produzione degli Enti 
Locali e della funzione di utilità dei cittadini, il modello lineare corrisponde alla più selnplice rappresentazione 
empirica della funzione di spesa quale fonna ridottn del modello strutturale di domanda e offerta del servizio 
pubblico locale. 

Inoltre, la specificazione lineare permettc una maggiore leggibilità delle valiabili utilizzate e dci .relativi coefficienti 
di stima. 

Nell'ambito della "Funzione dei Fabbisogni Standard" sono risultate significative le seguenti variabili X : 

Vannbili di tu" teSh) Numcrn di immobili categoria abita\:iu"c c "U" rc..id~'!l~i:ll" 
Variabili di cunteslu Lunghc-o<za dcUc ~tmdc della Provincia 

Variabili di tontc.~to LUl1ghc~~a delle str.tù" p .... vinciali in r .... rirorin nluntano 

Variabili di mnrestu 1j,-!~crticic tutale dcII" Provincia 

V,ui:\bili di <:onrc.~!U 
Impi"ulIi di pubbliCli illuminazione (l'\l1lci luc~/lampioni) ~u slmde provinciali ti in gesti"nc della 
Provincia 

lnvc.rim~nti In[etvcnti per investimenti (mcdi" 2008-2009 dcf1:Ll<ion:tta) 

Nell'amhito della "Funzione dei Fabbisogni Standard" sono risultate significative le seguenti variabili W 

Variabili di Cf)nr"~to Lunghe;.;~a delle .tr~ùc regiunali in g~~[jol1e ddl" Pruvinci~ 

I modelli organizzativi, invece, non sono risultati significativi. 

Nella Tabella 8 è riportato il profIlo medio delle variabili indipendenti della "Funzione dei Fabbisogni Standard" 
per classe dimensionale, per area territoriale e per regione. 

(, IvItlcl<JnnnD, Jamc.~ G. & Wl,itc. Halberr (19aS), "SDI1tt b.t.rrule.etlarlidty,,·o//!lJltII/ COMrr'111t< ",,'/Ii'( 'Still/dorr IPi/h il/pro'''''' }iflile ramp/t 
proptrtieJ," Joum:u o[ ECllnometri"R, E1.l ... ;C!, voI. 29(3). P:tj,>CS 305-325. 
7 J. Scott 1.ong, Laurie H, EMI! (2000). "Urif/.!: Htltl7JIchtdastù7'{)' ,Vf/lù/m/ r/l1f/dtml tmlrs ifl tht /intar ,"greJJ1ÌJ1l MNt.!', Thc Amencan 
Smtistici:tn. \,,,1.54. Nn. 3. 

22 



Tabella 8 - Pwfilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, pl:r atea territoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 

CONTESTO CONTESTO CONTESTO CONTESTO 

Numero di immobili Lunghezza delle Lungbezza delle Lunghe:u:~, delle 
C:\tegoria ahilllzionc 5uade dCUll Pmvincia slradc regiuu .. 1i in str .. dc l'mvincillli in 

CI .. ssc dinu:o$iollalc 
c Duo residenziale Valore per 1.000 gestinoe delta lcrriturio n10otano 

Valore per 1.000 abiuoti l'rovinda Valo.e per 1.000 
"bilanti Valore l'et 1.000 llbitaoU 

i.lbit .. uni 

l'i"" ;\ 200.01l0 Abimmi 788,72 24,38 O.3! 2.60 

:200.000, 250.000 t\bimnri 710.77 25,45 0,39 1,04 

250.000, 350.000 Abitanti 692,21 20,54 0,43 l,IO 

350.000 - 450.000 "bila"tÌ 644,69 21,9+ 0,29 0,88 

4,s0.000 - 800.000 Abitanti 643,86 20,28 0,4-4 l,OCi 

800.000 - 1.500.000 "binlnti 601,79 12.(>0 O,OB 0,27 

Oltre 1.500.000 ,\ bilanci 566,93 4,94 0,05 O.IB 

Arca terriloriale 

Nord-uve.<\' 652,28 10 .. W 0,07 0,48 

NnrJ-cHt 624,26 16,39 0,17 0,44 

C~'Olru 611,06 13,59 O,4D 0,60 

!'luù 604,05 19,76 0,21 0,94 

Regione 

T'i"montc 683,99 14,9.J 0,05 1,17 

Lomburùill 616,55 7,72 0,10 11,14 

Ve't1clO 600,71 15,72 0,07 0,28 

LigurÌ;1 78-1,05 14-,76 Il,00 0,64 

I ,,,,i!ia-ROI11"lo"''' 650,48 17,13 0,28 0,61 

rrURc:a.n~l 637,18 12,96 0,37 0,55 

Umbria 620,18 30,12 O,9!! 1,73 

Marohc 630,45 21,60 0,61 0,77 

I .. a:zio 587,22 9,19 O.:!? 0,40 

Abru","o 6'19,59 26,17 0,80 1,47 

Moli.,c 779,22 65,2(, D,DO 4,$3 

Campaui" 527,30 Il,81 0,27 0,78 

Pugli:! 615,30 lB,99 D,M D,24 

B,.-ilic.1ra 660,42 47,59 O,5B 1,72 

Calabria 695,73 24,77 0,00 1,70 

TOTALE 624,33 14,82 0,21 0,63 
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Tabella 8 " Profilo medio delle variabili indipendenti per classe dimensionale, per area territoriale e per regione 
(Valori medi ponderati per la popolazione residente) 

CONTESTO CONTESTO INVESTIMENTI 

Superficie lotale della Impianti di pubblica Interventi per 
Provincia illuminazione (pun ti investimenti (media 

Valore per 1.000 luce/lampioni) 2008-2009 
Classe dimen~ionale abltanli su suade prov1DciaH deflaziona tal 

o i .. gestione della Valore per 1.000 
Provincia abitanti 

Valote per 1.000 
abitanti 

Fino n 200"000 I\bimnn 11,14- 3,08 64.661.73 

200.000 - 250.000 J\bitanti 8,76 2,10 34.964,44 

250.000. 350.000 Abitanti 7,24- 0,59 45.598,14-

350.000 - 450.000 Abit:lIljj 6.51 2,81 50.338,23 

450.000 - 800.000 Abitanti 6,41 0,84- 43.231,4-8 

800.000 - 1.500.000 Abitanti 2,92 1,42 25.089,49 

Oltre 1.500.000 J\bimntl 1,17 3,63 14-.559,85 

Arca territoriale 

Norù-ovest 3.42 3,87 31.967,13 

Nurd-est 4,36 1,01 28.916,12 

Cf.l1tm 4,86 0,85 24-.601,10 

Sud 5,20 1,79 40.115,81 

Regionc 

PiC<T1Dntc 5,70 9,54 22.703,62 

L"mbarùia 2,41 1,82 37.575.26 

Ven.::to 3,73 0,95 17.999,08 

Liguria 3,35 0,83 23.104,32 

Emilia-Uomagna 5,07 1,08 41.078,03 

'To~c.,nll 6,13 0,50 32.9711,80 

IJmbrin 9,34- 0,02 19.624-,20 

Marche 6,01 1,47 39.361,29 

L'Clio 3,01 1,06 15.871,72 

Ab",,,,,,, 8,07 0.10 69.6(,5,57 

Muli"" 13,95 2,21 51.842,88 

C,Impania 2,34 2,71 21.531,17 

Puglia 4,78 2,00 25.475,13 

fla.i1icam 17,15 0.05 133.878.96 

C,ù:lhria 7,57 0,30 74.827,32 

TOTALE 4,42 2,09 31.947,42 



Al fme di garantire la consistema delle stime sono st:lti utilizzati i seguenti test statistici: 

• la distanza di Cook (D di Cook), comunemente utilizzara per stimare l'influcnza di un'unitÌl sulla stime 
OLS; 

• nllali~i dci Leverage points, che pennette di identificare le unità rnaggioffi1cllte distanti dai corrispondenti 
fitted values; 

• la coerenza dei Residui "studentizzati" (Rstudent) OV\'eIO divisi per hl standard deviauon; 

• nnalisi dci Dfbetns, per l'es:unc delle osservazioni che influenzano in misura rilevante le stlme dei 
parametri. 

Le unità che sulla bnse dci teM statistici sono state individuntc come outlier o come valori estremi fiOll0 stnte 
eliminate dnI cnmpione di stllnn. 

Al fine di garantire la corretta spccificnzionc dd mudeUo si è verificato l'impano esercitnto da variabili dummy 
regionali c da variabili dUlnmy relative alle classi di popolazione, come individu.'1.te nel D. Lgs. 267/10UO, in 
modo da verificare la stabilità delle stime. Va evidenziato che tali vannbili di controllo non modificano 
50stami:tltnente le stime dei coefficienti e 110n sono, quindi, utilizzate in fase dì stima dci fabbisogno. 

Le variabili dununy regionali c le variabili dumm.y dimensionali \1on S0l10 state inserite nel modello di stima della 
funzione dci Fabbisogni Standard. Si è preferito, infatd, misurare i differenziali di spesa relativi a1la collocazione 
geografica e alla classe dimcnsionale attraverso le val-iabili di contcsto e le altre variabili indipendenti. 

Nell'Allegato 5 vengono ripurmte le variabili e L rispettivi coefficienti della "FlUlzionc deL Fabbisogni Standard" 
stimata, i coefficienti standardizzati" c le relative cbsticità9 rispetto ai valori medi. 

H l cocfficiL'I1ti standardi".>.ari "ono c:"lcul:ui dividendo il cocffici<''Iltc della "Funzione dci FabbiR(lllm SIa1Hhrd" sriln:l{:\ per il f:lpporrn rra 
)c dcvia~i"ni RLWd:u:d dcll~ variabile dipL'OÙL'I1tC c del rispettivo !l'gn:.~"[Jrc. 
9 Le ela~tici[à "ClOO çalenlate diviùcndu il cm,fficiL-ntc della "Fnn:f.Ìnnc .Id Fabbi~'.lgni Stand",d" ~rilt\ata pcr il rapporto tra l" medie della 
variabile dipLlldL"IllC c dci rispettivo regre"sorc. 
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APPUCAZIONE METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO STANDARD 

Una volta ottenute le stime dci coefficienti della "Funzione dei Fabbisogni Standard" in base al modello (4) si è 
ottenuto il valore atteso della spesa cortenre procapite <Yl): 

Considerando che i modelli orgaruzzativi non sono risult.1ti significativi, il valore atteso della spesa diventa: 

A "P~ 'X (;'W Yi::O; a: + i + r i 

Si è, quindi, proceduto alla stima dci Fabbisogno Standnrd Teorico (FS!), per ogni Provincia, considerando sia la 
lunghezza delle strade della Provincia sia la lunghezza delle strade regionali in gestione della Provincia (A02) (Wi): 

(5) 

Successivamente è stato calcolato il Fabbisogno Standard Assegnato (FSA) non considerando la componente 

relativa alle strade regionali in gestione della Provincia (A02) in quanto finanziata dalle Regioni (w' == O); 

(6) 

Ne .consegue che la differenza AI tra. il valore di spesa cotrente pro capite ed il Fabbisogno Stnnrlard Assegnato è 
pan a: 

Seguendo questo schema, la differema Ai può ess~e scomposta in due componenti additive: 

JI.} = P(Wi - w/) rappresent.1 la parte di variabilità correlata alle variabili "obiettivo" pet 
l'Ente Locale (gestione di strade regionali); 

misura la variabilità connessa con i modelli orgmlizzativi adottati dall'Entc 
Locale (per la gestione delle Funzioni riguardanti la gestione del territorio i 
modelli organi~ativi indh>iduaci non sono risultati significatiV1); 

rappresenta la parte restante della differenza tra il valore di spesa corrente 
procapite e il fabbisogno standard stimato, 

Dopo la stima del Fabbisogno Standard Teorico (FS1j e del Fabbisogno Standard Assegnato (FSA), è possibile 
calcolare per ogni Provincia due indicatori di fabbisogno relativo, corrispondenti ai coefficienti di riparto 
FST_CR j e FSA.CRj riportati di seguito: 

FST CRi = NI·FSTi 
- El NI,FST, 

(8) 

FSA CRI:::: Ni,FSA, 
- 1:1 Nf-FSAI 

(9) 

dove Nj è la numcrosità delgmppo di(!//I, che per le Funzioni riguardanti la gestione del tcrritorio, corrisponde alln 
popolm>:ionc rcsideJltc_ 

Tali indicatori di fabbisogno relativo (FST_CR j e FSA.,.CRI ) possono essete utilizzati, congiuntamente con quelli 
delle altre funzioni fondrunentali, per il cnkolo, per ogni Provincia, di un coefficiente di riparto complessivo della 
spesa di riferimento pcr le funzioni fondamentali in linea con i snIdi general.i di fulanza pubblica, 

L'applicnzione della metodologill per il calcolo del Fabbisogno Standard ha riguardato tutte le Province_ 

Si precisa che i Fabbisogni SI:.1Ddard (feorico ed Assegnato) stimati non hanno diretta valenza dal punto di vista 
ftnanziario, ma sono solo di ausilio al calcolo dci coefficienti di riparto, 



... ' 

Per le Funzioni riguardanti hl. gestione del tcnitorio e stato scelto come Fabbisogno Stnndnrd di riferimento il 

Fabbisogno Standard Assegnato (l'SA). 
Nella Tabella 9 e riportato il confronto tra i coefficienti di riplU:W relativi al Fabbisogno Standard di riferimento 
c la spesa corremc utilizzata ai fini della determinazione dci Fabbisogni Standard, aggregati per classe 

dimensionale, per arca (erritoriale, per regione e pcr modello organizzll
llVO

• 

Nell'Allegato 6 vengonO l:iportati, per ogni Provincia, i coefficienti di riparto relativi alla spesa utilizzata per la 
stima dei Fabbisogni Standard e al Fabbisogno Standard di riferimento per le Funzioni riguardanti la gestione dci 

tcn:irorio, 
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Tabella 9 - Confronto tra Coefficienti di riparto aggregati della Spesa corrente e del Fabbisogno Standard di 
riferimento per classe dimensionale, pcc area temtoriale, per regione e per modello ocganiuativo 

Spesa eonenre 
Fabbisog1ln 

Popolazione al utilizzata per la stima 
standard 

Differenza 
C/aIIs!: mm"nsionale NIJmerosità 

31/12/2010 
dei fabbisogni standa.d 

% del tolale 
0/0 

% dellOlale 
(8) (B-A)/A 

(A) 

Fino ,I :WO.OOO ,\biranri 9 1,479.986 5,6220 5,7287 1,9 

::100.000 - 250.000 ,\birunri 13 2.922.242 9.0491 8.,5471 -5,5 

250.000 - 350.000 ,\bir~nri M 4.38 .. 1-.328 Il,9180 11,6676 -2.1 

350.000 - 450.000 Abir.1no 17 6.744.804 16,3988 17,5023 6,7 

450.000 - 800.000 ,\bit:mti 13 7 .. 696.059 18,3538 18.8337 2,6 

800.000 - 1.500.000 Abitanti 16 15.537.397 27,4087 24,0872 -12,1 

Oltre 1.500.000 ,\bit.ma 4 11733.988 11,2496 13,6335 21,2 

Arca Te.ritoriale 

N oro-()vcnr 24 15.991.837 29,M22 29,3738 -1,6 

Nord-est 16 9.370.272 19.4350 17,6517 -9,2 

Ccntm ~~ 11.950.322 25,2.298 21,4956 -14,8 

Sud 24 14.186.373 25,4929 31,4789 23,S 

Regione 

Picmllnr" 8 4.457.335 12,2434- 11,0748 -9,5 

L"mbntùia 12 9.917.714 13,5934- 14,8228 9,0 

Vcnctu 7 4.937.854 9,7873 8.0496 -17,8 

Li/,'1Iria 4 1.616.788 ~,005.j. 3,~761 -13,2 

Ernilia-llomagna 9 4,432.418 9,6477 9,6021 -0,5 

"rfl.!'ic:lJla lO 3.749.813 9,6<106 7,-1817 -22,4 

Urnbria 2 906.486 2,2854- 2,5541 Il,8 

Marche 5 1.565.335 ·1,2567 3,6797 -"13,6 

L,;,io 5 5.728.688 9,0472 7,7801 .. 14.0 

Abru;:zn 4 1.342.366 .f,6684 -1,2511 -8,9 

MoliNI: 2 319.780 1,6902 1,7651 4,4 

Crunp:U1i:\ 5 5.834.056 5,9111 8,224-7 39,1 

Puglia (/ 4.091.259 S,3-!86 7,9219 48,1 

H~"i(jc.,ra 2 587.517 2.0595 2,9323 42,4 

Cabbri:. 5 2.011.395 5,8151 6,3838 9,8 

Modello OrgaDizzalÌvo 

I)Prnvincc ClIo ekvato ncun;n a <) 5.950.669 11,5216 11,4487 -0,6 
frmnc ùi "~t"malj7,7,nzi"nc 

2)Prrwincc con basso ncorM' a 77 45.548.135 88,4784 88,5513 0,1 
forme di c-,;r"m:ù;z7.:t7.irmc 

TOTALE 86 51 .. 498.804 100,0000 100,0000 0.0 
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1- MODELLO TEORICO DI RIFERIMENTO 

Si consideri uno stato suddiviso in varie giurisdizioni il cui governo locale, elctco democraticamente dl1.i ciWldini 

residenti, ha la funzione di ammin..istmre la fornirura dei servizi pubblici locali utilizzando come [onte di 

finatll!iamento le impos[(~ locali a carico dci residenti h cui capacità fiscl1.le è perequl1.ta dallo stato centrale l!l. L'l 

domanda di serltizi pubblici locali è espressa durante il periodo dettomle e se si assume la validità del teorema 

dell'elettore mediano, la compctizione elettorale porterà alla vittoria il pl1.rtito il cui programma massimizza 

l'utilità dcll'eletcore medi:mo sotto il suo vincolo di bilancio: 

(10) 

dove C è il livello di consumo priVlltO, G .. è il livello dci servizi pubblici locali (dove il pedice e identifica l'output 

come endogeno) R è il livello di reddito, t e B sono rispettivamente l'aliquota delle imposte locnli e la base 

imponibile. Tutte le variabili, ad eccezione dell'aliquota t, S0110 riferite ai valori medil1.ni rehtivi alla giurisdizione 

in esame. n livello delle imposte locali, espresso attraverso l'aliquota t, è annunciato in campagna clettOI:ale in 

modo [ale da pareggiare il , .. incolo di bilancio del governo locale 1\, dove y è il costo unitario di fornitura del 

servizio pubblico locale; B è la balle imponibile medi.'l; N è la popolazione residente. Quindi, l'aliquota delle 

imposte locali è data dal rapporto tra il costo totale del sen..izio pubblico locale e la base i.mponibile complessiva 

yG" 
NB 

Risolvendo il problema dcll'dettore mediano in (10), assumendo che lo scostamcnto tra la base imponibile Inedia 

e la base imponibile mediana risulti di modica entità, si ottiene la domanda del sent:i.zio pubblico G .. che espressa 

in termini unitari diventa: 

g. = d(R, Q.y) (11) 

dove Q rappresenta gli aspetti demografici c socio-economici che caratterizzano le preferenze/necessità dei 

cittadini. 

A qucstu punto il govcrno locale eletto sarà quello che riuscirà a produrre g. al minaI costo possibile in tuodo da 

minimizzare l'aliquota t e quindi il carico fiscale sull'elettore mediano. Il Jnantenimento di questa politica duratlte 

il periodo post-elettorale sarà gatatltita dalla volontà del governo in carica di massimb.zare la sua probabilità di 

IO 'l'm h .. fonti di final17.1,"ncnth degli enti loc:di un ruolo fonù, .. n~-ntal" è assunto anche d<ri rffisfcrimllnti inrc~g(}VCmllr.ivi, questi ultimi 
50no tra..cu~;1ri nel modello in qU:ultO non influen:l.ano I~ scclre dci <."ittnclini " degli amminislratori loç;ùi. Que,",;a imp"~tazi(]ne i: 
pi<.-nllffiente in linea, inoltre, "un il fururo :u;.~t[{l del .istema di fin,lIwi31nCnlD della ~P"";l correnre dclle funzioni fondnmcnmli degli enti 
("cali italiani in cui i t",.fi .. rimen ti :lVrannn sul" ""rura pcrel]uattva (L. 42 / 2009 art. II comma lB). 
11 Nell'annunciare il livelli) ottimale dcII" irnpn.rc I(]cal~ .i :l.<surne che i candidati "c~unn() una "tr.ltcgi:! COlln/ol·NaJ"/; tr.ltrando le !<cdtc 
annuno,lfe nelle altre ,,>iuri.dizioni come panllnctri. 
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rielezione. Inoltre, l'obiettivo della minimizzazione del costo di produzione è ampiamente giusrifiçato se si 

considera l'ipotesi di Tiebout l!, çhe çostituisce In colonna portante di molti modelli teorici di finanza pubblica 

locnle13• Un'ultima giustificazione dell'obiettivo di minimizzazione del costo di produzione proviene, infine, dai 

vincoli di spesa imposti dal governo centrale. Sul11 scorta di queste assunzioni, quindi, il problema di 

otcirnizzazione del governo locale può essere stilizzato nel modo seguente: 

min",t S.t. (J2) 

dove X è il vettore degli input e p è il vettore dei rispettivi prezzi. AI vincolo legato al pareggio del bilancio, in 

questo caso, si aggiunge quello della funzione di produzione dei serv1zi pubblici. Nella funzione di produzione si 

assume che la produttività totaIe dei fattori è composta di due variabili: 

• Ds volt.a a catturare le risorse impiegate nei fattori esogeni di carico (si tratta, ad esempio, dei servizi 

svolti dalla Provincia per Amministrazioni di livello superiore ed in generale di attività non direttamente 

riconducibili alle scelte locali); 

• A che cnttum l'impatto dei fattori ambientali esogeni 5ul11 capacità di produzione ciel bene pubblico 

10crue14• 

Risolvendo il problc:ma di ottimizzazione dd govemo locale nella (12), si ottengono le funzioni di domanda degli 

input e quindi la seguente funzione del costo unitario di produzione dei servizi pubblici: 

(13) 

dove Y == yGe corrisponde al costo totale. 

In conclusione, il livello ottimalc dci servizio pubblico locale e il suo costo di fornitura procapite sono 

determinati simultaneamente all'interno di un modello strutturale di due equa7.ioni: la (11) e la (13). Sia il costo, 

sia L1 domanda dci servizi pubblici, sono variabili endogene il cui valore ottimale scaturisce dall'intenzione tra 

amministratori locali e cittadini nel processo di allocazione delle risorse tra settore pubblico e settore privato. 

l! Seoondo l'ipotesi di l·icbuut i cirtadini c"",,,inanu i f"Icchen; /i"cali ufferci ddle varie h';uri~diziuni e decidono di luealinar. la propria 
rc~jdcmm l1ella h';uri,diziunc che offre la migliore combinazinnc tra imposte lncale c ~~'rVizi pubblici, di qui la celebre e~'Prc,"ione secnndo 
cui in ba. c "lI'iputl."i di Ticbnut i cinadini "otnn() con i piedi. 
Il Pl'f 'UI:! r:l.~Cb'l)a gl'flerale dci moddli tcorici di fin",)z" pubblica locale .i consideri: 
J):mid L. Rubinfdd (1987) "Hl(, Economic~ (lf thc Lucal l'ublic Secw." in A. Auerbach e M. Fddsrdn, ... ds., [-Inndb"olr of Public 
ccrmnmics, Volume 2, pp. 57t~645; 
S!Cpbrn L Rr,~s c Juhn Ying"r (1999) "Sorting :tnd Vorlng: ,\ Rl'Vit'w of rhe Literarurt' (lO Urb:m l'ublic Financc." in C:h~~hire, Pnu!, c 
Edwio S.MilIs (~d •. ), r-r""db"ok ofRch';on:tl nnd Urban Ewnmnic:;, Volume 3, pp. 2oo1-2U60. 
14 L-I variabile A da ulrimo. mi.um mme la produziune dd servizi pubblici )ornli è inflUC:.'fIzata d:illc <;Oll':lttl-nsticllc ;unbicntali ùdJ'lmc. l'er 
ambiente s'intende, pl't' esempio, .ia gIi aspetri mudi>lob';O. sia quelli di rip" mciu-cconomici che "nn inf)ucnz:mn, pcr,'" le prdcr~'fI7.c 
)"cali circa illivcJlo dci servizi pubblici. Si tr.ltt:l, in sustnn7.:t, di tutti <lucgli cJcml.'1lti c.ogl.'Di che pus.",w in qualche modo favorire oppure 
osror:olan,. a paritJi ùi altre cnndi7.irmi. la fornitu", Ù..; bcni pubblici locali. 
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A questo punto, sostituendo l'equ:l7.ione (11) nella (13), e ll1 virtù della ~ostal1ziaJe cguivalenza tra il co~to 

unitario e quello procapite, si ottiene il costo unitario dei servizi in funzione di tutte le variabili esogene: 

(14) 

L'equazione (14), però, non hn più le proprietà di una funzione di costo, perché non pre~enta tra le variabili 

ll1dipendenti la guantità del servizio pubblico locale domandata in equilibrio. La (14) esprime, invece, illivcUo di 

spesa corrente procapite ottimale in fWlzione ddle preferenze/necessità dci cittadini e delle ahrc caratteristiche 

dell'Ente Locale. 

In conclusione, il modello teorico ci dà indicazioni ben precise su come pmcedcre alla valutazione del 

fabbisogno stimando una funzione di spesa che presenta a sinistra dci modello la spesa storie"1 urut:ma c a destra 

le seguemi categorie di vadllbili: 

• La prima include il Reddito e gli aspetti demografici e socio-cconomici necessari a cattutare le 
preferenze/necessit:ì locali circa la domanda di servizi pubblici (variabili di contesto relative alla 
domanda); 

• La seconda è costirnita dai prezzi dci fattori produttivi.; 

• La ten.a è composta daUe caratteristiche runbicntali che influiscono sulla produttiv-ità totale dei fattori 
(variabili di contesto relative all'offertll); 

• L'ultima è rappresentata da un insieme di variabili relative ai fattori esogeni di carico. 
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ALLEGATO 2 - IL QUESTIONARIO FP04U 

PROGfITO sose ., 
FABBISOGNISTANDARD ...... -"10. ~ 

In callaborazionll con ~ 

1:tI 

Questionario FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del territorio 
y ............... _____ ~ __ y ........ _YU_ ......... ~ ___ • ______ ._ ............... _ .____ _. __ • _________ .,.... __ ••• _~-~--"'"':""" 

'IiJrlZiOniri9"a!tl~mi !d§eslkma:dJ'~rio"'" " .', '"::;::,,>',, ' 

QUADRO A 
Elemmi 
specifici 

QUADRO D 
Pel5000le 
impiegalo 
direlfamante 
doli 'cole. 
oddelto one 
funzioni 
riguordonli 
lo gestione 
dellenitorio 
anCM* 
conlabilizzolo 
in oltre funzioni 

QUADRO E 
Unità locali 
utilizzate 
di~Jmnle 
dall'Ente in 
cui opera il 
personale 
indicalo "el 
quadro D ollIJ 
prima colonno 
QUADROF 
Dorolioni 
strumentali 
utilizzale 
diroflomenle 
dall'Ente 
Iromife Oli 
opera il 
personale 
indicato nel 
quadro Dallo 
prima colonno 

A03'. 8mri"'lfnidali,doI8itmd.~r. .. m~~IQ~' ~~:::-:: : 

JlIJ4, ':'d;''''';m.o """"Ii,,,ii, , " .... " .. ·::c .. :.' . . ............ ,.: .. , ..... ;··i····:': .~~.<.>; ..... 
.. :::: .... :: ..... ".::-: ::-,-: .":, ~~~>:.: .... : .... 

'.0.:- :, ·c,::,:, .. '. :., '. ,',., . ..: .'.'. :'.' . 'c':" c, '. c: ,· .. ·' .. c.: .. '.: '::.\ .·,:.,.' .. :, ... :·:.:.'.L.· ..•.. '.·· .. :,.'.<.,·· .. :,: ..... , .• " •. ';',:":'" ' ........ :., :Iiq:.',:.: .. / ::'. ""c:" ;';;'.,',: .. <·.c",;, ..... ;:.. •.. m .s~.d.;,OI.i~'~;"":.ii:.do':::'··· . . ' 
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Questionario FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del territorio 
QUADRO M 
Oulpul prodotti 
doli .. funlioni 
riguordonli !o 
g...tione dél 
territorio 

M07<'~" 

MD9 1'.<90itc1;"i.; ~ (.w.~lt""J~;.ol,. " .... 
M10 .'I~l diitr..",,, """,ii .... 

M17~iilidiaJWl<iIiiii>"'·· . c";.'::',,'' . 
M1S~,diO/#, .. , ...... , .... ,. 

:;:: . 

._-... , ....... _- ... --._-,---

QUADRO N 
funzioni 
riguardanti lo 
geslic na del 
terrilorio i n 
forma emacialo 

~~L~~;t;!~M~~;:;,1:.~ .. L ... ~_, ... _ .. ~_ ..... ; .... ~.c; .• ,.,_L ..... ?L.; .. :: ..... _._ .. ;" .. ~._· .. :c~ ... ___ .•.. _ ..... _._ .. __ .":_ .. _,.,,' __ 2.,_; .. ~ ... 
'Ge5'ion .. As~dafQi.ù:.""'e~~IlIt:': ' ..... " .... 

NO;ll'ro.;ii>;;';~6b ~~." •.. 'c.."'_' .--c--c,..:..,:..:,..,.~~,"':-"-~-.".,..~-:.,;,.,;.., 

N
t.. .• ·.'.:".~O..w~~iG~~~II~~:,i.·'.' •.. ".,;,.' .•.... ,: .• i ...• ·,:.,:.;'.' ..•...• ' ... : .. ' .. ',.: •. '.,'.' .. •· .. ,.:.-' ..•...... '.,: .•. ' .. : 
..... No';;;";'d.lI"O&",' b;..; d;~.'~~ 

N05p"",iliòC."P"r.b 
'_II'"" 
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Questionario FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del territorio 
QUADRO P 
Dati ~ulle 
esfemClliuazionì 
dei Servi~i 
Clggeflodel 
queslionorio 
of6datio 
sogg .. fti 
partecipati 
dall'Ente 

::""~~:.:: 

.: ..... ::::.:-:: .. : .. 

,00· 
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Questionario FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del territorio 
QUADROR 
Entralo> 
destinale cl 
linanziamerdo 
delle spese 
per le funzioni 
riguema nti le 
gestione del 
!;:omlerio 

QUADRO 5 
Spese 

•••• o' •• ":: ••••••••••••• 

___._., •• , __ .!?2~,_,,_ .•. _,, _____ , __ ~çQ"._". ___ , ____ ._"j:"~:"",,:,_.:~._ 
=='""':,;.""'.:."::9 ______ .c.". __ .;..,...,..;.~;,....-..,.,...,.,:,.,,.."""";.,.,,;-:.;,;-:.;.;..,...,.,::.----..!00~·.---~. ,00:' 
RQ3 ::Ro!iòon. . _ . ., __ .• ~ ,00 ,00 

,ocr' .00 : ,c.:r: :-,--

.:".:.' .. ' .. :.: ":.":." 

,00 
,. ,():l: <:-

,00'::-: :--, 00 

,00 . ,00: . 
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PROGffiO sose ' FABBISOGNI STANDAAD _. ,~ 
In collaborazion@ C(Ul ~ 

Ll'I 

Questionario FP04U - Funzioni riguardanti la gestione del territorio 
QUADRor 
Spese 001 
!'er;onafe 
identificalo alla 
primo .;:oIonno 
del quadro D 

QUADROZ 
Annotazioni 

,00'"'' ,00' ,,' 
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ALLEGATO 3 - MODAllTÀDI CALCOLO DELLA SPESA CORRENTE PER LA 
DETERMINAZIONE DEI FABBISOGNI STANDARD 

Il Certificato di Conto Consuntivo per l'anno 2010 e il Questionario FP04U - Ftmzioru riguardanti la gestione 
dci [en;[Qrio costituiscono i due srntrnenti informativi necessari per la determinazione del valore della Spesa 
corrente per: stUnare j Fabbisogni Standard. In particolare, mentre il CCC rappresenta il punto di partenza per la 
determinazione della spesa, il 'luesrionario FP04U è fondamemale per riclassificare e integrare il Ccnificato 
stesso. 

Gli interventi di Spesa corrente da CCC considerati per stimare i Fabbisogni Standard sono i seguenti: 

l. Personale; 

2. Acquisto di beni di consumo cio di materie p1ime; 

3. Prestazioni di servizi; 

4. Utilizzo di beni di terzi; 

5. Trasferimenti; 

7. Imposte e tasse. 

l quadri di riferimento del questionario FP04U per la costru:lione della Spesa corrente milizzara per la stima dei 
Fabbisogni Standard sono i seguenti: 

• QUADRO D 

• QUADRO P 

• QUADROR 

• QUADROS 

• QUADRO T 

relativo nlla numerosità del personale e al tempo effettivamente dedicato dagli addetti 
alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio; 

relativo alle spese per esternalizzazione a soggetti partecipati dall'Ente; 

relativo ad alcune voci di entrata non direttametlte desumibili da CCC; 

relativo ad alcune voci di spesa non direttamente desumibili da CCC; 

relativo alle voci di spesa per il personale impiegato dall'Ente nelle Funzioni riguardanti 
la gestione del territorio. 

Al fine di ricostruire la Spesa corrente per stimare i Fabbisogni Standard, in grado di dare una rappresentazione 
dc::! costo di gestione relativo ai servizi inerenti le Ftmziol1.i riguardanti la gestione del territorio, si considerano i 
primi cinque Interventi e l'Intervento 7 del CCC, OppOl"tunamente integrati e corretti tramite le infonnazioni del 
qucs tionario. 

Il questionario è stato predisposLO sia per ridurre il più possibile l'eterogeneità nelle tnodalitn di r:ompilazione dei 
Certificati di Conto Consuntivo da parte degli enti sia per avere informazioni di dettaglio che non sono previste 
nei Certificati. 

La determinazione del valore della Spesa correme per stimare i Fabbisogni Standard prevede due fasi: 

• Prima fase: aggregazione degli Interventi 1-5 e Intervento 7 e integrazione con quanto rilevato nei 
quadri del Questionario; 

• Seconda fase: correzione del risultato ottenuto nella prima fase attraverso l'utilizzo delle percentuali di 
tempo lavoro dedicato alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio. 

La spesa di gestione corrente di base relativa alle Funzioni riguardanti la gestione del territorio, detenninata con 
la prima fase, si articola a sua volta, in due passaggi: 

1. lndividuazione della spesa direttamente desumibile dal CCC (Interventi da 1 a 5 e Intcrv~nro 7); 

2. Correzione con qu:mto rilevato nel Questionnrio FP04U relativamente n: 

a. Spese contabil.i.zznte nel CCC in altre funzioni ma attinenti alle Funzioni riguardanti la gestione 
del territorio (colonne 2 e 3 dei Quadri P, Se 1'); 

b. Entrate non direttamente desumibili dal CCc. 
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Nella Tabella 10 sono riportate le modalità di calcolo della spesa di gestione corrente di base relativa alle 
Funzioni riguardante la gestione del tenitorio, detenninata con la prima fase. 

Tnbella 10 - Modalità di calcolo delle spese di gesuone corrente di base 

DescriziODI! Variabih: Fonte Variabile Colonna 

Valori dc_unti direttnrnentc !.lal CCC CCC QUlulm 4 - Hih'll 80 
(Inrcrv':nti d" 1,2,3,4,5,7) " 

1,2,3,4,5,7 

+ 
Spese di gc~tinnc dirctta, m;~()ci;tt;t c per 

Que~r:illnariu 
SOl +S02+S03+S0HS05+S06+S07+:>08+S09+S1 O 

cRtem:llU~azinni nttmttc d:l :lltrc funzhmi +SI1+512+S13+1'02+1'03+1'04 
2,3 

+ Spese dd r~'I"s"n3Ic .. tlmtte da altre fuo~"lOi (lUt.:f\tiunotrlu 
'1'01 +'1'03+T05+T06+'I'07+'1'08+'1'09+Tl0+'I'11 +T12 

2,3 +TI3+TI4+T15+'I'17+TI9+'/'21 +'1'22 

Spc~e di pcr~()n:ùe di cumpctcnzc di :Inni 
Qucstl(mario T02,T04,TI8,T20 -

prcced,:nti 
1,2,3 

Rimbursi per il p .. .,.snn:Ùc cum01ub.to () in 
l\HN(R5 (cn1.1 ,2.3); T23 (cu1.1,2,3)) 

- convcn7.Ìooc conmbilizzalCl ncl quadro 2 dci Qucsrionariu 1.2.3 
CCC Vitllt loltD RJ filiO (1 çonroml/:{!1 iii T2) 

Da applica"" sulu Se 1'24 (cnU,2.3) i: divcl"lIn d .. R5 
Rimbor,i l'L'l" il p~.,.~nnale enmand;tto l} in (col. 1 ,2.3) 

- cunvcn'l.;unc c"nt"bili~·I."to ncl <I \ladro 4 del Questionario MIN(1'24 (col. 2,3); T23 (cnl.l,2,3) - MIN(R5 (clIl.1,2,3); 2
f
31(j 

CCC 1'23 (,,"1.1,2,3») 
Vi"'t 1./'. T24 -'/iliO (1 roll!Omll:;a iII T2) II/ ""o di R5 

- Entrate da $<l~ctti partecipati d:III'Eme Questionario 1t6 + Ha 1,2.3 

SPESE DI GESTIONE CORRENTE DI BASE = Se il rondc dcUlI spcsa ~ DCglll;"» "'CDC posta uA,'llulc .. zcrtJ 

La seconda fase del calcolo prevede che dall'ammontare di spesa di gestione corrente di base venga sottratto 
l'ammontare di spesa del personale, desumibile dalle informazioni contenute nei Quadri D e T, riferito alla 
percentuale di lavoro che il personale dedica a Funzioni diverse dalle Funzioni riguardanti la gestione del 
teII1tOI1O. 

Spesa CQLTente Fabbisogni Standard = Spesa di gestione corrente di basc-

(Spesa del personale - Spesa del personale nonnalizzata). 

15 Il valore J.Cj;unto dircnam .. 'mc dal CCC (intcNL-nti Ù;t 1 " S. 7) dovrebbe clImprendere Ic seguenti vuci dci quCSri'lI1:LriU: 

Descriz;one: F"nlC Variabile Colonna 

Spe~c di gestione 
Qocsricmano SOl +502+S03+S04+S05+:>06+S07+S08+S09+S10+S11 +S12+S1 3+ 1'02+1'03+1'0.j. l 

dirctta c associala 

+ 
Spese dd Qut.'stinnario 

1'01 +'[03+T05+T06+'I"07+ 1'08+'1'09+'1'10+ 1'11 +T12+T13+ Tl4+ T15+ T17 +1'19+ l 
pt'fSllllillc '1'21+1'22 

16 Con~idcrand" che nd qUL~ri"n"riu le "pc"", Vann .. indicate .. I lordo di cvt-ntuali L'fItm!C, ncl caso in cui il corri<pondL'flle valucc riporta t" 
ncl qUC~ri"113ri" hill superiore a quello dd CCC (interventi 1,2.3,4,5.7), vit'fle l'n,.'" a riferimento il valore dd '1ucsrion:uio. In tal caso va 
considerata allche ht colonna l nel calcolo dd "Rimbo,"i l't'I" il pc,"omde cflmmld"w Il iII cOIlV"'!1~i .. nc" cnnt:tbili;!~atu nel qUlIdrn .j. dci 
CCC 
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• 

La spesa del personale è ncostruibile sulla base della seconda colonna della Tabella 11 
La spesa del personale nonnalizzata è ncostruibile applicnndo la percentuale di nonnalizzazione riportata !lella 
terza colonna della Tabella li 

Tabella 11- Modalità di calcolo della spesa de] personale 

Tipologia di costo dcllavllm dcI personale Voci del ql1cstionnfÌoL7 % di norrnalizzllzione 

I) Cu.!n del lavoro del persunale Llipcndcl11e 
(1'01-T02) + qUl11a(rl2) + qunm(J'13) + LluotJ(n7.-T18) DOO101/100 

I1nl1 diril-tcntc .l tc,"pn iruJctclmìJ1:llo 

2) Custo dc11:lV<lr1l del pcr""n"lc dil'C1ldc~HC 
(1'03-"1"04) + qu()[a(rt2) + quot.a(r\3) + "luo,-~(n9-T20) 1)00202/100 

rlidgente n tempo indCl~ ... min"to 

3) eu.w del hlVoro del persooale dip,-ndl-ntc 
TOS + 'luot~cn::!) + quomcr13) + qlloI01(rI7-TI8) 000402/1 ilO 

ouo di,ig''11(e a temp" dctcnnimlto 

4) Co~m dci lavoro pl'r incantlli ""nferiti "i 
,,"'Osi ddl'nn. n o commi 1 c 2 D. I."s. '1'06 + qu()t~(T12) + qunta(J'13) + quotaCl'19-T20} DOO301/100 
267/2000 

5) C(l"tu dci bVO<II pcr coUablJmzinnì 
coordinalc c continuative c allr<: ["rme di '1'07 + quuta(rJ1) + quow(1'13) DOO502/100 
'-~P!lorrn di lavuro flessibile 

6) Cu,tu dd lavoro pcr U; U T08 + 'luo(;J(i'l2) + 'luom(T13) D00602/1OO 

7) C,,"to del hVllro per per;Ollalc in 
'1'09+ '1"lJm('I'l2) + '1Imm(fl3) + '1uot:l(T17-'I'lB) D00702/100 

cOllvc"zionc 

8) Cn,w ddlavnro dci per.<mJ;\lc prcvi~(1J 
'l'IO + 'luotn(1'12) + '1"nr,.çl'l$) + 'luo(a(i'l7-TI8) D00802/100 

ù:lU'art.. <)0 D. Lgs. 267/2000 

9) Cnstn del bvnro dci pcrgon"lc an. 76 n l + 'l"ot~CI'12) + quot:l(ITì) + ,\\Iom(1'17-'1'l B) D00902/100 
comma l dd D.L. 112/2008 

lO) CO"1n ùel lavoro pc ... rimborsi ad :Llrrc 
Dir, compl"",iva di amminisfr.lzioni per !,,,eslImlle in pU';Zi,lOC T15 

di com'lndo 
normnliz'ZazilHlc la 

11) .-\ltrc "P'-"$c T14+T21 +T22 + Quole 1\011 ~uddivi$ibili 
(~.~) c()mplC::Elsiv~\ di 
nf)rm:Ùì7.7.a7.il Ule 

17 Lc quote 50110 da CLlcolan, in propnrziul1c alla v"cc base. 

18 LI % cumplc.!i;va ùi nm'mnliuaziom, c c"kolnla rapportando in pCfccnrll:Llc la sommo. delle vlI<.:i d:\ 1 :t 9 nn"""li1.Z'uc alla ".lmm:\ dclle 
voci ml 1 'l 9 nlln """,,alinalc. 
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ALLEGATO 4 ~ FORMULE DI CALCOLO DEllE VARIABILI INDIPENDENTI 

Di seguito sono riportate le fonnule clclle variabili indipendenti utilizzate per la stima dci Fabbisogni Stanclarcl 
unitari" 

Tipologia Variabile Fonte Formula di calcolo 

Numero ui immobili 

CONTESTO 
catell"ria abitaziunc + Dipartimentll (Numero immobili C.tegoria abim1.inlle + Numcrn immobili 
c:!tegoria nCln rcsid~'nl<i:ùe delle Finam:c Categoria non rcsid"n~i:Ùè)/ Pnpnla1.iunc rc~idènte 2010 

l'ROe" rITI,: 

Lungh.,.~~a Mmue provinciali + 
Lunghez:f.a ~(mùc regionali in IST,\"I' (Lunghc;,z:l ddlc Strade ddla Prnvincill + .-\02) / P"I",!3l<;"nc 

CONTESTO h",.tion" della P",v;ncia Quc~tiClnari() n."Jriu .. "tc 2010 

l'ROet\l'ITE 

Lungh"".».:! totale ddle strade CCC 2010 Quadri> 1 
CONTESTO prnvincinli in t,:"';tori" mf.>ntnno CCC 

l'ItOCAPITE 
Rigo 20 / Popolazione "."sid,."ntc 2010 

CONTESTO 
Superficie wtale della Provincia ISTAT Superficie [()tale ddlo, Prnvinci" / Pupolaziunc rc~id"'f\le 2010 
l'ROC,\l' I"m 

Impi:mti di pubblica illuminazione 
(punti luce/lampioni) sU strnde 

CONTESTO prnvinoali () in gesbune della Que~rionnri" J\05 / Popol"",ione rc.ideott: 2010 
Pmvinci.'1 

l'ROCAI'rrr·: 

Intervenb J'I" invc~ri",,,,,ri (ml'CIi:!. 
CCC 2008 " 2009 Quadru 5 

I(Rig" 80 C"lllnna 11 2008/ Pupola1.ionc residt:nrc 2008) + 
lN"r.S"["IMEN',", 2008,2009 dcflaziunat:l) CCC 

(Rigo 80 C"lonn:l 11 2009/ P"p"la1.ionc rc.ideute 2009 )]/2 
PROCAPITR 

dellaziunata w 

19 Gli investimenti sono deflnl<iflnati in base agli indici dci prcl(zi nl çunsumo (N re SCfi1.:t tabacchi) annO base 2010" 
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ALLEGATO 5 • COEFFICIENTI DELLA FUNZIONI DEI FABBISOGNI STANDARD 

Si riporta di seguito la stima OLS dei coefficienti stimati della "FUllziolle dei Fabbisogni Standard". 

Sam'lOLS 
Elasticit;ì 

V"nabile Slim:lOLS 
Slllndardizzala 

ri!òpeuo ai 
valori mcdi 

._-, 

INT1':RCE'ITA 22.5ry089459 -4'~' "f 

CON'I'ERTO 

Numero di immobili C:llcgoria abilazione c categoria IIon residenziale 22,6n27987 :f:.': fl,183ry~497 0,69843788 

PROCt\l'l'l'E - Dirfcr~n":1 dalla mcui:l (mcilin '" 0,66661678) 

CONTESTO 

Lunghezza ~Iradc provinciali + Lunghez2a strade regionali in gestione 
261,73352630 ·1',1· 0,23873486 O,24-n1548 della Provincia 

PROCAPITE - Differenza d,,11. media (mcdia = 0,02(25017) 

CONn,S'I'O 

Lunghezza tmale delle sll'" .... de pmvinci:lli in territorio montano 1-793,75978342 :t":,- O,::l2280B53 0,08477 338 

PROC\PITE - T)i(fcn:ma dalla mcdia (mcdia = 0,00102358) 

CONTESTO 

Superficie tm,L1e dclla Provincia 703,05~36544 io:!" 0,~484()136 0,2\3211136 

PROCi\l'ITE - Differenza dalh mctlia (mcdia ::: 0,00(57040) 

CONTESTO 

Impianti di pubblica illilminazione (punti luce/lampioni) 5u strade 
304-,08875536 provinciali o in gestione della Provincia 

:+;"/': O,0809033B O,0~64(j847 

PROc.-\l'ITE .. DifbLn1.:I d:ùla media (media = l\DDIBB519) 

lNV E,STIM I~~NTI 

Interventi per Investimenti (Media 2008-2009 deflazinuata) 0,07383553 *1-" 0,17465367 O,14175:!80 

l'ROC,WrrE - Differenza dali" medi:l (mcdia ::: 41,58U79865) 
~ .. 

R2= 0,8080 

- P.value < 0,001 
.. O,OIll <= P·valllc < 0,05 
'" 0,05 <= P·value < 0,10 
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ALLEGATO 6 ~ COEFFICIENTI DI RIPARTO RELATIVI ALLA SPESA CORRENTE E AL 
FABBISOGNO STANDARD 

Coefficiente di rip-olrto 
Coefficiente di riparto 

Regione Provincia 
relativo alla SpC$1& utilizzata 

relativo al Fabbisogno 
per la stima dci Fabbisogni 

Standard 
Standard 

l'iemunrc Alessandria 0,014466807441 0,012607365919 

Piemontc I\Sri 0,008868436871 0,005428172001 

Piemonte Biella 0,006486234833 0,005800305254-

Piemonte Cun~n 0,031194550128 0,022459367929 

l'icrnontc Nuvara 0,006470519135 0,00879854-0050 

Piemonte Torino 0,038654619191 0,043221710945 

l'il1110ntc V erban()~C U."i'J-05.0!a 0,006623798717 0.006851698605 

Piemonte Vercelli 0,009669323590 0,005581133072 

l.ombardia BCfJ.lamo 0,020089623973 0,021681151470 

Lumbardiu Bfe~cia 0,028241854714 0,023344714950 

Lombardia Como 0,007501287471 0.008933349132 

Lumbardia Crt'1l1olla 0,007868923873 0,006845803634 

l.omb:u-dia Leccu 0,004966478403 0,004561632628 

I.omhnrdi'l Ludi 0,005055347828 0,003208981039 

Lombardi" Mantova 0,009892853591 0.009025596091 

J.nmhardia Milano 0.017127375648 0,030908297423 

Lombardia M()n~a c dcii:> Brinn",a 0.007177979403 0,007571353721 

L"mbarùia l'avio. 0,015528423022 0,013580249727 

Lombardia S"ndrio 0,004447257254- 0,008-168765158 

J..omb...-uia Vnr,,"c 0,00803658796') 0,01009850644-8 

"t.:t1e.tn RdlUflo 0,018384935922 0,011475658284-

Vcnl!tn l'aduVll 0.011 ot 8677911 0.011907365338 

Venem Rovigo 0,003462935012 0,005202526047 

\'~'[)ctf) Treviso 0,015214984807 0,011699014715 

V'"l1eto Venezia 0,010135602184 0,012266344768 

\'cncco Verona 0,016921925888 0,01-1732799749 

VcncIU Vic~,[)":1 0,022734056273 0,013212119140 

Liguria Genova 0,01 8670(,(,5695 0,012253543545 

l.iguria Imperi", 0,003216389327 0,006883064452 

Ligurì'l La Spezia 0,005727 I 08434 0,004928821190 

Liguria Savuna 0,012439946058 0,010695540248 

Emilia-R()m~~I'1 BnlUh'flu 0,023017054019 0,01 8759659886 

Hmi1ia-Romu!,'Iln Fcrl':u"3 0,005468152447 O,00870t 136468 
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Coefficieme di ripatlo 
Coefliciente di riparlo 

Regione Provincia 
relativo alla Spesa milizzata 

rdativo al Fabbisogno 
per la stima dci Fabbisogni 

Stalldard 
Standard 

I \mili:>.-Rom:lgn'l Forlì-C,,~cml O,009()fl'l0+!596 0,009023521605 

Emilia-Romagna Modena 0,011764258701 0,013512122655 

Emilia-R"lTlagna l'arma O,0124380B 1613 0,012\2.1075612 

I,milia-Rnmagn," Piacenza 0,011 CiOCi773303 0,008750063735 

Emili'l-Romagna RaVL"Ilm\ 0,005974492495 0,009188634247 

Emilia" lhml'tgn'l R"ggiu nell'Emili" 0,012876095489 0,010914533515 

Emilia-Rllnlagna Rimini 0,003323344838 0,005046956986 

Toscana Arc'l.'l.u 0,009220235255 O,OO85Hi097026 

~l!n,:iic~lna Fin .. "f1l.c n,029421276122 ll,014738850625 

'l\}~C~ln~i Gru.SCIO 0,010853504798 O,UD871 0445922 

"J·(,~Ci.llll.l T Jivomn 0,006275219021 O,0058~ 1 on:WJ? 

"r~J!;c:anil Lucca 0,011091287R71 0,008517010612 

Tm~caoa J\las~il-Carrafa f1,0040B69(i25B'~ O,OO5f190610404 

TO!ìcana l'ioa 0,010246482645 f1,006815337055 

1'nflcana PiMoi" O,O(l35145HH715 O.OO501532:!0+! 

'I·()~rnnn l'raro O,OO152865H535 0,002316908921 

rrn:;cana Sieml 0,0 IO 167B731 17 O,Oll9255431863 

Umbria l'cnlh>i" 0,0154979917 Hi 0.019844549563 

Umbri,\ Terni o,om _~5605%O5 O.OOS69G9005UO 

J\'larchc ,'\ncona 0,008595138389 0,007996360703 

Marche ;\~c"li Piceno 0,004917573833 0,004516323123 

Marche Fcrmu 0,003927767613 O,O03742?5644-7 

Marche l\bCC.,1t;l 0,011533797155 0,0099603+5779 

M'lrchc l',,~a,,,,, Urbinu O,OI359227B097 D,M 05B0759713 

Lazio liru!'innnc 0,01 9S970,1579B 0,009851651775 

L,w,;" Latina O,01083708BB18 0,009537943597 

Lazio Ricti 0,00981 Il 10475 O,[)09890223037 

La"io Rom~ 0,0394B04B010H 0,0396(,652430+ 

Lazio Vin:rbo 0,010746072841 0,008B54814253 

Abruz:eo Chil·ri D,O 15326649594- 0,01 0'l? 4698215 

Abruzzo L"\'luib 0,016071475161 0,015577M9343 

Abrujl;l;() l'c.,cara 0,005046735836 0,006616783928 

Abruz~(} Temmu O,01023BB531IO 0,009342109760 

1\I"lisI! Campuba,"o 0,010917814893 0,011834445."01 

l\f(}li~" l"cmi" O,OO59B4350930 0,0058"1 6252A38 

Campania Avdlino 0,005381131199 0,014711115416 

C:Lmpani" lkncvcl1f<) O,OO4028G53210 0,00864244-5134 

C;unpanin Co.<"rta 0,01292f\240B77 0,0134-10572259 
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Coefficiente di ripano 
Coefficiente di riparto relativo alla Spegu utilizzata 

Regione Ptovincia 
per b stima dci Fabbisogni relativo al Fabbisogno 

Standard Standurd 

Camp311ia Napoli 0,017233478529 0,022538460772 

Campania Sal~mu 0,019539492523 0,022944682269 

Puglia fiati 0,018988774545 O,01M97126148 

Puglia Snrlutta-Al1dria-Trani 0,004734086298 0,006487097889 

Vuglia Brin<li,~ 0,005273766671 0,010327311902 

Puglia FUlll,>ia 0,008063724520 0,019350455038 

Puglia Lecce 0,011950158395 0.013753985708 

Puglia Taranto 0,OOM75309075 0,010803491934 

Ba~ilicata Malcrn 0,006115564731 0,01 0177756500 

Basilicata P"wm::1 0,014479098712 0,0191#922993 

l .. abbria Catanzaro 0,011293985183 0,011 H9924134 

Calabria Cn~L"I1Jm. 0,031158896678 0,027801318335 

Calabria CHl!..,n" 0,005800479580 0,004-9708201 03 

Calabri. Reggi" di Clibbria 0,006428294573 0,013751246498 

Cal"bri" Vib" \'ak~ltia 0,003469582994 0,006164740130 
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